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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


DECRETO-LEGGE 11 novembre 2014, n. 165. 


Disposizioni urgenti di correzione a recenti norme in ma- 
teria di bonifica e messa in sicurezza di siti contaminati e 
misure finanziarie relative ad enti territoriali. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, 81 e 87 della Costituzione; 


Ritenuta la necessità e urgenza di modificare il com- 
ma 7 dell’articolo 34 del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164, in quanto l’esclusione dal 
patto di stabilità per le spese relative agli interventi su 
siti inquinati di proprietà degli enti territoriali determi- 
nerebbe oneri non quantificati e privi di idonea copertura 
finanziaria; 


Ritenuta la necessità e urgenza di specificare a qua- 
le disposizione faccia riferimento la norma di copertura 
prevista dal comma 8-quater dell’articolo 4 del decreto- 
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164; 


Ritenuta, altresì, la necessità di individuare chiaramen- 
te i territori interessati alla ricostruzione dei sismi del 
2009 e del 2012; 


Considerata l’esigenza che le modifiche sopra citate 
entrino in vigore contestualmente all’entrata in vigore 
della legge di conversione del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot- 
tata nella riunione del 10 novembre 2014; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri, di concerto con i Ministri dell’economia e delle fi- 
nanze, delle infrastrutture e dei trasporti, dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e per gli affari regio- 
nali e le autonomie; 


EMANA 
il seguente decreto-legge: 


Art. 1. 


Procedure in materia di bonifica e messa in sicurezza 
di siti contaminati 


1.Il comma 7 dell’articolo 34 del decreto-legge 12 set- 
tembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 novembre 2014, n. 164, è cosi sostituito: «7. Nei 
siti inquinati, nei quali sono in corso o non sono ancora 
avviate attività di messa in sicurezza e di bonifica, posso- 
no essere realizzati interventi e opere richiesti dalla nor- 
mativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, di manuten- 
zione ordinaria e straordinaria di impianti e infrastrutture, 
compresi adeguamenti alle prescrizioni autorizzative, 
nonché opere lineari necessarie per l’esercizio di impianti 
e forniture di servizi e, più in generale, altre opere linea- 


ri di pubblico interesse a condizione che detti interventi 
e opere siano realizzati secondo modalità e tecniche che 
non pregiudicano né interferiscono con il completamento 
e l’esecuzione della bonifica, né determinano rischi per la 
salute dei lavoratori e degli altri fruitori dell’area.». 


Art. 2. 


Misure finanziarie relative ad Enti territoriali 


1. AI comma 8-quater dell’articolo 4 del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazio- 
ni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, le parole: «dal 
presente articolo» sono sostituite dalle seguenti: «dal 
comma 8-tem). 


Art. 3. 


Disposizioni in materia di acquisizione di lavori, beni 
e servizi da parte degli enti pubblici 


1. All’articolo 23-ter del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 ago- 
sto 2014, n. 114, le parole: «dell’ Abruzzo» e le parole: 
«dell’Emilia Romagna» sono soppresse . 


Art. 4. 


Entrata in vigore 


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc- 
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 novembre 2014 


NAPOLITANO 


ReENZI, Presidente del Consi- 
glio dei ministri 

Papoan, Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze 


Lupi, Ministro delle infrastrut- 
ture e dei trasporti 


GALLETTI, Ministro dell’am- 
biente e della tutela del 
territorio e del mare 


LANZETTA, Ministro per gli 
affari regionali e le auto- 
nomie 


Visto, il Guardasigilli: ORLANDO 
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DECRETI PRESIDENZIALI 


DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 30 ottobre 
2014. 


Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
delle avversità atmosferiche che hanno colpito il territo- 
rio della regione Lombardia tra il 7 luglio ed il 31 agosto 
2014. 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
NELLA RIUNIONE DEL 30 OTTOBRE 2014 


Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 


Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 


Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 


Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 


Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 otto- 
bre 2013, n. 119; 


Considerato che tra il 7 luglio ed il 31 agosto 2014 il 
territorio della regione Lombardia è stato colpito da av- 
versità atmosferiche caratterizzate da precipitazioni di 
forte intensità e da raffiche di vento tali da causare fe- 
nomeni franosi, esondazioni di corsi d’acqua, danneg- 
giamenti ad edifici pubblici e privati, alle opere di difesa 
idraulica, alle infrastrutture viarie e ferroviarie ed alle at- 
tività agricole e produttive; 

Considerato, inoltre, che detti eventi hanno provoca- 
to numerosi allagamenti, l’abbattimento di alberature, 
l’interruzione di collegamenti viari e della rete dei servi- 
zi essenziali, determinando forti disagi alla popolazione 
interessata; 

Considerato, altresì, che la situazione sopra descritta 
ha determinato una situazione di pericolo per l’incolumità 
delle persone, provocando l’evacuazione di alcune fami- 
glie dalle loro abitazioni; 

Viste le note della regione Lombardia del 25 luglio, 
dell’11 agosto e del 15 e 30 settembre 2014; 

Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 29 ottobre 2014; 


Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 26 ottobre 2012 concernente gli indiriz- 
zi per lo svolgimento delle attività propedeutiche alle 
deliberazioni del Consiglio dei ministri e per la predi- 
sposizione delle ordinanze di cui all’art. 5, della leg- 
ge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati dai tecnici del 
Dipartimento della protezione civile nei giorni 31 luglio 
e 1° agosto 2014; 


Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti- 
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 


straordinario finalizzate al superamento della grave situa- 
zione determinatasi a seguito degli eventi atmosferici in 
rassegna; 


Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 


Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre- 
supposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazioni, per 
la dichiarazione dello stato di emergenza; 


Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 


Delibera: 


Art. 1. 


1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, commi 1 e 1-bis, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifiche ed 
integrazioni, è dichiarato, fino al centottantesimo giorno 
dalla data del presente provvedimento, lo stato di emer- 
genza in conseguenza delle avversità atmosferiche che 
hanno colpito il territorio della regione Lombardia tra il 
7 luglio ed il 31 agosto 2014. 


2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 5, com- 
ma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, si provvede 
con ordinanze, emanate dal capo del Dipartimento della 
protezione civile, acquisita l’intesa della regione interes- 
sata, in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico, nei limi- 
ti delle risorse di cui al comma 4. 


3. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, la re- 
gione Lombardia provvede, in via ordinaria, a coordinare 
gli interventi conseguenti all’evento finalizzati al supera- 
mento della situazione emergenziale in atto. 


4. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more del- 
la ricognizione in ordine agli effettivi ed indispensabili 
fabbisogni, si provvede nel limite di euro 5.500.000,00 a 
valere sul Fondo di riserva per le spese impreviste di cui 
all’art. 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 


La presente delibera verrà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 ottobre 2014 


Il Presidente: RENZI 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’INTERNO 


DECRETO 24 ottobre 2014. 


Attribuzione ai comuni delle regioni a statuto ordinario, 
della regione Siciliana e della regione Sardegna del contri- 
buto, pari a 110,7 milioni di euro, quale rimborso del minor 
gettito dell’imposta municipale propria relativo ai terreni 
agricoli posseduti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori 
agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola ed ai 
fabbricati rurali ad uso strumentale, a decorrere dall’anno 
2014. 


IL MINISTRO DELL’INTERNO 
DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Viste le disposizioni di cui all’art. 1, comma 707, let- 
tera c), 708 e 711 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 
(legge di stabilità 2014), che prevedono, a decorrere 
dall’anno 2014, ai fini dell’applicazione dell’Imposta mu- 
nicipale propria (IMU), di cui all’art. 13 del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, una agevolazione 
consistente nella riduzione da 110 a 75 del coefficiente 
per la determinazione della base imponibile IMU per i 
terreni agricoli posseduti dai coltivatori diretti e dagli im- 
prenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza 
agricola e l’esenzione IMU per i fabbricati rurali ad uso 
strumentale, come individuati e definiti dall’art. 9, com- 
ma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
1994, n. 133; 


Considerato che, al fine di assicurare ai comuni delle 
regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della 
regione Sardegna il rimborso del minor gettito dell’impo- 
sta municipale propria derivante dalle disposizioni reca- 
te dal predetto art. 1, comma 707, lettera c) e 708, della 
legge n. 147/2013, è attribuito agli stessi enti un contri- 
buto pari a 110,7 milioni di euro, a decorrere dall’anno 
2014, con decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adotta- 
re, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
contributo da ripartirsi in proporzione alle stime di gettito 
da imposta municipale propria allo scopo comunicate dal 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e 
delle finanze; 


Acquisiti dal Ministero dell’economia e delle finanze 
- Dipartimento delle finanze - Direzione studi e ricerche 
economico fiscali, i predetti dati relativi alle stime di 


gettito da imposta municipale per l’anno 2013 riferite a 
ciascun comune, per quanto attiene sia all’agevolazione 
riconosciuta ai terreni agricoli posseduti dai coltivatori 
diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti 
nella previdenza agricola che all’esenzione per i fabbri- 
cati rurali ad uso strumentale; 


Sentito il parere della Conferenza Stato-città ed auto- 
nomie locali nella seduta dell’11 settembre 2014; 


Decreta: 


Articolo unico 


Attribuzione ai comuni del contributo, pari a 110,7 milioni 
di euro, quale rimborso del minor gettito dell’Imposta 
municipale propria (IMU) relativo ai terreni agricoli 
posseduti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori 
agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola 
ed ai fabbricati rurali ad uso strumentale, a decorrere 
dall’anno 2014 


1. Il contributo da assegnarsi, per l’importo com- 
plessivo di 110,7 milioni di euro, a decorrere dall’anno 
2014, ai comuni delle regioni a statuto ordinario, della 
Regione siciliana e della regione Sardegna a titolo di 
rimborso del minor gettito dell’Imposta municipale pro- 
pria (IMU) derivante sia dall’agevolazione consistente 
nella riduzione da 110 a 75 del coefficiente per la deter- 
minazione della base imponibile IMU per i terreni agri- 
coli posseduti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori 
agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola 
che dall’esenzione IMU per i fabbricati rurali ad uso 
strumentale, di cui all’art. 1, comma 707, lettera c), 708 
e 711 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di 
stabilità 2014) è ripartito a favore di ciascun comune 
nelle misure indicate nell’elenco A allegato al presente 
decreto, calcolate in proporzione alle stime di gettito da 
imposta municipale propria relative agli stessi immobili, 
per l’anno 2013, così come comunicate dal competente 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia 
e delle finanze. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 ottobre 2014 


Il Ministro dell’interno 
ALFANO 


Il Ministro dell’economia 
e delle finanze 
PADOAN 


"deal : 
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ELENCO A 


Allegato decreto di riparto del contributo di cui all'articolo 1, comma 711, della legge n. 147/2013 


Comuni delle regioni a statuto ordinario e della Sicilia e Sardegna 


[ordine Comune _________]Prov |  Ripartocontributo__ 
== r-==—T—"_"'rr=-+-+--. === eaÀa ==" e ee“ 
[1 Tacouiteeme |a] 230554) 
[6 |auravia moneerrato | a | 423539! 
[8 |aRquatascava | a | 12473 
[9 [eazon |a | 5306501) 
BERZANO DI TORTONA 
[14 [esstasno |a | ___933088) 
[15 [BorcoRATTO ALESSANDRINO | a | 349189 


CAMAGNA MONFERRATO 
CAPRIATA D'ORBA 
CARBONARA SCRIVIA 
CAREZZANO 

CARPENETO 

CASAL CERMELLI 


14 
15 
16 
17 
18 
19 A 
20 A 
21 A 
22 A 
23 A 
24 A 
25 A 
26 A 
27 A 
28 A 
29 A 
30 A 
31 A 
32 A 
33 A 
34 A 
35 A 
36 A 


[cassive | Aa[|_ 2763471 
CASTELLETTO MERLI 

37 
38 | casteLspiva |a | 633148 
39 _|ceuaMontEe | a |_______10.67437 
[40 [cereseto |A | 330952) 


11-11-2014 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 262 


CERRINA AL 
CONZANO 
CUCCARO MONFERRATO 
(48 |FRANcAvILA BISIO | AL ____ 85043 
FRASSINELLO MONFERRATO 
FRESONARA 
FUBINE 
GAMALERO 
GAVI 
[60 |erRosnaRo — | A |__| 
ISOLA SANT'ANTONIO 
MASIO 
[66 |MiRaBELLO MONFERRATO | A |________2256063] 
[68 |MmomseLto monFeRRATO | a| 413112) 
[69 | Moncestino  — — ————— |aA|_ 143355 
MONTALDO BORMIDA 
MONTE CASTELLO 
MORSASCO 
NOVI LIGURE 
ODALENGO GRANDE 
[80 |ouvoa |a | _____ 420879 
[86 [Paoerna |a | ____102689| 
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PASTURANA 511,10 
| 89 |PECETTODIVALENZA 4.251,10 
| 90  |PIETRA MARAZZI 4.176,70 


91  |PIOVERA 23.007,25 
92 | POMARO MONFERRATO 35.142,24 
93 |PONTECURONE 61.432,23 


[96 [Ponzano monferrato _ | al | 164216 
POZZOLO FORMIGARO 
|_98_|PRASCO 
[99 [ereoosa [| Aa| _____ 2722116 


aa [seni ——_ TTT TAT_____23988| 
TORTONA 
as free Ta 140718] 
iso [vana [Ta |  #6186 
si |vamaca TALL 

134 
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VOLPEGLINO j 
AGLIANO ; 
ALBUGNANO i 
ANTIGNANO . 
ARAMENGO : 
ASTI 


147 AZZANO D'ASTI 
148 BALDICHIERI D'ASTI 


LI 


917,02 


> |[P|>[/Ejp>|P|[rb 
w N 
N P|M UuiÒpivlo 
o sibjajoiu[o]|u 
£& co |w0ooiuksjiwo 
ES O |A|I0|Mf0v0|w0|0 
a 0 |AIN[Wiphlo]|w 
(©) a|o|woiyia[oe|uw 


BELVEGLIO i 

BERZANO DI SAN PIETRO 213,87 

11.035,73 
154 
159 
165 


11.420,03 
10.322,85 
6.169,17 
104,63 
3.755,61 
185,86 
4.988,20 
11.170,86 
1.924,28 
124,14 
116,80 
323,61 


CASTEL ROCCHERO 
CELLARENGO 
CELLE ENOMONDO 
CERRETO D'ASTI 
CERRO TANARO 
CINAGLIO 
CISTERNA D'ASTI 
COAZZOLO 


COCCONATO 


CORSIONE 


P|i-r/pP|D » 
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[183 | cormsuone | ar| 998791 
184 
COSTIGLIOLE D'ASTI a] 6177685] 
186 |cunico — —— ——————  ——_— |at | 187458 
[188 [Ferreri | ar| 362384) 
[189 [Fontane | ar | ___ 1095009 
[iso |erinco | at | __ __ 292868) 
191 | GRANA | ar | 589543] 
193 
196 | mareto | ar| 10140) 
[197 | moasca___________________ | ar | 1101024) 
198 
[200 |monae | ar| _____ 16659 
201 | Moncawvo | art | 1200783 
203 | MONGARDINO 
[205 | montaria | at| 81682) 
MONTECHIARO D'ASTI 
208 | MONTEGROSSO D'ASTI 
[209 | Montemagno | at| 1212910 
210 
[214 |Penanco | ar | 1070698 
215 [PI | arl Meri 
222 
225 
227 
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232 341,92 
238 
239 1.187,78 
241 
244 
246 
253 
256 
258 
259 
260 
275 
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45.668,32 


313 MORETTA 


282 
285 
299 
301 
304 
308 
moretta || i 
318 
322 3.912,19 
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911, 


328 
330 


333 
335 ] 

336 10.501,91 
7.481,42 


340 SANTO STEFANO ROERO 
341 SAVIGLIANO 


ù 


268.698,91 


(olioziozio]ieZiazioeiie) 
ziz|/z/iziziziziz 
Ha w A S 
| a|e|ujajo|® 
Sla E |ele[R{S|s 
a 
Oo|w0 00 {LD tai da 
ON NI | 00 po w 
Aia [Colf] N e) 


342 | SCARNAFIGI 79.650,81 
SERRALUNGA D'ALBA , 
SINIO i 


347 TARANTASCA 41.598,46 


345 | SOMMARIVA DEL BOSCO 
SOMMARIVA PERNO 12.509,04 


352 
353 
|_359 |AGRATECONTURIA_______________| No | ____s530348] 
360 [ameno o [no | 33328 
361 [ARONA No | ________ esse 
_362 | BARENGO | No | _____ 1153196 
|_363 [BELLINZAGO NOVARESE | No |________437241| 
|_364 [BIANDRATE | No]| ___— 796728 
[365 [sca no | 58687] 
EGEGCEe— a di i MAE E o@O©MGM©Mele 
|_367 |sorgoravezzaRo | No | 023678] 
|_368 [BORGOMANERO ____________| No | _678064 
369 |Borco ticino _ | wNo | 12964] 
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[370 [erica novarese __—______ |nNo | 2649) 
a [sona _ __ || __ __ 36566) 
372 | eammienaGa | No | 5495451 
373 |cameri [uno | dota 
374 | caRpinano SESIA | No | 13.826,88) 
[375 |casalgeLtRaAMe | No | 1665106) 
76 | casaLEGGIO vovARA | No | 2382973] 
377 |casauno | no | 7714929) 
378 | casalvorone _ | no | 3153237) 
1379 | casTELLAZZO NOVARESE | NO | 2293125) 
1 330 | CASTELLETTO SOPRA TINO | No | 428605 
331 | cavagueto | No | 212399) 
382 | cavaGLio D'AGOGNA | NO | 209544 
383 | cavaLuirio | _no |________90062 
asa |oerano | No | 1751490) 
335 |comienaso __ | No | sasd6 
s86 |cressa | no | 579363) 
387 |cvressio _ | no | 487428) 
388 |oienano _ | No | 135932) 
so | porto [no | 320682] 
390 | FARA NOVARESE | N0 | 366354) 
391 | FONTANETO D'AGOGNA | No | 5.80022 
392 |eauate | nNo| 2124861) 
393 | GARBAGNA NOVARESE | No | 2688716 
304 | ARSA | no | Se7| 
395 |eamco _ — —__  |uno | 189498) 
396 |omemme  _ — —_— —_ |no | 1233474 
397 |ozzano__________________| no | 23080) 
308 | GRANOZzO con monmiceto | No | 2615661 
399 ]orionasco | No | 172441) 
00 |invorio | No | 155029 
ai [andina | no| 124543! 
a02 | MAGGIORA — | No | 175884 
203 | manpeLLO VITTA | _NO | 576775 
05 [Mena ——— —— —__ |No | 436860 
206 | mezzomerto _ | No | 617936 
07 | miasivo  ———— —————— —___ |uno | 42010 
[208 [momo No | 20.028,38 

| 409 |NIBBIOLA | NO | 19.900,95 

[aio |novara_____________________ no | 202.754,00 

an [osso — — ——  ——_ |uno | 887183 
[412 |oreGsio cateto | NO 2.420,22 

13 |pemenasco | no | 1573461) 
ia | risa | No | 25501) 
gs |pomsia | no | 92885) 
PRATO SESIA no | 148877] 
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432 VARALLO POMBIA 


417 |RECETTO | No| ___ 810387 
|_418 [ROMAGNANO SESIA | No| ____ 493327] 
[_419 [Romentino | no| ___1361880| 
|_420 [SANMAURIZIO D'OPAGIO | NO | __________ 89] 
|_421 | SANNAZZARO SESIA | No | 1195749 
[422 |SANPIETRO MOSEZZO | NO | ___ 4016249 
[_424 |szzano —_ no _ 96785 
REI .A..—TA <cNMISMSVGJQJLLITMRÒÉ8WlipÒ 
[426 |sozzaeo | no | 298339] 
[827 suno  _ ——_____|Lno|__ 1741331 
[428 |teroossiate {no ____ 3673525 

429 
[_430 [TRECATE | o 
|_431 |vAPRIODAGOGNA | no | 437688] 

| VARALLO POMBIA___________________| NO 
veRUNO _ | NO 


43.673,86 
2.447,71 


VERUNO 379,77 
VESPOLATE 38.083,28 
VICOLUNGO 13.469,15 


30.938,88 
9.912,03 


436 VINZAGLIO 
437 AGLIE' 


4/4]4/4 
eiee|sal 


438__| AIRASCA 
ALBIANO D'IVREA 
ALPIGNANO 
443 
[_sa4 [azeeuio to | 137506] 
[446 |BALDISSERO CANAVESE ______________| To] 78106) 
448 
[_a49 [BARBANA | To _ ___ 772037 
450 
454 


459 
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[eu mmIGUERA ALA |0o | 17102) 
[caluso | ro | 120240) 
CAMPIGLIONE-FENILE 
fcandioo | _to | 46114) 
[472 |caRmagnoiA | ro | 21135858 
473 
[477 | castaGNOLE PIEMONTE | to | 3420750 
[478 | casmiguioNE TORINESE |_t0 | 6.19195 
ago |cavour | ro | 10500785 
[asi |cercenasco | to | 1201416 
[483 [omeri | 70 | 5481565 
[484 |onvasso | v0| 6418946) 
485 |ciconio | to| 116605) 
[486 |omzano || 97286 
as [are [o | 2657068 
[88 |coneeno || 14789582 
| 490 | COSSANO CANAVESE 
[asi |evcestio —————————————— |o0 | 264420 
492 |cumana | to | 853029 
[493 |oruento | r0| 139181) 
[asa [Favria || 249039) 
495 |FeemO | ro | 1232887) 
496 [Fano _|u0o| 169654 
497 
[a98 |Fosuzzo ——  —— __— |0 | 945126 
[99 [eRonr________|to| 399823) 
500 
so [Grosso |uo| 15619 
[503 |eruuasto | to | 2994308 
sos [ivrea | ro | 1565904) 
sos |A LoGGia | ro | 1223587) 
507 | LAURIANO _ ——_—___————___ |u0| 225547) 
508 [LEN | u0| 4606521) 
soo |ussoto | ao0| 87247) 
510 
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LOMBRIASCO TO 
LORANZE' 
LUSIGLIE' 

514 | MACELLO 
MAGLIONE 

516 | MARENTINO 
MATHI 
MAZZE! 

519 | MERCENASCO 
MOMBELLO DI TORINO 

521 | MONCALIERI 
MONTALDO TORINESE 
MONTALENGHE 
MONTALTO DORA 
MONTANARO 


8.078,07 


526 MONTEU DA PO 


414/2224421] 4[4/4[4|24]4 
See 


|Lomeriasco | 

LORANZE  — — 

LUsIGiE ©} 

[macello 

| MAGUONE © 

LIMARENTINO — © 

MATH 

eg ill Li 

| MERCENASCO 

| MOMBELLO DI TORINO 

| MONCALIERI | 

| MONTALDO TORINESE ©} 

| MONTALENGHE | 

| MONTALTO DORA ©} 

[MONTANARO ©} 

| monteEuDA PO |< 
528 
530 [None _____________ | 
531 
533 
538 
545 
550 
552 
555 
557 
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[ssa Tavo [ro | 26584961 
562 [ROSTA | to | 35784) 
[568 [sasa | to | 162966 
S64 | saLERANO caNAVESE | to | 2269971) 
[565 | samone | r0| 51629 
567 | SAN CARLO CANAVESE [To | 1247560 
568 
569 [san Gio | o | 319978 
572 | SAN MARTINO CANAVESE | _t0|_______171453)| 
574 
[578 |santenva || 3041813) 
579 | scaeneHi | to | se84r47 
ssi [soze | To | 466050 
SETTIMO TORINESE ro |______1861727| 
584__| STRAMBINO 
[585 [torino | to | _____17.64625) 
586 
589 
590 |venaria | to | 725208) 
soi |veroeNso _ | to | 4040816) 
[593 |vesnone | uo| 1043287) 
ssa ae [ao ___ sar] 
[595 [visone | uo | 6003401) 
596 
598 
[sso [viuareesia || 3676583 
[600 |viasteLtone || 4042745) 
601 | vinovo  —————————————_—_ |o | 2053328 
603 | viscHe | to | 1048889! 
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RONSECCO 

ROVASENDA 

SALASCO 

SALI VERCELLESE 

SALUGGIA 

SAN GERMANO VERCELLESE 


647 
648 


vojo 


C 
C 
VC 


V 
650 V 
651 


[606 | ALBANO VERCELLESE | _vc| 1639939 
608 
[609 | ASIGLIANO VERCELLESE | ve | 8739914) 
618 
620 
622 
627 
630 
632 
639 
[640 |[Pertenco | v| _ 103759 
641 
642 
643 
645 ve 
Rose | 

[ROVASENDA 
[salasco | 
SALUGGIA ©} 
[SAN GERMANO VERCELLESE © 
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cs evasa Wwe 204] 
STROPPIANA 
656 _[ TRICERRO 
lm TT a 
658 
‘ale 66, _ und 
eco vuo || 38584861 
ci VISA ————____ | _ _ 1350680) 
a enna ———_ Tal 47090 
cs lena {WI 206,6) 
Gea | eorRana ——— —_ —[s|__ _ 289086] 
Ges | erusvenso || 677816] 
e ano |a 10818) 
a | casteneto evo || 2056989] 
ces [evasi [sl — 185508) 
Gi] cenone T_T] 186068) 
go | cesso Da 844785] 
er ocra [JI __ 199006] 
3 | sasiand |a 56825) 
ca lari | 244088) 
i] wassaza TT 100885] 
Gis] asserito Ts | 1435676] 
e Moma Ls sua) 
7 |ponperano Ts] 360491 
is | Ros {aL 118140 
Gr | sasso Ts  #948068]| 
680 | SANDIGUIANO [S| 1013685] 
es verro Ts &47088] 
Ga | vicuano sese TS 284685] 
Ges MLA DELOS | IL___ _ 100 
GR | VILANOVA BELSE | 8] 1983918 
ses uve [al _  nis641 
fa ET i 
687 
510,59 
Geo anmeGnatE | 86 11.974,87 
so arene ———— [61 621960] 
10.674,79 
692 
1.344,08 
695 
eci ole 2 6 
697 
698 
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[699 ]soumere [86] 274660 
BONATE SOTTO 
BREMBATE 
CALCIO 
CASTELLI CALEPIO 
CIVIDATE AL PIANO 
COMUN NUOVO 
FARA GERA D'ADDA 
GORLE 
LEVATE 
LURANO 
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1.548,68 


MADONE 
MAPELLO 
MARTINENGO 
MEDOLAGO 
MISANO DI GERA D'ADDA 


19.228,49 


N 
(92) 
[a 
| 


BG i 

I 
ORNICO AL SERIO 
753 _| MOZZANICA 
755 | OSIO SOPRA 
760 
765 
766 
773 
|_779 |rrevisuio | 86 | 5005225] 
780 
789 
792 
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805 
308 
812 
817 
820 
822 
824 
827 
829 
831 
834 
839 
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[840 [monmiRone | 88 | 15927471) 
| 842 |Nuvotento | 8s| 507278 
[843 |Nuvoera | 8s| 420327 
| 850 |Patazzotosuu'oguio ______________| 88 | 2066429) 
[856 |PONCARALE | Bs | 20,693,44 
[861 |Prevate | Bs | 660382 
REMEDELLO 
[866 [Rezzato | 88 | 1528879 
[875 |sanzeNo NavisiO | 88 | 582741) 
[876 |seNiIGa | ss | 3128067) 
[877 [sirmione | ss |_______ 1632408] 
[880 |rRavacuato | 88 | 2386811) 
[881 [rreNzano | 88 | 3537551 
[886 |visano ————————— |8sf 2219734 
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|_900 |capiaGoINTIMANO | co | ______ 150173] 
| 904 |CASNATE CONBERNATE | co | ______12072| 
|_906 [CASTELNUOVO BOZZENTE | co| 86917 
[909 |cowerne | co| 291441) 
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a [anice Tot  _ 3468] 
OLTRONA DI SAN MAMETTE 
36 | orso — [el o 165% 
938 
340 |RoveLo PORRO | 0 | __ _ 10389] 
ssa prua [eo 1 Bassa] 
Isae ]vamora — ————— T __ [eo |__ 6564) 
san |venano [eo _ __ 24718) 
943 
—s6 | via Guardia ———————|eo | _ _ 1693 
ssa Tannicco —————_ _ [| 2766242] 
«eno el _ mio 
ssa | saGnoLo RemAstO | e | 17,00087] 
oe = _@. ‘am 
sse | cavo [a _ 6795) 
as” | amis — a iosa] 
-S60 | CAMPAGNOLA GREMASCA | ch | 865476] 
963 
965 | CASALBUTTANO ED UNTI | ca | 5155438] 
— 566 | CASALE CREMASCO viDOLASEO | ch | 2084052] 
368 
Sio] CASALETTO vAPRIO |a | 380855] 
970 
24.679,63 
972 
973 
ara | casto To  _ 8991190) 
ars | caste [ea 5490527] 
Gi] castevistoni — [ea mast 
ST |A Tea |  _ 316088] 
«iu —— veul — __ aes 
pone al __ im 
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[sso [povera | ea| 2922547 
[994 |GABBIONETA Bivanuova | cr | 17915351 
[996 |Genivotra | er |________2800426 

998 


Cc 

C 

Cc 

C 

C 

(6 

cr_| 37.594,32] 
cr_| 30.196,54] 
cr_| 15.070,94] 
cr_| 11.115,97] 
cr_|________1280690]| 
C 
C 
Cc 
C 
C 
C 
G 
C 
(e 
C 


1000 
1001 
10 
100 
1004 
1005 
1006 
100 
100 
1009 
1010 
1011 
1012 
1013 
1014 
1015 
1016 
1017 
1018 
1019 
1020 


N 


R[_—— 1635156 
R| 1769775 
R_|_————— 156660 
R_| 1021490 
R| 1341400 
R_|_——— 2654655 
R|_—— 1657469 
R|_—— i6a5271 
R|_—— 2044119 
R|_— s15755ì 
| 933947, 
cr] 3590679 
cr] 29.523,05 
E 
€ 


00 


R 
R 38.913,16 
27.399,29 


D 


[PianeNGo —_ || _ 962785 
1022 
1023 
1024 
1025 | PIZZIGHETTONE 
1026 | POZZAGLIO ED UNITI 
1027 


(N 
° 
N 
BP N w 
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CR 14.841,75 
CR 8.907,56 
10.998,81 


1028 
1029 
1030 
1031 
1032 
1033 
1034 
1035 


ee) 


IPALTA ARPINA 

IPALTA CREMASCA 
IPALTA GUERINA 
RIVAROLO DEL RE ED UNITI 
RIVOLTA D'ADDA 
ROBECCO D'OGLIO 
ROMANENGO 


DR 
(ce) 
Pel 


cr_| 4338998] 
cr] 2438213. 
cr_| 2189671 


el 
(®) 
DN 


O 
DI 


Poi 


[RIVAROLO DELRE ED UNIT 

[RIVOLTA D'ADDA © 

[Roecco DOGO | 

IROMANENGO | 
1036 CR 
1037 CR 
1038 CR 
1039 
1040 CR 
1041 CR 
1042 CR 
1043 _|seRGNANO | cR 
1044 |SESTOEDUNTI | CR 
1045 CR 
1046 |SONCINO | CR 
1047 _|SORESINA_____________| e 
1048 | SOSPIRO CR 


cR 11.289,86 


24.286,19 


1049 CR 

1050 _[SPINEDA | CR 
1051 CR 
1052 CR 
1053 |mcenso | CR 
1054 CR 
1055 CR 
CR 
CR 
CR 
[1059 |rIeoo | CR 
CR 
[1061 [vane ec 
[1062 | vescovato || 310895 
[1063 |voonso | ea| ____ 10607) 
[1084 |vomoo | ea| 1837009 
[1065 | ACQUANEGRA sul cHIEsE | MN | 6549125 
[oss |ASoOLA | mn | sarmoda 
BAGNOLO SAN VITO 
BIGARELLO 
BORGOFRANCO SUL PO 
BORGO VIRGILIO 
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[_107s [casalo.no —_  ——_____|mn| _ 3858089 
| 1080 |casteltuccio | MN | ___1050584]| 
|_1083 |CERESARA —————_—_______|MN|J___ 612779 
|_1089 |Gazzuoto | MN | 2029550 
[1090 [emo | MN| ______ 8774997 
[1091 [eonzaea — [MN | 12575215 
|_1097 [Marmirolo __________________|MN| ___ 11424909] 
[1098 | MEDOLE | MN | ____ 344951 
| 1108 |PONTISUL MINCIO | MN | 1468238 
| 1109 [Porto MANTOvano ____________|mn| ____ 6674785] 
| it10 [ovincentoe | MN| __ 752756 
| 1120 |SANGIACOMO DELLE SEGNATE | MN | 2285684] 
| 1121 |saNGiorGIO DI Mantova __________|mn| 514829] 
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[1122 [SAN GiovanNI DEL posso | MN ]___3382910]| 
SAN MARTINO DALL'ARGINE [MN |________ 32.573,22] 
[1124 |scHivenocua | mn| _____ 30210451 
1125 | sermive | MN | 9873737) 
1126 | SERRAVALLE A PO | MN | 2643251) 
[1127 |sourerino | MN | 1180457) 
[1128 |sustivente | mn | 3525568) 
[1129 | suzzara | mn | 11560430 
1132 |viuimpenta | MN | 2048661) 
[1134 | agniateGRasso |M | 6545457) 
[1135 |atsairate || 1620517 
[nis6 | Arconate || as091) 
[1137 [arse || 18463) 
[1138 |artuno | Mm_|_ ___ 1068403 
[1139 | assaso | M| 208021 
[nie |eesate | Mm| _ 1859178 
[1153 [euscate Mm | 644896) 
iiss |susro canoro |M | 
[1156 |calviGnasco _ | M_ 

[1158 |caneGRATE | Mi | 

[1159 |careiano |M | 

[1160 |carugate Mi | 

[1161 [casate Ml 

CASOREZZO 

CASSANO D'ADDA OM 

[1164 |cassina pe PECCI MI | 
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[ira |eesate | M| 262929 
[1173 |cisuano — | M|_ __ 227688 
[1178 |cornaRoo |M | __ 603000] 
[1179 [corsico | Mm| _ 1690239 
[1180 |cuegiono | mg] _ 1453365] 
[1181 feusaso — [ML c 11265 
|_1182 |cusano Milanino | Mm | 64949 
[1187 |GESsAtE |M | 882023 
| 1189 |eRezzaeo — [MIL 15971 
[1190 |Gupovisconi |M | _____ 5164 
[1191 |inveruno |M | 626970 
[1192 |inzago ______________________M | 163784] 
|_1193 |taccHiareta |M __ 5910085] 
[1194 |tainatE ________________\M_| __ ‘109971 
[1195 |teenaNo —_ |M] ___ 241,49 
[1196 |uSCTE |M _ 1107460 
[1206 [Miano || __ _ 1424020 
[1215 |ozzero — [mg o 141874 
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[1216 ]PADERNO DUGNANO ____________| M | 507605] 
[1217 [PANTIGLIATE |M] _ 7674) 
[1218 |PARABIAGO | M_ | 1208498 
[1219 |eauto |M _____ 960705 
[1220 |PeRO |M] __ 20093 
[1221 | PESCHIERA BORROMEO | Mm | 528800 
[1222 | PESSANO CON BORNAGO | M_ | ____ 464833 
[1224 |piouteto | MLT __ 24920 
[1226 [Pozzo D'ADDA |M | ______ 167360 
[1227 |POZZUOLO MARTESANA | M_ |_____ 26.133,36 
| 1228 |PREGNANA MILANESE | M_ | 39607 
[1229 |REscatDiNa |M ___ 126763 
[1230 [RHO |M ]| o 797955 
[1231 |ROBECCHETTO CON INDUNO —_ | M_ | 11130010 
[1232 _|RoEcco sul NAVIGLIO | M_ | ______ 1273530 
[1233 [Rovano |M ___ 31609 
[1234 [Rosate | Mm_| _ _ 2681512 
[1235 [Rozzano | M|[|_ 279131 
| 1236 |SANCOLOMBANO ALLAMBRO | Mm | 1843180 
[1237 |SANDONATO MILANESE | M_ |_______1260393| 
| 1238 |SANGIORGIO SU LEGNANO _ | M_ 1.232,67 
[ 1239 |SANGIULIANO MILANESE | M_ | ______5836129 
[1240 |SANTO STEFANO TiIciNo —_ | M_ | 322828 
[1241 |saNviTTORE OLONA | M_|__ 250227] 
[1242 |SANZENONEALLAMBRO |M |___ 1395731 
[1243 |seDRIANO | M_|______ 1204495 
[1244 |SEGRATE | M_|___ 731641 
[1245 |sENAGO — |M |____ 1042485 
| 1246 |SESTOSANGIOVANNI |M | _______14514]| 
[1247 | SETTALA || 4331552 
[1248 | SETTIMO MILANESE | M_[{ 418301 
[1249 |somro | Mm | 623064 
[1250 | rREZZANO ROSA |M | 185943 
[1251 |REZzANO sul NaviGio _ __________|Mm_| ____ 76373] 
| 1252 |tREZZOSUL'ADDA | M | 403408] 
[1253 | rrisiano |M | 1288778 
| 1254 |rRuccazzano |M | 616644 
[1255 [tursi6o — | Mm | 119589) 
| 1256 |vanzacHeto _________________|m{[ __ 167233] 
[1257 |vanzaGo | M_| 248562 
[1258 |vaPRIO D'ADDA |M _ 29198] 
[1259 |vermezzo | M_ | ____ 1088828 
[1260 |verNatE |M __ 1402871 
[1261 [vinte |M | __ 67004] 
[1262 [via cortese MT _ 13954] 
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3.728,75 


1263 | VIMODRONE 


1264 | VITTUONE 
1265 | VIZZOLO PREDABISSI 


1266 |ZELO SURRIGONE 
ZIBIDO SAN GIACOMO 
1268 | ALAGNA 
1269 | ALBAREDO ARNABOLDI 
1270 | ALBONESE 
1271 | ALBUZZANO 
1272_| ARENA PO 
1273 | BADIA PAVESE 8.199,35 
BARBIANELLO 
1275 | BASCAPE' 
1276 | BASTIDA PANCARANA 
BRONI 28.184,28 


CALVIGNANO 2.986,89 
CAMPOSPINOSO 3.974,13 
CANDIA LOMELLINA 63.496,83 
CANEVINO 3.115,12 
CANNETO PAVESE 13.991,25 
CARBONARA AL TICINO 34.756,72 
CASANOVA LONATI 3.479,93 
CASATISMA 7.871,37 
CASEI GEROLA 26.178,34 
CASSOLNOVO 39.127,93 
CASTANA 14.537,02 
CASTEGGIO 26.236,01 
CASTELLETTO DI BRANDUZZO 22.061,43 


Uujvjivjuoio|7iv|v 


U|O|7VO7|7|7|7|7l7;d 
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28.859,63 
4.021,68 
35.056,41 
2.296,92 
12.743,01 


CILAVEGNA 
CODEVILLA 
CONFIENZA 
COPIANO 
CORANA 


d|[Uo|O|7o|v 


1.315,56 
8.045,72 
6.560,89 
10.799,90 
47.012,11 
i 

FILIGHERA , 


FRASCAROLO 
GALLIAVOLA 
GAMBARANA 
GAMBOLO' 


1328 | GARLASCO 


, 


4, 


13.775,53 
75.754,21 
61.184,14 


NIH]wjw 
NOTO]: 
v|o|wWlw 
FP |lwiaja 
NIN[O[N 
pn jww|w 
UNIH [00 


vo|ojo|luo|juo 


1329 | GENZONE 11.644,08 
1330 | GERENZAGO 4.748,36 


76.408,82 
1.140,02 
32.598,06 
55.228,67 
12.937,35 
44.201,11 
24.914,10 
860,43 
8.334,08 
1.907,60 
46.359,99 
7.056,11 


1331 | GIUSSAGO 
1332 | GOLFERENZO 


1333 | GRAVELLONA LOMELLINA 


GROPELLO CAIROLI 
INVERNO E MONTELEONE 
LANDRIANO 

LANGOSCO 

LARDIRAGO 

LINAROLO 

LIRIO 

LOMELLO 

LUNGAVILLA 


v|uo|jo|jo]|jo 


viO|Uo|o|w 


10.980,39 
1347 
MONTEBELLO DELLA BATTAGLIA 
|_____5.147,30] 


3|53/8/8|515 
z|z|=|2|=2|$|N 
3|3[4[3 S|S 
ciajmim ol= 
nici 18 
O|2{Z|< = 
oO|jT?|o|o m 
Dr < D 
2 mi z 
> |w A m 

(ma) 

Q 

D 


5.147,30 
VORNICO LOSANA 
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145.397,46 
34.903,88 
14.419,35 
71.524,06 
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1428 
1439 
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1.805,27 
1.477,09 


1451 | CASCIAGO 
1452 | CASORATE SEMPIONE 


[sano Tar TT 10697 
[cAsoRATE SEMPIONE [VAT 147709 

1453 
1454 
1456 
CISLAGO 
E 1 


esso |  _ 

365,36 
1459 
1460 
1461 1.334,34 


P[S|OI: 
NIN 
ON 
BSININ 
N | [00 
u[bolò 


1463 
1466 
1468 | INARZO 
LEGGIUNO 


1470 | LONATE CEPPINO 1.904,33 


LONATE POZZOLO 
1472 | MALGESSO 
MARNATE 
MERCALLO 
MONVALLE 


, 


, 


<ILIXZIZILX 
Niw 
do |Ww|oo 
DUIN]JO 
NEP]N 
MM|ov 


(ox) 
fa 
20 
NI 
£ 


, 


351,51 


1476 | MORAZZONE 316,50 
1477 | MORNAGO 4.905,09 


<I<IZIZIZIZ 


1478 | OGGIONA CON SANTO STEFANO 117,71 
OLGIATE OLONA 
1480 _| ORIGGIO 
OSMATE 1.482,22 


1.708,90 
3.105,97 
3.565,78 


1482 | RANCO 
1483 | SAMARATE 


1484 | SARONNO 


va {_— 148222] 

VA | _______170890| 

[va |_——  3:10597] 

[va | 356578] 
1485 | SESTO CALENDE 
1486 | SOLBIATE OLONA 
1487 
1488 
1489 
1490 
1491 
1492 
1493 
1494 
1495 
1496 
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_ 
i 


SIRTORI 
VERDERIO 
VIGANO' 
ABBADIA CERRETO 
BERTONICO 


1536 | BOFFALORA D'ADDA 
1537 | BORGHETTO LODIGIANO 


1538 | BORGO SANGIOVANNI 


|_1539_| BREMBIO 
|_1540_ 
1541 | 
|_1542 | 
|_1543 | 
| 1544 — 


|_1498 |ANNONEDIBRIANZA | tc] ______7659] 
[_1499 |BARZAGO | uc | 110007 
|_1500 | BARZANO  ————————————— |uc| 63065 
|_1501 [Bosisio PARINI | utc]| 148] 
|_1502 [ego ic | ___ 260581] 
[1503 |Butciaeo |__| 33519] 
|_1so4 |caco_ ic | 229619] 
|_1505 |casaTENovo ——  |c| o 141678 
1506 | CASSAGO BRIANZA | _tc|____ 226141 
| 1507 |CASTELLO DIBRANZA | _c|____ 73108] 
|_1508 |CERNUScO LOMBARDONE |__| 32835] 
|_1509 |cREMELA | _duc| 113503] 
[_1s10 [poaeo tc | 20924] 
| 1511 |GARBAGNATE MONASTERO | tC| 82848 
|_1512 |imsersa6o ______________________|ic_| __ 69974] 
EECCREEEEEER]D O O(OVE]E]A):N) HFéMI 
|_1514 |LomaGnA_____| | 3720] 
[1515 | MERATE | 658,6) 
|_1516 |MISSAGIA | ic| ______7.14699| 
|_1517 |Motteno |__| _________ 641,69) 
| 1518 |MONTEVECCHA | tc | 293868 
| 1519 |monriceto || _____ 247856] 
[1520 |NigiIonno —_  ———————____|uic| __ 282516 
[1521 |oegiono _ e | ______511,32| 
| 1522 |oLGiaTE MOLGORA | _ic| 1138391 
|_1523 [osnaeo | tc | 101050 
|_1524 |PADERNO D'ADDA || una 
| 1525 [PEREGO | te | 50025 
[1526 |ROBBIATE || 39939 
[1527 |ROGENO | uc | 228305 
|_1528 |ROVAGNATE | tc_| 218590) 
|_1529 [SANTA MARIA HOE | tc|o_ 89784 
|_1530 |SIRONE | _ tc | 

[sito 

[verpegio_ | tc 

[vicano | tc 


927,64 


L 
L 


r 


O]O0|w 
4HE 
2|> 
Uia 
3|8 
=lÒ 
©) 

2 

a 

> 

z 

(©) 

66EEekeR 


CASELLE LANDI (o) 


O]O 
P|D 
nin 
P|D 
2|z 
JE 
2/8 
mjo 
z 

(n) 

(e) 
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CORTE PALASIO 
CRESPIATICA 

FOMBIO 

GALGAGNANO 
GRAFFIGNANA 
GUARDAMIGLIO 

LIVRAGA 

LODI 

LODI VECCHIO 
MACCASTORNA 
MAIRAGO 

MALEO 

MARUDO 

MASSALENGO 

MELETI 

MERLINO 

MONTANASO LOMBARDO 
MULAZZANO 

ORIO LITTA 
OSPEDALETTO LODIGIANO 
OSSAGO LODIGIANO 
PIEVE FISSIRAGA 
SALERANO SUL LAMBRO 
SAN FIORANO 

SAN MARTINO IN STRADA 
SAN ROCCO AL PORTO 
SANT'ANGELO LODIGIANO 
SANTO STEFANO LODIGIANO 
SECUGNAGO 

SENNA LODIGIANA 
SOMAGLIA 

SORDIO 

TAVAZZANO CON VILLAVESCO 
TERRANOVA DEI PASSERINI 
TURANO LODIGIANO 


155 
1558 
155 
156 
1561 
1562 
156 
1564 
1565 
1566 
1567 
156 
156 
157 
157 
157 
157 
1574 
1575 
1576 
1577 
1578 
1579 
1580 
158 
158 
158 
1584 
1585 
1586 
1587 
1588 
1589 
1590 
1591 


N 


5118829] 


Se] 


26.282,23 


(©) 


o 
1555 
1556 

| corTE PALASIO | 
| CRESPIATICA ©} 
[FoMBdlo > > 
| GALGAGNANO 
| GRAFFIGNANA | 
| GUARDAMIGUIO 
[UVARGA — — ui 


Ww 


LA 
, 
, 
, 
, 
, 
, 
Ù 
, 
LI 
LU 
3.824,43 
, 
Ù 
th 
ÙU 
LI 
, 
, 
, 
, 
, 
, 


00 


(N 


N 


N 
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[1596 [Aicurzio | me| _______ 200185 
[ 1600 |seLlusco  ——————___|_me| 408369 
[1610 |caponaco | me| 382260) 
[1611 | cARATE BRIANZA | mo | 476654) 
[1612 [caRnatE | mo | 149009 
[1616 |cocuare | me | 210666) 
[eo [peso —————_——————————— |me| 407159 
[1621 [Giussano | mo | 393241 
[1622 [uazzate ———————————_—— |mo| 229308 
[1623 |LENTATESULSEVESO | mo| ____ 54700) 
[1624 |tesmo || 33354 
[1625 |uimsiate |a | 362653 
[1626 |ussone | m | _______81086 
[1627 | macHeRio | me| 208881 
[1628 | mena || 12589 
[1629 | mezzaso | m| __ 227962) 
[1630 [misto | m| ___ _ 9160 
[1631 | monza | m| __ 51369) 
[1632 |mussio | m[| _ _ 353833 
[1633 |ornaso | mu | __ 35680) 
[1634 | RENATE _|me| 11916) 
[1635 |Ronceto | m| __ 602728 
[1637 | sereno | mo| 310555 
[1638 [seveso || 314633) 
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Me_| 417414] 
Me_| 827959] 
Me_| _______154450| 
MB_| 161786] 
GE | 307,68 
GE 
GE 
GE 


1639 
1640 
1641 
1642 
1643 
1644 
1645 
1646 
1647 
1648 
1649 
1650 
1651 
1652 
1653 
1654 
1655 
1656 
165 
165 


SOVICO 
SULBIATE 


USMATE VELATE 

VEDANO AL LAMBRO 
VEDUGGIO CON COLZANO 
VERANO BRIANZA 
VILLASANTA 

VIMERCATE 

BOGLIASCO 

CAMOGLI 

CHIAVARI 

GENOVA 

LAVAGNA 

LEIVI 

PIEVE LIGURE 

RAPALLO 

RECCO 

SANTA MARGHERITA LIGURE 
SANT'OLCESE 


mio DI 


mim 


mjijmjimimim 


00 


N 


1659 _| SERRA RICCO' 
1660 | ZOAGLI 
1661 | BORDIGHERA |M |_______ 5186617] 
1662 | CAMPOROSSO | im | ————— 88.243,75 
1663 | CERVO im | 177978 
1664 _| CIPRESSA | im | 1601426 
1665 _| CIVEZZA im |_________2667,70| 
1666 | COSTARAINERA | IM | 2566,65] 
1667 | DIANO ARENTINO 
1668 | DIANO CASTELLO 
1669 | DIANO MARINA 
1670 | IMPERIA 
1671 | OSPEDALETTI [im | 24.949,89 
1672_| RIVA LIGURE im | ———— 54086,63) 
1673 | SAN BARTOLOMEO AL MARE | IM| 476545] 
1674 | SAN BIAGIO DELLA CIMA Mi 523291] 
1675 | SAN LORENZO AL MARE I Mm] {| 547716] 
1676 _| SAN REMO 
1677 
1678 |sotvano —_ | ml ___ 239820 
1679 | TAGGIA 
1680 _| VALLEBONA 


Mm] 5002174 
S| 735832 
| 279851 
=] 109374] 


VALLECROSIA 
VENTIMIGLIA 

AMEGLIA 

ARCOLA 
CASTELNUOVO MAGRA 


1681 
1682 
1683 
1684 
1685 
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1686 | useeia [| se] 587222 
1687 |LeRI ——————————__ | se | 788971) 
1688 | PORTOVENERE | sp_|__________137091 
1689 | RIomaGGIORE | s_| 52162) 
1690 |SANTO STEFANO DI MAGRA____| sp |________1286,53 
1691 [SARZANA | sp | 1070185) 


1693 ORGHETTO SANTO SPIRITO SV 7.059,58 


S 
Sv 
1694 | BORGIO VEREZZI | sv | 9624} 
1695 | LAIGUEGLIA | sv | 39985 
1696 [Loano | sv| 175719 
1697 |NoU | sv| 17384 


1698 


Sp 
sp 
sp 
SP 
sp 
1692 |vezzAaNO UGURE | SP | 967,63 
SV 
SV 
SV 
SV 
1699 | SPOTORNO 3.358,11 


B 
pP 

1700 | ABANO TERME | PD | 26.062,96 
A L_RO | 
A 


B 
1707 | BAGNOLI DI SOPRA 
B 


1701 [AGNA | ep_|_ 3067940 

1702 

1703 | ANGUILLARA VENETA po | 2633246] 

1704 | ARQUA' PETRARCA | pp | 7.119,10 

1705 |ARRE__________| eo | 1880607] 

1706 | ARZERGRANDE | ep_|_ 2730313 

po | 5237988] 

1708 | BAONE | eo | 10393421 

1709 _| BARBONA |po |________14.363,38] 

1710 | BATTAGLIA TERME Ce | _____na 

1711 |BOARAPISANI | eo | 1930338] 

1712 |BorgoRICCO | eo | 3475834) 

1713 | BOVOLENTA ep | 4156952) 

1714 |BRUGINE | ep | 4251127) 

1715 |caponeHE | sp_| 1376746] 

1716 [camPopARsEGO | ep| 2782182) 

1717 | CAMPODORO po |________32.348,66] 

1718 | CAMPOSAMPIERO | PD_| — 33.96371| 

1719 | CAMPO SAN MARTINO I pp | 21.187,99 

CANDIANA [eo | 3329168] 
[1721 | carceri | pp_|______ 2033885 
CARMIGNANO DI BRENTA | po |] 30.629,22 
CARTURA po |] 38.281,34 
CASALE DI SCODOSIA | po | 5065409 
CASALSERUGO po | ———— 30.125,68 
CASTELBALDO eo |_____27.552,12| 
CERVARESE SANTA CROCE po |_______a2451,35| 
[1728 | cinto EUGANEO | eo | 1854372) 
[1729 |omtapela | eo| 4202213] 
[1730 |copeviso | ep| 9292198 
[1731 |consetve | eo | 493175) 
[1732 |correzzoa | eo | 6184469] 
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21.876,11 


1733 | CURTAROLO 
54.210,75 


Po 876, 
1734 |DUECARRARE | PD | 210, 
1735 |ESTE | so_| _______ 4677929) 
1736 |FONTANVA |__| 1990434] 
| 1737 |GALUERAVENTA | | 1111186] 
po | 644, 
LRD 318, 
Ed. 848, 
Po _| 
[ARDEA 


1738 

1739 

1740 

1741 
|_1743 [umenva | eo | 1491659] 
|i744 |LoREGGIA |__| 285476 
|_1745 [Lozzo Atestino _ |__| 253999] 
| 1746 |MASERA'DIPADOVA______— | _PbD_| 2305390] 
|_1747 [Mast | eo | ___ 304094) 
| 1748 |Massanzao || ____3155019| 
| 1749 | MEGLIADINO SAN FIDENZIO _____————| PD_|_ 3428723 
|_1750 | MEGLIADINO SAN VITAE ___—_——_———| eo|_ 1935214) 

1751 | MERARA____| eo | 4905385] 
|_1752 |MestRINO | Po| _____ 419045 
[1753 |MONSEUCE | pp_| 4422529 
|_1754 | MONTAGNANA | P_| 12612323 
|_1755 |MONTEGROTTO TERME | Pb_| 1074706 
| 1756 [NOVENTA PADOVANA | ro | 221579] 
(1757 |OSPEDALETTO EUGANEO | Po_|_———— 43.18944 


(1758 [Papova___________________| | 5262038 
|_1759 |PERNUMIA________—— | eo | 35376351 
1760 | PIACENZA D'ADIGE ________——— | PD_| 3580605] 
1761 | PIAZZOLA SUL BRENTA ____________—— | PD_| 8007082] 
1762 [PIOMBINO ESE ____——————| Pb_|________ 6768634 
1763_|Piovepisacco | P_| 781884) 
1764 | POLVERARA || 1614561 
1765 [Ponso |__| ________2840621| 
1766 |PONTELONGO _ ______________| P_|______7004,67| 
1767 |PONTESANNIcoLo! | pp | 1463636 
1768 [Pozzonovo | p_| 4461933] 
1769 [Rovolon |P | __ 822934] 
1770 | RUBANO | ro | 1787665 
1771 |saccoonco_ | ro_| 3362166] 
1772 |saeto || 152901 
1773 |SANGIORGIO DELLE PERTICHE _______——| PD_| 28.157,98] 
[1774 |sanGiorGio INBOSCo | Pp_| 5105003] 
1775 |SAN MARTINO DILUPARI____——|_PD_| 2737981] 
1776 |SANPIETROINGU | PD | 4037881) 
1777 |SANPIETRO VIMINARIO ____—— | Pp_| 3693191) 
|_1778 |SANTAGIUSTINA INCOLLE | PD_| 45.380,38 
1779 |SANTA MARGHERITA D'ADIGE | Pb_| 2006722] 
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31.706,99 
9.301,42 


1780. | SANT'ANGELO DI PIOVE DI SACCO 


1781 | SANT'ELENA 


1782 | SANT'URBANO 66.328,90 
1783 | SAONARA 48.927,21 


SELVAZZANO DENTRO 
1785 |SOLESINO 
1786 | STANGHELLA 
TEOLO 
1788 | TERRASSA PADOVANA 
TOMBOLO 
TORREGLIA 
TREBASELEGHE 


TRIBANO 

URBANA 

VEGGIANO 

VESCOVANA 
1796 | VIGHIZZOLO D'ESTE 

VIGODARZERE 

VIGONZA 
1799 |VILLA DEL CONTE 
1800 


1801 | VILLAFRANCA PADOVANA 
VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO 


16.486,38 


53.887,54 
39.895,88 


1803 |vO 
ADRIA 177.826,65 


1805 | ARIANO NEL POLESINE 


ARQUA' POLESINE 
1807 | BADIA POLESINE 


1808 | BAGNOLO DI PO 


1809 | BERGANTINO 


1810 | BOSARO 


1811 |CALTO 


26.893,25 
7.762,67 
9.229,96 


1813 
[ 1814 |CASTELGUGLIELMO | 
CASTELMASSA 
CASTELNOVO BARIANO 

1817 | CENESELLI 

1818 | CEREGNANO 
CORBOLA 

1820 | COSTA DI ROVIGO 
CRESPINO 


1822 ICAROLO 


1823 IESSO UMBERTIANO 
1824 RASSINELLE POLESINE 


26.222,33 
63.969,72 
48.152,53 


mijn 


1825 | FRATTA POLESINE 58.984,73 
1826 | GAIBA 18.099,28 
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a 
00 a 
y 
a 
ò 
©) 
do 


OCCHIOBELLO 
PAPOZZE 

PETTORAZZA GRIMANI 
PINCARA 

POLESELLA 
PONTECCHIO POLESINE 
PORTO TOLLE 

PORTO VIRO 
ROSOLINA 

ROVIGO 

SALARA 

SAN BELLINO 

SAN MARTINO DI VENEZZE 
STIENTA 

TAGLIO DI PO 
TRECENTA 

VILLADOSE 
VILLAMARZANA 


1852 | VILLANOVA DEL GHEBBO 
VILLANOVA MARCHESANA 


, 


N 
bal 
Den] 
le] 
i 
4 
N 


, 


W 
H 
p 
n 
NI 
wo 
00 


, 


[1827 [cavetto | ro | 3238333] 
| 1828 |GIACCIANO CON BARUCHELA | RO | 3747453] 
|_1829 | GUARDAVENTA_________________|_ RO | 27.572,97 
[1830 |LENDINARA | Ro | _____10597385| 
[1831 |1or0 Ro | ______ 7064359 
EFEETT._|!E_, i iIMe=omkvXSn /]lAI!I*IIKEEZEAA 
|_1833 [MELARA | RO| 2167091 

|occrioseto _ | ro 

[paPozze | ro 

[ PETTORAZZA GRIMANI | RO 


, 


4 


, 


? 


N 

pP_ wWlaiu 
couDINI 
NIUINIE” 
N[UININ 
UIN[pIW 
UIN|jwico 
piUujinipa 


ui 
dh 


HI 


44.653,71 
188.619,81 


, 


N 
N 
00 
Nel 
ol 


pilo 
ted Pai . 
NIN 
uniw 
NO 
co 
WIN 


tà 


46.907,65 
51.092,31 
92.637,15 
43.270,13 
79.123,73 
30.667,16 
18.367,02 
32.360,06 


MGGGd 
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[1875 |rontaneEe | wl _ 74316) 
[1876 [Fonte | w | _ 21106551 
[1877 |emaRINE | w| _ __ 55979251 
GODEGA DI SANT'URBANO 
GORGO AL MONTICANO 
[1881 [Istrana | _v| _ 4303491) 
[1882 |10R0A____|wm| __ 4060167) 
[1883 |mansue || __ 3872227) 
MASERADA SUL PIAVE 
MEDUNA DI LIVENZA 
MOGLIANO VENETO 
[1889 | monrumo | w| _ __ 10975531 
MORGANO 
MORIAGO DELLA BATTAGLIA 
MOTTA DI LIVENZA 
NERVESA DELLA BATTAGLIA 
[1896 |ormeLe || _ _ _ 55533251 
[1898 [Paese | wm| ___ 60891591 
PONTE DI PIAVE 
PONZANO VENETO 
[1907 |RESANA___|w]| ___ 605708) 
[1908 |RIEsEPIOX || 71913221 
RONCADE 
SALGAREDA 
SAN BIAGIO DI CALLALTA 
[1912 |sANFIOR | w| 44594937 
[agis [sea —_ || 2233495 
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1946 | ERACLEA | VE | 159.662,39 
1947 | FIESSO D'ARTICO 3.553,04 
FOSSALTA DI PIAVE 


194 13.513,47 


00 


1949 | FOSSALTA DI PORTOGRUARO 


47.691,67 


1950 | FOSSO' 


9.448,74 


23.429,25 
128.580,54 


47.942,33 
7.767,88 
41.615,57 
77.964,66 
78.765,22 
125.245,39 
28.672,41 
27.757,27 
1.625,91 
37.335,21 
16.780,62 
60.140,48 
| 1933 [ANNONEVENTO | ve | 50.279,75 
EZIUOUPONEE|Es ci kgei> 38.813,92 
|_1935 |cAMPOLONGO MAGGIORE | VE | 28.372,79 
| 1936 |camPonoeaRA | ve | 25.207,06 
[1937 |feaore | 268.013,84 
10.243,57 
| 1939 [cavarzeREe | e | 272.460,43 
|_1940 [cea _______________ ve | 20.493,51 
151.429,19 
| 1942 |ciNTo caomagGiORE _ | ve | 30.734,85 
[1948 [cova ve | 124.168,61 
| 1944 | CONCORDIA SAGITTARA _ | VE | 64.054,38 
29.319,41 
|_1946 | 

1947 | 

|_1948_| 

|_1949 | 

|_1950 | 

|_1951 | 

|_1952__ 


Cal 
VE | 
1951 | GRUARO | ve 
1952 v 
1953 26.716,21 
| OVE | 29.905,04 
OVE | 31.261,64 
OVE | 71.425,72 
| VE | 81.481,84 
63.288,40 
18.514,54 


1954 | MARTELLAGO 
1955 | MEOLO 


1956 | MIRA 


VE | 

ICNE 

1957 

1958 | MusILE DI PIAVE | VEC 

1959 | NOE ve | 

1960 | NOVENTA DI PIAVE | VE 20.936,55 
1961 |PIANIGA | VE | 21.667,92 
1962 [PORTOGRUARO __|Vve 166.554,52 


1963 VE 56.273,90 
1964 | QUARTO D'ALTINO | VE | 36.222,77 
1965 |sauzano | vel 14.167,02 
1966 | SAN DONA' DI PIAVE | VE | 94.992,46 


VE 
VE 
VE 
VE 
VE 
VE 
VE 
VE 
VE 
VE 
VE 
VE 
VE 
VE 
VE 

E 

E 
VE 
VE 
VE 
VE 
VE 
VE 
VE 
VE 
VE 
VE 
VE 
VE 
VE 


138.959,60 


SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO 


1967 
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41.686,54 
82.978,87 
37.173,99 
13.198,42 
5.152,11 
14.898,74 
53.635,91 
158.697,99 
9.190,88 
6.991,69 
79.340,60 
28.340,80 
27.307,98 
31.147,39 
77.117,96 
43.654,39 
50.925,59 
24.983,04 
49.983,62 
46.760,43 
33.229,68 
32.873,05 
73.034,69 
69.979,10 
13.111,43 
37.845,54 
5.490,49 
14.793,34 
189.448,40 
119.120,13 
81.358,95 
17.293,92 


SANTA MARIA DI SALA VE 
SAN STINO DI LIVENZA 
SCORZE' 

SPINEA 

STRA 

TEGLIO VENETO 

TORRE DI MOSTO 
VENEZIA 

VIGONOVO 

AFFI 

ALBAREDO D'ADIGE 
ANGIARI 

ARCOLE 

BARDOLINO 

BELFIORE 

BEVILACQUA 
BONAVIGO 

BOSCHI SANT'ANNA 
BOVOLONE 
BUSSOLENGO 
BUTTAPIETRA 
CALDIERO 

CASALEONE 
CASTAGNARO 

CASTEL D'AZZANO 
CASTELNUOVO DEL GARDA 
CAVAION VERONESE 
CAZZANO DI TRAMIGNA 


1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
198 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 
1989 
1990 
1991 
1992 
1993 
1994 
1995 
1996 
1997 
1998 
1999 


fa 


< 


R 
R 
VR 


< 


e 


V 
V 
V 
VR 
R 


DA 


D 


COLOGNA VENETA 
COLOGNOLA Al COLLI 
CONCAMARISE 


< 


<|< <|<|<|<|<{|<|<]|< < 


|_1999_— 

VR 47.223,85 
vR 1.106,18 
vR 90.340,07 
vR 51.944,46 
VR 155.888,94 
vR 46.689,55 
32.351,88 
41.606,12 
[2008 |teenaso | | 177.435,93 
26.348,65 
[2010 [mese | R| 75.749,74 
MONTECCHIA DI CROSARA 
MONTEFORTE D'ALPONE 
[2013 | mozzecane | w_| 10202499) 
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11-11-201 G > E E s 
ETTA UFFICIALE DELLA ;, i 
4 AZZ REPUBBLICA ITALIANA Serie generale n. 262 


< 


65.214,42 
29.331,06 


2087 | MONTEBELLO VICENTINO 
2088 | MONTECCHIO MAGGIORE 


CAMPIGLIA DEI BERICI 
[2064 |caRRE |a |_ 73589) 
[2066 | cassia | u| 128169 
[2067 |castesneRo | wu | 1101025 
[2069 |omampo | ul| __ 918088 
CORNEDO VICENTINO [vi |___3309,63 
COSTABISSARA 
[2073 |ereazzo | uwu| 331947 
[2074 |pveviue | uw| __ 342539) 
[2079 _| GRUMoLO DELLE aBBADESsE | vi |_______ 3353776) 
[2081 |uonsare | u| 382539) 
[2082 |ioniso | u]| ___ 1015548) 
[2083 |malo || 487407 
MARANO VICENTINO 
MAROSTICA 
MASON VICENTINO 

vi | 6521442] 


<|< 
Jiplu 
ai i 
all 
Diclm 
O|{NIJN 
Dj 
UI|N 


2089 | MONTECCHIO PRECALCINO Vi {_ ____ 10.852,77] 
2090 | MONTE DI MALO Vv 4.734,81 
2091 | MONTEGALDA Vv 44.707,96 


Vv 


2092 | MONTEGALDELLA 
2093 


2094 | MONTICELLO CONTE OTTO 
2095 | MONTORSO VICENTINO 


2100 | NOVENTA VICENTINA 


2101 | ORGIANO 


, 


13.563,99 


4 


£< 

Ww 
10 Sii 
[e Ù 
D A 
o N 
1 Te) 
© © 


VI 
V 
Vv 
V 
Vv 


un 
(Ca) 


, 


N 
dh 


, 


(EN 
ONIO 
| [de 
J[ | 
IERI 


(99) 
[98] 


4, 


8.559,00 


(©) 
N 


Ùu 


, 


POIANA MAGGIORE 
ioa |pozzoreone | | 2537086 
zio? |Rosa | uwu| _ 271406) 
8.367,28 
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23.774,03 

413,94 

|_2130 |ANZOLADELL'EMUA ____—— ___| 80 |" 6060549] 
|_2131 [ARGELATO ______________| so | 70348] 
[2132 [BARICELLA — — —_ | 80| 11352173, 
[2133 [BENTIVOGLIO | 80 | 10391933] 
|_2134 |BO0GNA____________| 80 | 8090184] 
[_2135 [BUDRIO ____________________| 80 |________ 255.602,69] 
|_2136 |CALDERARADIRNO ______—  _ | 80 | 5205802] 
| 2137 |CASALECCHIO DIRNO | 80 | 622116 
| 2138 |CASTELGUELFO DIBOLOGNA _________| 80 | 6669307] 
|_2139 |CASTELLO D'ARGILE ————————— | 80 | 5500147] 
|_2140 | CASTELMAGGIORE | 80 | _—@ 20.926,64 
| 2141 |CASTELSANPIETRO TERME ______— | Bo | —— 386.596,93] 
[_2142 | castENASO  ——____________|so | 5255831 
[_2143 [crevacoREe [80 | 21935111] 
DOZZA |_Bo | 38.665,37] 
[2145 |eaueA_________________ so | 929458] 
| 2146 |GRANAROLO DELL'EMILIA __—— | B0 | —— 65.431,40] 
(2147 [imola] so | 45494300] 
(2148 |MALALBERGO —— "  — | 80 |" 14681454] 
[2149 |mepicina _________________ so | ___ 4519917] 
2150 |mineBIO ____________| 80 | ______ 6592295] 
[2151 | MoUNELA ______________| 80 | 728410810] 
[2152 | MONTERENZIO __——— | 80 | 267901) 
|_2153 |moroano so | 7833976] 
OZZANO DELL'EMILIA 80 | 7559279] 
[2155 [Pievenicento | so | 2825232 
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[2156 | sa BoLoGnesE | so] 5260346 
[2157 |SANGIORGIO DI PIANO__________| Bo | 4850755 
[2158 |SANGIOVANNI IN PERSICETO | B0 | 277.092,67] 
[2159 |SANLAZZARO DISAVENA____________| 80 | 2216307] 
[2160 |SANPIETRO INCASAE | so | 22825666) 
[2161 |SANTAGATA BOLOGNESE | B0 | ___ 8140811) 
[2162 |vaLsAMOGGIA | B0 | vQ1tr7 
[2163 |zoapREDosA | so |______4341800) 
[2164 | ARGENTA |__| 38566648 
183.629,73 
[2167 |oento || 129905671) 
[2169 |comaccnio || 22218380 
[2172 | Fiscacua |__| 18670992 
[274 |eoro | re | 1839708) 
[2178 | mesa || 10958007) 
[2180 |ostelaTto || 36283189 
[2185 |tResicallo | FE 
FE 
[2187 |voGHIERA | FE 
FC 
F 
c 
[2i91 |cesenva Fc 
F 


30.886,99 


nm 


2194 
2195 
2196 
2197 
2193 
2199 
2200 
2201 
2202 


FORLIMPOPOLI 
GAMBETTOLA 


mijn 
(ele) 


(el 


26.113,99 
634,65 


njm 
O|]o 


PREDAPPIO 
RONCOFREDDO 
SAN MAURO PASCOLI 


FC 36.136,11 


FC 59.442,38 


mjinmnimn 


= 
(e) 
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2203 
2204 | BASTIGLIA 
2205 
2206 
2207 | CAMPOSANTO 
2208 
2209 
2210 
2211 
2212 
2213 
2214 MO 


6.745,22 
89.879,92 
10.298,10 


2215 
2216 
2217 
2218 
2219 
2220 
2221 vo 
2222 

2223 
2224 
2225 
2226 
2227 
2228 
2229 
2230 
2231 
2232 Mo 
2233 
2235 
2236 

2237 
2238 
2239 
2240 
224) 
2242 
2243 
2244 
2245 
2246 
2247 
2248 
2249 


(©) ojojo|o]|o o|olo elleziolioliozio) 
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[2250 |Roccaianca || 3922021) 
[2251 [SALA BAGANZA || 424012) 
[2252 [SALSOMAGGIORE TERME | PR_| 4815285) 
[2253 |SANSECONDO PARMENSE | eR| 7895611 
[2254 | sissa TRECASAL | _er| 8839941 
[2255 [soRAGNA____——————————————_—|_er| 8305970 
[2256 [sorso | er| 5001602 
[2257 [torte | er| 7024127 
[2258 | tRaversetoLo | er| o 4617742 
[2259 [zitto || 3002975 
[2261 |alseno | oc | 5326867) 
[2262 |eesenzone | ec | 5760089) 

2263 
[2264 |capeo || 5796478 
[2266 |cammata | oc| 27926 
CAORSO 
CARPANETO PIACENTINO 
CASTEL SAN GIOVANNI 
[2274 |eazzon || 17409931 
[2275 |sossownso | re | 2219464) 
MONTICELLI D'ONGINA 
NIBBIANO 
[2280 [Piacenza || 3481241) 
[2284 [pontenuRE | ee| 4531998 
[2290 |rravo | oe | 102700 
[2291 |visonzone || 1572141) 
[2294 | auonsive | ra | 30976252) 
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2297 29.322,54 
2298 
2299 
2300 |conseice | ra_| 20054425] 
2301 
2302 
2303 
2304 
2305 
2306 
2307 
2308 
2309 
RA 


[2312 [BAGNOLO INPIANO | _ RE 5245724| 


[2322 |cavriaso [Re] — s397131] 
[2326 | GUALTIERI [Re] s4i9130 
[2329 | Montecchio eMIUA [UR] 4852677] 
[2331 [eovswo [RT 8807136] 
[2341 [scanoano || 6209797] 
[2342 |vezzano sui cROSTOO TRE — 332897 
[2343 | BELLARIA-IGEA MARINA TRN asd62za 
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3.309,00 


3.112,15 
8.974,86 
1.732,50 
380,78 
4.319,08 
1.938,74 
16.993,35 
3.552,38 
104.931,53 


9.956,27 
29.761,95 
92.056,15 
84.897,28 
10.554,76 
50.988,71 


A 


2380 
2381 


2382 
2383 
2384 
2385 
2386 
2387 
2388 
2389 
2390 
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CAMPAGNATICO 
2429 |GINTINA  ——————— [Ta 21863168] 
2650 [cana [Ta — 1158108] 
2681 | cannot Ta 1 2473845] 
[2482 | casate animo |a | 1261808] 
[2433 | casciana TERME LR | A |__ — 6190685] 
2684 | essinva |a ___ _ 7398857] 
[2635 | caste ISO [A] dea 
[2436 | CASTELUINA MARITIMA |A | 1273997 
2437 | cuanni Tal 25462761 
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41.375,49 
16.231,99 
8.845,24 


2438 | CRESPINA LORENZANA 


2439 | FAUGUA 
2440 
as |a 
2202 
2483 
2404 
2485 
A 
a ea 
2408 
2409 
2450 
245) 


25.444,51 


5.930,46 


17.111,48 


REI 
Pi 
NE 1 
Pi] 10.690,59] 
ei ]_— — 1472610] 
Fi] 1785024] 
Pi] 2517940] 
ei] 2000718] 
ei 

p 

Pî 

P 

P 

P 

p 

P 

p 

pî 

p 


2454 |SANTALUCE © 43.986,11 


S 
2453 | SANTA CROCE SULL'ARNO 
2455 | SANTA MARIA A MONTE 


24.721,85 


2456 | TERRICCIOLA 30.320,84 


2457 |VECCHANO 


Reza 
II 
PI | 
DEIS 
CS 
Ei 
2452 _|sanMinATO LP 
bb: 
E sen 
Pi | 
pi |__29755,37| 
_PI| 


2458. | VICOPISANO 4.711,51 


2459 |AGUANA PM 68.101,50 
2460 | BUGGIANO 10.355,14 
2461 | CHIESINA UZZANESE | PT 21.173,05 


2462 |LamPORECCHIO |__| 2407679) 
2463 
2464 
2465 | MONSUMMANO TERME ———————| er | 29412140) 
2466 | MONTECATINI-TERME 


2467 | PIEVE A NIEVOLE | PT | 27.226,49 


2468 [PISTOIA |M | 621.265,22 
2469 | PONTE BUGGIANESE | PT | 72.994,15 


2470 | QUARRATA 


8.160,57 


168.893,24 
2471 | SERRAVALLE PISTOIESE 80.553,00 


2472 |UzzaNo 16.166,55 


[CRE 

PT | 

De a 

2473 |asciano | s_ | 4810632 
2474 |Bvonconvento _ | st | 1733198 
2475 |casote pesa | s | 2092480) 
2476 |CASTELUINA INCHIANTI | st | 3927836 
2477 |CASTELNUOVO BERARDENGA | si | 5454527 
2478 |cwius | st | 1898638 
2479 |COLLE DIVALD'ELSA | st | 5234222 
2480 | MONTERIGGIONI | st | 30.188,56 
2481 | MONTERONI D'ARBIA | st | 32.453,99 
2482 | MURO |s_ | 1130637 
2483 [PIENA | st | 49.133,30 


2484 | POGGIBONSI 


T 
T 
T 
T 
T 
T 
T 
T 
T 
T 

S 

S 

S 

S 

S 

S 

S 

S 

S 

S 

S 

S 


IS | 34.162,70 
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RAPOLANO TERME 
2486 | SAN GIMIGNANO | si {100.540,62 
[2494 | caRMIGNANO | eo | 3534708 
[2495 [POGGIO a cano | eo | 25668] 
[2a |PRaTO [eo | 6260415 
2499 |anconva [an 7117308 
CAMERANO 
CORINALDO 
MONTECAROTTO 
2522 | orFAGNA TAN | 288074] 
2523 |osimo [an [_ — 384197 
Passa fosti [an 1 1829305 
2526 | Poveri an | 1493918 
[2530 | senigallia | an] 10814040] 
SERRA DE' CONTI 
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4.287,19 


sa TAN 
2533 
2534 | ACQUAVIVA PIENA | ap] 
2535 |caRassst |a | _ 145274] 
2536 | castel DAMA | a | 714996] 
€ [AP] 
c REG 


2532 


2537 | CASTORANO 4.086,70 
2538 | COLLI DEL TRONTO 
2539 | COSSIGNANO | AP | 10.052,48 


2540 |CUPRA MARITTIMA | ap | 1295027] 

[Fouenano ar | 668688) 
2542 |GROTTAMMARE | ap | 1583234) 
2543 | ap| 180251) 


[MALTIGNANO 

2544 | Massignano | ar | 1280848 
2545 
2546 
2547 
2548 
2549 |oripa_________| ar | 1093118] 
2550 |RIPATRANSONE | AP_ 

2551 


2552 


[spivetoti 
2553 
2554 
2555 
2556 


2557 


2558 | MONTECASSIANO 65.602,00 
M 


22.602,11 


R 
2559 | MONTECOSARO 32.808,28 
M 


2560 |MONTEFANO ___________________| MC | 36.971,74 
2561 |MonteLUPONE —_ | Mc 26.211,50 
2562 ONTE SAN GIUSTO 16.915,48 


2563 
2564 
2565 |POLLENZA | me | 3149622 
2566 
2567 
2568 [RECANATI | mec | 21843425 
2569 
2570 
2571 | CARTOCETO 
2572 [Fano | eu_| 9297839 
2573 
2574 
2575 
2576 
2577 
2578 


N 
un 
ES 
Dar 
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CAMPOFILONE 
FALERONE 4.864,31 
FERMO ; 
FRANCAVILLA D'ETE 
GROTTAZZOLINA 
LAPEDONA 


2593 | MAGLIANO DI TENNA 


MASSA FERMANA 
MONSAMPIETRO MORICO 
MONTAPPONE 

MONTE GIBERTO 
MONTEGIORGIO 
MONTEGRANARO 
MONTELEONE DI FERMO 
MONTE RINALDO 
MONTERUBBIANO 


2603 | MONTE SAN PIETRANGELI 


2604 | MONTE URANO 


2605 | MONTE VIDON COMBATTE 


ninunnjinin|jinjin 


, 


, 


pa 

da 
plwlyjo 
SIN 
bIAaluwdiuw 
DION] 
DIPO]N 
PIUNUID 


(°.) 
e=S 
00 
(9a) 
Hi 


, 
, 


, 


1.152,42 


w 
o|a 
PS {UN 
(UE SS 
lu 
Wi 


sta 
4 
e) 
N 
N 
(©) 


, 


17.984,05 
27.988,47 
3.274,82 
7.209,98 
13.284,59 
10.406,32 
13.629,45 
3.129,51 


minjonjimininin min 


2606 | MONTE VIDON CORRADO 2.033,55 
2607 | MONTOTTONE 6.694,15 
2608 | MORESCO 3.542,63 


7.038,70 
2.648,36 
9.546,53 


2609 | ORTEZZANO 
2610 | PEDASO 
2611 | PETRITOLI 


mioninjnjoannjanjajinmnjiminin 


1.214,52 


2622 | FROSINONE FR 247,76 
962,72 


236,21 
1.441,78 


n 
Pe] 


n° 4 o! 
o|® 
nc 
Db 
Z 
(©) 

n 


n 
DD 
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2626 | SAN GIOVANNI INCARICO FR 397,42 
2627 | SANT'APOLLINARE FR 590,46 


1.275,12 
377.674,98 


401.705,99 


PRILIA 
ISTERNA DI LATINA 


[nni 
ti 


_ 
«l 


98.557,04 
T 559.221,67 


lr mile n 


1.016,94 


[Fondi | 

LATINA 

[Minturno _ | 
[2634 [PONTINA 
LT 
LT 
[2637 |sermonetA LU 
T 
TERRACINA T 
CANTALUPO IN SABINA Ri | 56089] 
2641 | CASTELNUOVO DI FARFA I RI | 103,36 
[2642 | corevecciio | R| 294688 
2643 | FARA INSABINA | gi| 735323 
[2644 |Forano | ai| 165138 
[2645 | maguiANO SABINA | R| 984815 
[2646 | montoPOLI DI SABINA | Ri | 369920 
[2647 |Pogsio nativo | Ri |_______ 2613991 
[2648 [Poggio san Lorenzo | ri | 19360 
[2649 [Rie | Ri|_______ 1250565) 
[eso [sli _ |a| 133998) 
[261 |raRANO | R|_______ 292380) 
[262 [ora |a |________26156) 
ALBANO LAZIALE 
ANGUILLARA SABAZIA Rm | 717420] 
[2655 |anzio Lam | 72747 
[26s6 |aRDEA | rm| 3162137) 
[2657 |ARICIA | Rm | 5.156,60 
[2658 | ARTENA | am | 16476 
7.490,97 
[2662 |capena | am| 271690 
[2664 | ceRveTeRi [rm | 382929 
[2665 | ciampino | rm | 2554566 
[2666 | civitavecchia | Rm| 516630 
CIVITELLA SAN PAOLO 
FIANO ROMANO 
2669 |Fiacciano | am| 9255 
[2670 | FoRrMeLo | am| 187. 
2671 | FRASCA |am| 2547818 
2672 | savignano ——————————— |rm]| 174387 


11-11-2014 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 262 


[2673 |cenazzano ________————————|_rm|_ ___ 1029366 
2674 
2675 
2676 
2677 
2678 
2679 
2680 
2681 |MARINO | RM | 362644] 
2682 | MAZZANO ROMANO | Rm| 1223 
2683 | MONTELIBRETTI | RM| 241328 
2684 | MONTEROTONDO | Rm | 201289 
2685 
2686 
2687 
2688 
2689 

|_2690 [PONZANO ROMANO _____________| rm | ______ 114,69 


|_2691 [RIANO | rm| _____ 79875 
[2692 | RIGNANO FLAMINIO | rm| _____17749| 
[2694 |SAcROFANO | rm| __ 301 
|_2695 |SANcESAREO __________________| RM | 6.085,87 


2699 
2700 
2701 
2702 
2703 
2704 
2705 
2706 
2708 
2709 
2710 
2711 
2712 
2713 
2715 3.585,48 
2716 

2718 

2719 
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[2722 | FALERIA | w| 64882 
[2723 | eaRNese | w| ____ _ 191865 
[2724 |eause | w| 42941) 
[2727 | MARTA |w| 29381) 
[2730 |monrerosi | w| _ 89852 
2781 [negri w| 2108865 
[2733 |onne | w | 26579 
PIANSANO 
SAN LORENZO NUOVO 
[2736 |suri —————_—___—_ |w| _ s02420 
[2738 | ressennano | wr | 266808 
[2739 | ruscania | _w| 480089 
[2740 |vasaneto || ____ ssu84 
[rai [vano | wu | 112938 
[araa |vienaneto | w|o ___ ema 
[azaa |aino || 95824 
[2785 [AR |a | 1518852 
[2746 [ae || 1233165) 
[27ss fee} |a l 28442) 
[2754 | creccHio || 4489982 
[2786 [euemo || 724526 
[2757 [Fossacesia || o 2955108 
[27so [RIS  — || 1291176 
[2761 |uanciano || 4590896) 
[2762 | miguanco | cu| 5844876 
MOZZAGROGNA 
ORSOGNA 
ORTONA 
[2766 |eacuera || 1559521) 
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|_2788 |PRATOLA PELIGNA | AQ | ______ 37964] 
|_2793 [ALANNO | se | 110735) 
|_2794 |CAPPELLESULTAVO | PE | 486987 
[2795 |cePaGatti | pe | 34.317,36] 
|_2796 |crra'sANT'ANGELO | pe | 11126460] 
| 2797 |cowecorvino | re | 4045720 
|_2798 |cuenou_______________________l ee | 596740] 
[_2799 |eUce {LL P| 573379] 
|_2800 |LoreTo APRUTINO _ | ee | 5837732] 
|_2801 |MontesilivanNo | ee | ________189873| 
| 2802 |moscufo___________________| pe | 2449266] 
|_2804 [Pescara | re | 1354907 
[2805 [PIANELLA —— | Pe | 8030154 
|_2806 |Piccano | Pe| 180919 
| 2807 [Rosciano |__| 2976156) 
| 2809 |TORREDE'PASSERI____| PE | 65928] 
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TERMOLI 
URURI CB 


| 3866 


ALTAVILLA IRPINA 
ATRIPALDA 
AVELLA 
AVELLINO 
BAIANO 

BONITO 
CAPRIGLIA IRPINA 
CERVINARA 
CONTRADA 
DOMICELLA 
FONTANAROSA 
FORINO 

NARDA 


3 > |3>|p 


nlingia) 
c|e|e 

Gi 
4{d3{3 
O|P|ITC 
|s|g 
m|s 
= 


z 
2/0 
©) 
3|° 
> 
le 
N 
> 
a 


234,36 
163,09 
21.913,65 


P|3>|j5>|jrp 


2859 78,39 
2860 | MARZANO DI NOLA 5.380,16 
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2861 | MELITO IRPINO 
2862 | MERCOGLIANO 
2863 | MIRABELLA ECLANO 
2864 | MONTEFALCIONE 
2865 | MONTEFORTE IRPINO AV 


MONTEMILETTO 
MONTORO 

MOSCHIANO 

MUGNANO DEL CARDINALE 
OSPEDALETTO D'ALPINOLO 


2866 
2867 
2868 
2869 
2870 


2 |PiEP>|PR/BP|b> 


2871 | PAGO DELVALLO DI LAURO 
2872 | PIETRADEFUSI 
2873 | PRATA DI PRINCIPATO ULTRA 
2874 | PRATOLA SERRA 


> 
i 


Av 


2875 
2876 
2877 
2878 
2879 
2880 
2881 
2882 
2883 
2884 
2885 
2886 
2887 


QUINDICI 
ROCCABASCERANA 
ROTONDI 

SALZA IRPINA 

SAN MARTINO VALLE CAUDINA 
SAN MICHELE DI SERINO 
SAN POTITO ULTRA 
SANTA LUCIA DI SERINO 
SANTO STEFANO DEL SOLE 
SERINO 

SOLOFRA 

SORBO SERPICO 

SPERONE 


AV 
AV 


3 P|E|EP|P{[r 


2888 | STURNO 
2889 | TAURASI 
2890 | TORRE LE NOCELLE AV 
2891 | TUFO 
2892 | VENTICANO AV 
2893 | VILLAMAINA 
2894 | AIROLA en | 16.043,37 
2895 _| AMOROSI en | 1193031 
2896 | APOLLOSA en |________140439| 
2897 _| ARPAIA en | 93323] 
2898 | ARPAISE en | 31235) 
2899_| BENEVENTO [en [10718597] 
2900 | BONEA sn | 371625 
2901 | BUCCIANO | BN 232918 
2902 |cavi | en | 2328963] 
2903 |CAMPOLI DEL MONTE TABURNO | BN | _____499389| 
2904 |casalpuni | sn |_____898508 
2905 
2906 | CASTELVENRRE _____—————__ || 2191990) 
2907 | ceppaon {en 95331) 


ai -20 G È È > = 
4 AZZE A UFFICIA 1 6 
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[2908 [pucenta | n] 647650) 
[2909 |purazzano | en | 606195) 
[2010 |Foguanise | en | 218056 
[2011 [Forca | en| 175681) 
[2912 |FRAGNETO ABATE | on |________1062446| 
[2913 |FRAGNETO MONFORIE | BN | 994339 
[2914 |FRASSO reLEsIiNO | BN | 130729 
[2915 | GUARDIA SANFRAMONDI | BN | 1025269) 
[2916 |umatoa | on | 1617230 
[2017 | meuizzano | on|o 213761 
[2918 | morano | en | 409729 
[2919 | monresarcio | sN | 2824630 
[2920 |Papul/ | en| 4501507) 
[2921 |Pacovernno | sn | 1049506) 
[2922 |Paoisi | en | 10469 
[2923 [Paupisi | on | 188796 
[2924 |Pesco SANNITA | en | 1855786) 
[2925 | PiemReLcINa | on | 1450732) 
[2926 [Ponte | sN | 1594033) 
[2927 |PucuaneLo | on | 338738 
SAN GIORGIO DEL SANNIO en | 1506121) 
[2929 |SANLEUCio DEL SANNIO | BN |_______49190) 
SAN LORENZO MAGGIORE en | 110589] 
SAN MARTINO SANNITA en |________68552] 
SAN NAZZARO en | 1197] 
[2933 |sanNicoLA MANFREDI | BN | —— 408958) 
[2934 [sant'agata De Gom_____| en | 1679790) 
[2935 [SANTANGELO A cUPOLO | BN | 146410 
[2936 [SANT'ARCANGELO TRIMONTE | BN | 344689 
[2937 |sovopaca | en| 1314851) 
[2938 frese | en | 1161945 
[2939 |rorrecuso | en| 1887220) 
[2940 |auee | cel 29.282,23 
[2941 |alvienano | e| 293874 
[2942 |amenzo || 492210 
[2943 |aveRrsa______|e | 126159 
[2946 |enazzo |a | 165850 
[2948 |camiguano | e | 160110 
CANCELLO ED ARNONE 

2950 _| CAPODRISE 
[2951 [cava a | 7956985 
CARINOLA 
[2054 [casagiove |a | 209653 
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[2956 | casaluce | e | __ s.59445 
CASAPULLA 
[2959 | caserta | ce | 2037384) 
CASTEL VOLTURNO 
[2962 [ceo] | ce | 3906474) 
[2968 |cesa || __ 20221 
[296a |eurmi Le | o 52958 
[2966 |FRANcousE | ce | 139456891 
[2967 | FRIGNANO _______________|ce| 1660072) 
[2968 | erazzanise | e | 6005919 
[2970 |iuscano — ——————_____|e| 204015 
MADDALONI 
[2973 | marcianise | e | 1662457) 
[2998 |sucewo | e | 1194847) 
[2996 [reveroa | ce | 79469) 
VAIRANO PATENORA 
[3000 | vita terno | ce | 9146697 
[3001 |vtuazio _ || 43163621) 
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3003 
3009 
3013 
NA 
3016 
3018 
CASANDRINO 
3020 | CASAVATORE 


NA_|_ 138561 


3021 | CASOLA DI NAPOLI 
3022 | CASORIA 


3023 | CASTELLAMMARE DI STABIA 
CASTELLO DI CISTERNA 


Zz|iZàz/|iz ziz/iziziz 


3025 | CERCOLA NA 
3026 
3027 
3028 
3029 
3030 
3033 
3035 
3038 
3040 
[3044 | MASSALUBRENSE | NA | 127815 
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3049 
3050 
3051 
3052 
3053 | PIANO DI SORRENTO | NA | 488187 
3054 
3055 
3056 
3057 
3058 
3059 
3060 
3061 
3062 
3063 
3064 
3065 
3066 
3067 
3068 _|SANTAGNELLO | NA| ____ 6.183,89 
3069 
3070 |SANT'ANASTASIA | NA | 2214127 
3071 
3072 
3074 
3075 
3076 
3077 
3078 
3079 
3080 
3081 
3082 | TRECaSE | NA | _____ 417464] 
3083 
3084 
3085 
3086 
3087 
3088 
3089 
3090 
3092 
3093 
3094 
3095 
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MONTECORVINO PUGLIANO 
NOCERA INFERIORE 
NOCERA SUPERIORE 
PAGANI 
[ si01 |perezzano | sa | 14084] 
[3110 |segre | sa | 586161) 
[3115 [stento | 8a | 1094023] 
[3118 | casamassima | 8a | 2427451) 
[3120 |cevamare | sa | 12.209,23] 
| 3126 |Monopot_ | sa | 80.365,95] 
[ 3128 [Palo DELCOLLE | BA| 8868251 
[3134 |reruizi | 8a | 1661549] 
[3136 |ruri | 8a | 21125261 
[3138 [BRINDISI | 8R_| 19445280) 
[3139 |carovieno | 8R| 240772 
[ 3140 |ceGLiE Messarico _ | 88 | 843099] 
[ 3141 |ceuLino san MARCO | 8R_|_ 4117405] 
[3142 | cisternINo —_ || 156578 


11-11-2014 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 262 


aa aa Tea LT __ 1995688) 
anda | tasso | sr] 6935099] 
[3145 | FRancaviLIA FONTANA | 88 | 12478016] 
ana | amano | sa] 3854782] 
3147 | esaene —————_—_|_88 | 14068671 | 
ass |o_ Ter 1936136] 
ano fosti [aes 5627887] 
ais0 [sanponai [8 | 3441380] 
aisi | san wicHeLe saeniNO | 8] 3460] 
[3152 |SAN PANCRAZIO SALENTINO | 68 | 4270302] 
3153 [san pierro vernonco | e] 3870255] 
[354 |SANVITO DE NORMANNI | _s8 | 454659] 
3155 | rorcuiaroto | sk | 2445096] 
I G166 | roRRE SANTA SUSANNA [881 — 2916623] 
3167 |uia caste [81 301,58] 
316 | een [6 |___ _ 4596360] 
EG 


3168 | ORSARA DI PUGLIA 14.333,02 


mne njijiTnaninmniNnjin 


|_3168 | 

STORNARELLA 
[3185 | cauimeRA | 

CARPIGNANO SALENTINO 
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[3211 |martisnvano | | 14486] 
| 3212 |meenpueno | | _______ 63218 
214 
3215 | MINERVINO DI LECCE 
3216 | MONTERONI DI LECCE 
3217 | MORCIANO DI LEUCA 
3218 | NARDO' 


NEVIANO 

NOVOLI 

OTRANTO 
POGGIARDO 

PORTO CESAREO 
PRESICCE 

RACALE 

SALICE SALENTINO 
SALVE 

SAN CESARIO DI LECCE 
SAN DONATO DI LECCE 
SANNICOLA 

SAN PIETRO IN LAMA 
SANTA CESAREA TERME 
SECLI' 


3219 
3220 
3221 
3222 
3223 
3224 
3225 
3226 
3227 
3228 
3229 
3230 
3231 
3232 
3233 


91.825,29 


LE 
LE 
E 
E 
LE 
LE 
LE 
EE 
LE 
LE 
LE 
LE 
LE 
LE 
LE 
LE 
LE 
LE 
LE 
LE 
LE 
LE 

E 


L 


3234 | SOGLIANO CAVOUR LE 2.801,24 
3235 LE 212,96 
3236 | SPECCHIA 18,50 


Ww 
Dn 
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4, 


Ww 
È 
un 
A 
î 
N 
OD 


UGENTO 
UGGIANO LA CHIESA 


3245 
324 


D 
dh 
Ud 
00 


ea) 


+ 


408,67 
[3245 [uGento | 

|_3246 [UGGIANO taCHIESA ____________| tu | 

3247 | 


3247 


3281 | TRINITAPOLI 147.526,75 
3282 | BERNALDA 88.247,82 
3283 | FERRANDINA 5.443,60 
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3284 
SPEZZANO ALBANESE 
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3347 
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[3380 |Mweto | 
[3381 [NicoteRA 
[3388 |ezzo 
[3387 |spiunsa 
[STEFANACONI 


3338 316,88 


PERE 


TROPEA 
VIBO VALENTIA 
ZACCANOPOLI 
ZAMBRONE 
[3393 [zuNGRI | 
[3394 | AGRIGENTO 
ARAGONA 
BIVONA 
CALAMONACI 
CAMASTRA 
CAMPOBELLO DI LICATA 
[3401 |CANICATIO © 
CASTROFILIPPO 
CATTOLICA ERACLEA 


14.738,03 
55,13 


3405 | FAVARA ; 
461,72 


JOPPOLO GIANCAXIO 


5.317,36 
262,87 


P|P|iPiPp >|Pl> > 


(comin 

[FAVARA | 

Gion si i 

[joppoto ciancaio _____________| 

e ii 

[tucca IcuA | 
[3410 |MENA 
[asti [NARO 
A 
[3420 |sciacca | AG 
VILLAFRANCA SICULA 
ACQUAVIVA PLATANI 
BUTERA 
[aza |cautanissetTA |a | 5778184 
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[3427 |ea_ |a | 2032605) 
CT 
CT 
CT 


3453 | GRAMMICHELE 


1.246,59 


e | 

| 

i 
3953 | 
SANT'AGATA LI BATTIATI 
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3472 
3473 
3474 
3475 
3476 
3477 |CATENANUOVA | END 46295 
3478 | cENTURIPE — | EN |__ 7521323 
3479 |AcaveDoLdi | me| __ 1310943 
3480 |AU'TERME | Me[{ 476849 
3482 |egoto_ | me| 775407 
3483 |caPo p'orRUANDo _ | Me | 3017672 
3484 |CAPRILEONE | Me[| ___ 401009 
3485 |conpro | Me | 254816 
3486 |FALCONE | Me| _ 466755 
3487 
3488 | FORZA D'AGRO | me| __ 8416] 
3489 |Furcisculo —_ | me ___ 40481] 
3490 |FURNARI | Mme| _____ 1045607 
3491 [GIARDINI NAXOS | Me | 1781807 
3492 |GI0IOsA MAREA | Me [| _____ 31431] 
3494 [LEN {ume | 31928 
3495 | LETOJANNI | Me | 210821 
[3496 |umina | me[ __ 035] 
3498 | MERI | me | 890,98 
3500 | milazzo | me | 5678624 
E. e A Add _%*“ _}Ìl "pp N o: A 
3502 
3503 [naso | me | 7.611,02 
|_3504 | Nizza pISICILUA | Me | 582960 
3505 | PACE DELMELA | Me | 1083405 
[3506 |PAGUARA | me | 358061 
[3507 [pati me | 1094023] 
3508 [PIRANO | me| 32089 
3509 |ROCCALUMERA | Me| 271159) 
3510 |Ropl' Mic | me| _ 5528] 
REEF A i: Sa. 
3512 |SANFILIPPO DELMELA__ | ME | 768960] 
3513 |SANT'ALESSIO SICULO _ | Me| ____ 110779 
3514 |SANTA TERESA DIRVA______________| Me | ______7.69098| 
3515 
3516 
SCALETTA ZANCLEA me | 299383] 
3518 |sPapaFORA — ———— |mefo 173231 
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GUASILA 
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SANT'ANDREA FRIUS 
ca |] — 501650 
ca] —_ 6187 
SENORBI 
SETTIMO SAN PIETRO 
A 


60,69 
3625 | VILLASPECIOSA n 


HNIOO[O[OIO 


RDARA ss 
BANARI s 
BONNANARO ss 
[3630 [euzi | Ss 
[3631 |carceGHE | Ss 
CODRONGIANOS 
[3634 |eRUA | s | 48937) 
[3635 |Fiorimas | s| ___ _  usS@| 
[3636 |imireoou | ss | 76336 
[3637 |uaerru | s| __ 1549) 
[3638 | mara _|s [| 2270) 
[3639 | martis | ss | 23661) 
[3640 |mores | ss | 92947 
[3641 |muroo | s| 39183 
[3642 |osi | s| 34445 
[3645 | PUTIFIGARI Ls | 7951) 
[3648 | sassari | ss | 12625464) 
[3649 [sein | s | 22805) 
[3650 |senvoRi | ss | 54848 
[ssi [suo | s | 3310) 
EI ——éeEeEoNAA 19.403,97 
[3653 |sminmimo _ | s | 963948 
[ses4 [rss | ss | 299891 
[a6s6 Turi | s| 129072 
[3687 [usim | s | 786851) 
VALLEDORIA 
AIDOMAGGIORE lor] ____s654] 
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[3660 |arsorea | or] 27655304 
[3661 |BARATILISAN PIETRO | oR | 230040 
[3662 | BaREssa | or| ____  s6142 
[3663 |Bauanu | or| 20741) 
[3664 [Bione |or| 6481) 
[3665 |soRoneDDU _ ————_———————_  |or| 31387 
[3666 |cagRas lor | 618327 
[3667 |Hivarza_———_——____[or| ___ 10087 
GONNOSCODINA or] 162,54] 
[3669 |GONNOSTRAMATZA | or| 34848 
[3670 | masutas —  —————————__ |or| 18122) 
[3671 |mus —__———______|orl ___ 141300 
[3672 | mosoRo Lor | 90894) 
[3673 |narsoua ____—_—________|or| 196831 
[3674 | norselto | or| 52497) 
[3675 | nuracHi ————————————___  |or| 103410 
[3676 | owLastRA simanis lor | 13662 
[3677 |oristano | or| 5769505) 
[3678 [Pompy —————  —__ _ |or|o o 2541 
[3679 [Rio sARDO Lor | 15474 
SAN NICOLO' D'ARCIDANO or| 456717 
[3681 [sanvero mus ——_____|or| 35819) 
[3682 [seno _——________|Lor| 15767) 
[3683 [siamaggiore or | 60599) 
[3684 |simam__——_——_—_—_____ _|or| 6086) 
[3685 |sovarussa Lor | 951919 
SORRADILE or | 27563] 
[3687 [rerrala _ ————————_——|or| 1337247) 
[3688 |rRaMarZa [Lor 53347 
[s6so |unas ———_—_______ _|or| 591229 
[3690 |viLLANOva TRUSCHEDU | or | 45836 
[3691 |zeopiani | or | 13.311,13 
[3692 |zerrauU —————————_ ___ |or|o o 23914 
[3693 | cassetta |a | 518893 
[3694 |elsa |a | 8652 
[369 [eonnesa |a | 11047 
[3696 | masalmas |a | 350,01 
[3697 | mus |a | 503269 
[3698 |Piscomas [la | __ 42433 
SAN GIOVANNI SUERGIU 
SANT'ANTIOCO 
BARUMINI 
[3702 |corunas | w| ___ 5487) 
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[3707 [samassi || 2261484 
[3709 |sanuri | w| _ 3262968 
SEGARIU 
SERRAMANNA 
SERRENTI 
USSARAMANNA 
VILLACIDRO 
VILLAMAR 
VILLANOVAFRANCA 
GOLFO ARANCI 
LOIRI PORTO SAN PAOLO 


Totale comuni delle regioni a statuto ordinario 
e delie regioni Sicilia e Sardegna 


110.700.000,00 


14A08617 


11-11-2014 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


DECRETO 29 ottobre 2014. 


Estensione dell’attività di certificazione della società Rina 
Service S.p.A., in Genova, per l’esecuzione delle procedure 
di valutazione della conformità dell’equipaggiamento ma- 
rittimo alle direttive 96/98/CE e 98/85/CE e successivi emen- 
damenti. 


IL CAPO REPARTO 
SICUREZZA DELLA NAVIGAZIONE 


Visto decreto del Presidente della Repubblica 6 ottobre 
1999, n. 407, regolamento recante norme di attuazione 
delle direttive 96198/CE e 98/85/CE relative all’equipag- 
giamento marittimo; 


Visto l’art. 3 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, recan- 
te norme sul riordino della legislazione in materia portua- 
le, e successive modifiche ed integrazioni, che attribuisce 
la competenza in materia di sicurezza della navigazione 
al Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto; 


Visto l’art. 7 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca in data 3 dicembre 2008, n. 211 «Regolamento recante 
riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti»); 


Visto il decreto dirigenziale del Comando generale del 
Corpo delle capitartene di porto n. 758 in data 7 luglio 
2010, relativo al conferimento delle deleghe all’adozione 
del provvedimento finale; 


Vista la notifica del Registro italiano navale presso la 
Commissione europea con nota prot. 3002148 del 25 no- 
vembre 1998, al fine di esperire le procedure di valutazio- 
ne della conformità dell’equipaggiamento marittimo alle 
direttive 96198/CE e 98/85/CE e successivi emendamenti; 


Visto il decreto dirigenziale in data 14 luglio 2009 
(Gazzetta Ufficiale n. 177 del 1° settembre 2009) del Co- 
mando generale del Corpo delle capitanerie di porto, di 
estensione della su menzionata notifica alla Commissione 
europea, relativa alla società Rina Service - S.p.A. quale 
organismo di valutazione delta conformità degli equipag- 
giamenti marittimi ai sensi del succitato decreto del Pre- 
sidente della Repubblica n. 407/1999; 


Vista l’istanza prot. n. RSSE/QBI/NPA/14132 in data 
28 marzo 2014 con la quale la società Rina Service S.p.A., 
ha richiesto l’estensione dell’autorizzazione a certificare 
prodotti A.1/8.1 dell’allegato A.1, in conformità al decre- 
to del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1999, n. 407 
e successive modificazioni; 


Visto il rapporto di audit n. RA-03-2014 redatto in data 
24 settembre 2014 con il quale il team di audit esprime 
parere favorevole all’estensione della designazione in re- 
lazione all’item A.1/8.1 elenco all’interno dell’allegato 
A.1 come modificato dalla direttiva 2010/68/UE; 
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Preso atto degli obblighi attuativi del citato decreto del 
Presidente della Repubblica 6 ottobre 1999, n. 407, che 
prevede la designazione e la verifica periodica biennale 
degli organismi che procedono alla valutazione della con- 
formità dell’equipaggiamento marittimo elencato nell’al- 
legato A.1 del precitato decreto, secondo quanto indicato 
per ciascun tipo di equipaggiamento; 


Considerata la necessità di rendere pubblica la designa- 
zione dell’organismo anche per le suddette procedure di 
valutazione della conformità attualmente escluse dai de- 
creto di estensione citato in premessa; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società Rina Service S.p.A., con sede a Genova in 
via Corsica n. 12, è designata quale organismo di valu- 
tazione della conformità, ai sensi dell’art. 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1999, n. 407, 
per l’esecuzione delle procedure di valutazione della con- 
formità ai requisiti, previsti dagli strumenti internazionali 
indicati nell’allegato A.1 del predetto decreto del Presi- 
dente della Repubblica n. 407/1999, per i seguenti equi- 
paggiamenti marittimi: 


A.1/1 Mezzi di salvataggio - tutti i prodotti; 


A.1/2 Protezione dell’inquinamento marino - tutti i 
prodotti; 


A.1/3 Protezione antincendio - tutti i prodotti; 


A.1/4 Apparecchiature di navigazione - tutti i 
prodotti; 


A.1/5 Apparecchiature di radiocomunicazione - tutti 
i prodotti; 


A.1/6.1 COLREG 72 - luci di navigazione; 
A.1/8.1 Dispositivi rilevazione dei livelli idrometrici, 


per le procedure di valutazione della conformità di cui ai 
moduli B, D, E, Fe G. 


Art. 2. 


Il decreto dirigenziale in data 14 luglio 2009, citato in 
premessa, è abrogato. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 ottobre 2014 


Il capo reparto: CARLONE 
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


DECRETO 23 ottobre 2014. 


Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Centro di ana- 
lisi C.A.I.M. S.r.l. Società unipersonale, in Follonica, al rila- 
scio dei certificati di analisi nel settore oleicolo. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 
E DELL’IPPICA 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re- 
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico- 
lare l’articolo 16, lettera d); 

Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particolare 
l’articolo 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

Visto l’articolo 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi figuranti nel 
registro di cui all’articolo 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel re- 
gistro di cui all’articolo 11 del sopra citato regolamento 
(UE) n. 1151/2012; 


Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi- 
strate le D.O.P. e la L.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extraver- 
gini a D.O.P. o a LG.P., per poter rivendicare la deno- 
minazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe- 
tenti Organi; 

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de- 
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 


Visto il decreto 5 novembre 2010, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana (serie genera- 
le) n. 277 del 26 novembre 2010 con il quale al laborato- 
rio Centro di analisi C.A.I.M. S.r.l. Società unipersonale, 
ubicato in Follonica (GR), Via Del Turismo n. 196, è stata 
rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certificati di ana- 
lisi nel settore oleicolo; 


Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza- 
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
20 ottobre 2014; 


Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem- 
perato alle prescrizioni indicate al punto c) della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 18 settembre 2014 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga- 
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA — European Cooperation for 
Accreditation; 
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Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC- 
CREDIA - L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de- 
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 


Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen- 
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il laboratorio laboratorio Centro di analisi C.A.I.M. 
S.r.l. Società unipersonale, ubicato in Follonica (GR), via 
Del Turismo n. 196, è autorizzato al rilascio dei certifica- 
ti di analisi nel settore oleicolo limitatamente alle prove 
elencate in allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


L’autorizzazione ha validità fino al 17 ottobre 2018 
data di scadenza dell’accreditamento. 


Art. 3. 


L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Centro di analisi C.A.I.M. S.r.l. Società uni- 
personale perda l’accreditamento relativamente alle pro- 
ve indicate nell’allegato al presente decreto e del suo si- 
stema qualità, in conformità alle prescrizioni della norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA 
- L’Ente Italiano di Accreditamento designato con decreto 
22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere atti- 
vità di accreditamento e vigilanza del mercato. 


Art. 4. 


1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen- 
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi- 
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im- 
piego del personale ed ogni altra modifica concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 


2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 


3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri- 
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 


4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon- 
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc- 
cessivo alla sua pubblicazione. 


Roma, 23 ottobre 2014 


Il direttore generale: GATTO 
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14A08570 


Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità Reg. CEE 2568/1991 allegato II + Reg. CE 
702/2007 

Analisi spettrofotometrica|Reg. CE 2568/1991 allegato IX + Reg. UE 

nell'ultravioletto 299/2013 allegato I 

Biofenoli (Polifenoli totali) NGD C89 -10 

Cere Reg. CEE 2568/1991 allegato IV + Reg. CE 
702/2007 + Reg. UE 61/2011 allegato II 

Esteri metilici degli acidi grassi Reg. CE 796/2002 allegato XB met. A + Reg. 
CEE 2568/1991 allegato XA + Reg. CEE 
1429/1992 

Etil Esteri degli acidi grassi Reg. CE 2568/1991 allegato XX + Reg. UE 
61/2011 allegato II 

Numero di perossidi Reg. CEE 2568/1991 allegato III 

Saggio di Kreis NGD C56 79 

Tocoferoli UNI EN ISO 9936:2011 


ALLEGATO 


11-11-2014 


DECRETO 23 ottobre 2014. 


Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Centro di ana- 
lisi C.A.I.M. S.r.l. Società unipersonale, in Follonica, al rila- 
scio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 
E DELL’IPPICA 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re- 
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico- 
lare l’art. 16, lettera d); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agri- 
coli (regolamento unico OCM) e che all’art. 185-quin- 
quies prevede la designazione, da parte degli Stati mem- 
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi ufficiali 
nel settore vitivinicolo; 


Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis- 
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli- 
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 


Visto il decreto 5 novembre 2010, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana (serie genera- 
le) n. 277 del 26 novembre 2010 con il quale al laborato- 
rio Centro di analisi C.A.I.M. S.r.l. Società unipersonale, 
ubicato in Follonica (GR), Via Del Turismo n. 196, è stata 
rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certificati di ana- 
lisi nel settore vitivinicolo; 


Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza- 
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
20 ottobre 2014; 


Considerato che il laboratorio sopra indicato ha di- 
mostrato di avere ottenuto in data 18 settembre 2014 
l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qua- 
lità, in conformità alle prescrizioni della norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo 
conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed 
accreditato in ambito EA - European Cooperation for 
Accreditation; 


Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC- 
CREDIA - L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de- 
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 


Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti con- 
cernenti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in 
argomento; 
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Decreta: 


Art. 1. 


Il laboratorio Centro di analisi C.A.I.M. S.r.l. Società 
unipersonale, ubicato in Follonica (GR), Via Del Turismo 
n. 196, è autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore vitivinicolo limitatamente alle prove elencate in 
allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


L’autorizzazione ha validità fino al 17 ottobre 2018 
data di scadenza dell’accreditamento. 


Art. 3. 


L’autorizzazione è automaticamente revocata qualo- 
ra il laboratorio Centro di analisi C.A.I.M. S.r.l. Socie- 
tà unipersonale perda l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e 
del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato 
da ACCREDIA - L’Ente Italiano di Accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico 
organismo a svolgere attività di accreditamento e vigi- 
lanza del mercato. 


Art. 4. 


1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen- 
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi- 
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im- 
piego del personale ed ogni altra modifica concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 


2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 


3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri- 
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 


4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi- 
care la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su 
cui si fonda il provvedimento autorizzatorio, in man- 
canza di essi, l’autorizzazione sarà revocata in qual- 
siasi momento. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc- 
cessivo alla sua pubblicazione. 


Roma, 23 ottobre 2014 


Il direttore generale: GATTO 
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Denominazione della prova Norma / metodo 
Acidità volatile OIV MA-AS313-02:R2009 


Acido sorbico OIV  MA-AS313-14B:R2009, OIV MA- 
AS313-14A:R2009 

Alcalinità delle ceneri OIV MA-AS2-04:R2009 + OIV MA-AS2- 
05:R2009 


Ceneri OIV MA-AS02-04:R2009 
Cloruri OIV MA-AS321-02:R2009 


Glucosio e Fruttosio, Somma di Glucosio e |OIV-MA-AS311-02:R2009 
Fruttosio (da calcolo) 

Metanolo OIV MA-AS312-03B:R2009 
Ocratossina A OIV MA-AS315-10:R2011 
Sodio OIV MA-AS322-03A:R2009 
Titolo alcolometrico volumico OIV MA-AS312-01A 4B:R2009 
Antocianine OIV-MA-AS315-11:R2007 
Sovrapressione OIV-MA-AS314-02:R2003 
Acidità totale OIV MA-AS313-01:R2009 


Anidride solforosa libera e totale OIV MA-AS323-04A:R2012, OIV MA- 
AS323-04B:R2009 

Estratto non riduttore (da calcolo) OIV. MA-AS2-03B:R2012+OIV —  MA- 
AS311-02:R2009 

Estratto ridotto (da calcolo) OIV MA-AS52-03B:R2012+0IV  MA- 
AS311-02:R2009 

Estratto secco totale OIV MA-AS52-03B:R2012+0IV — MA- 
AS311-02:R2009 

Litio DM 12/03/1986 GU n° 161 14/07/1986 
allegato XXX 


Massa volumica e densità relativa a 20°C |OIV MA-AS2-01A:R2012 p.to 5 


Solfati OIV MA-AS321-05A:R2009 

Titolo alcolometrico totale (da calcolo) OIV. MA-AS312-01A:R2009+OIV MA- 
AS311-01A:R2009 

pH OIV MA-AS313-15:R2011 


Conta di cellule di lievito vitali OIV-MA-AS4-01:R2010 p.to 5.5 
Conta di cellule di lievito totali OIV-MA-AS4-01:R2010 p.to 5.4 


i: lieviti, batteri acetici, batteri (OIV-MA-AS4-01:R2010 P.to 6.0 escluso 
metodo per inclusione e p.to 6.2 


Esame microscopico di liquidi o depositi |(OIV-MA-AS4-01:R2010 p.to 5.1 


ALLEGATO 


11-11-2014 


DECRETO 28 ottobre 2014. 


Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Unioncamere 
Molise — Settore centro innovazione e qualità, in Campo- 
chiaro, al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 
E DELL’IPPICA 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re- 
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico- 
lare l’art. 16, lettera d); 


Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola- 
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 


Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi- 
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 


Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi- 
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 


Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi- 
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi- 
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe- 
tenti organi; 


Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de- 
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 


Visto il decreto 27 ottobre 2010, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana (serie generale) 
n. 265 del 12 novembre 2010 con il quale al laboratorio 
Unioncamere Molise - Settore centro innovazione e qua- 
lità, ubicato in Campochiaro (CB), via C. Colombo, Zona 
Industriale, è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio 
dei certificati di analisi nel settore oleicolo; 


Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza- 
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
22 ottobre 2014; 


Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem- 
perato alle prescrizioni indicate al punto c) della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 18 settembre 2014 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga- 
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for 
Accreditation; 


Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre- 
dia - L’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac- 
creditamento e vigilanza del mercato; 


Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen- 
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 
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Decreta: 


Art. 1. 


Il laboratorio Unioncamere Molise - Settore centro in- 
novazione e qualità, ubicato in Campochiaro (CB), Via C. 
Colombo, Zona Industriale, è autorizzato al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore oleicolo limitatamente alle 
prove elencate in allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


L’autorizzazione ha validità fino al 17 ottobre 2018 
data di scadenza dell’accreditamento. 


Art. 3. 


L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Unioncamere Molise - Settore centro inno- 
vazione e qualità perda l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da Accre- 
dia - L'Ente Italiano di Accreditamento designato con de- 
creto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere 
attività di accreditamento e vigilanza del mercato. 


Art. 4. 


1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’ Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazio- 
ne del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifica concernente le prove di 
analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri- 
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon- 
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc- 
cessivo alla sua pubblicazione. 


Roma, 28 ottobre 2014 


Il direttore generale: GATTO 


ALLEGATO 


Norma/metodo 


Reg. CCE 2568/1991 allegato II 
+ Reg. CE 702/2007 


Denominazione della prova 


Acidità 


Analisi spettrofotometrica 


nell’ultravioletto Reg. CEE 299/2013 allegato I 


Numero di perossidi Rea CEE 2568/1991 allegato 


14A08618 
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DECRETO 28 ottobre 2014. 


Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Unioncamere 
Molise — Settore centro innovazione e qualità, in Campo- 
chiaro, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivi- 
nicolo. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 
E DELL’IPPICA 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re- 
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico- 
lare l’art. 16, lettera d); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agri- 
coli (regolamento unico OCM) e che all’art. 185-quin- 
quies prevede la designazione, da parte degli Stati mem- 
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi ufficiali 
nel settore vitivinicolo; 


Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis- 
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli- 
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 


Visto il decreto 27 ottobre 2010, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 265 del 12 novembre 2010 con il quale al labora- 
torio Unioncamere Molise - Settore centro innovazione 
e qualità, ubicato in Campochiaro (Campobasso), via 
C. Colombo, zona industriale, è stata rinnovata l’auto- 
rizzazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo; 

Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza- 
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
22 ottobre 2014; 


Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo- 
strato di avere ottenuto in data 18 settembre 2014 l’accre- 
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor- 
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 


Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC- 
CREDIA - L’Ente italiano di accreditamento è stato de- 
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 


Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti con- 
cernenti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in 
argomento; 
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Decreta: 


Art. 1. 


Il laboratorio Unioncamere Molise - Settore centro 
innovazione e qualità, ubicato in Campochiaro (Campo- 
basso), via C. Colombo, zona industriale, è autorizzato 
al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo 
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


L’autorizzazione ha validità fino al 17 ottobre 2018 
data di scadenza dell’accreditamento. 


Art. 3. 


L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Unioncamere Molise - Settore centro in- 
novazione e qualità perda l’accreditamento relativamen- 
te alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e 
del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da 
ACCREDIA - L’Ente italiano di accreditamento desi- 
gnato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico orga- 
nismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato. 


Art. 4. 


1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi- 
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im- 
piego del personale ed ogni altra modifica concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 


2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 


3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri- 
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 


4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verifica- 
re la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui 
si fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancan- 
za di essi, l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi 
momento. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc- 
cessivo alla sua pubblicazione. 


Roma, 28 ottobre 2014 


Il direttore generale: GATTO 


11-11-20 


14A08619 
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ALLEGATO 


Denominazione della prova Norma / metodo 
Acidità totale OIV MA-AS313-01A R2009 
Acidità volatile OIV MA-AS313-02 R2009 
Titolo alcolometrico volumico OIV MA-AS312-01C R2009 
Anidride solforosa OIV MA-AS323-04B R2009 
Estratto non riduttore (da calcolo) escluso i1]OIV MA-AS2-03B R2012 + OIV MA- 
saccarosio AS311-02 R2009 
Estratto secco totale OIV MA-AS52-03B R2012 
Glucosio e fruttosio OIV MA-AS311-02 R2009 
pH OIV MA-AS313-15 R2011 


11-11-2014 


MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


DECRETO 20 ottobre 2014. 


Scioglimento della «CO.S.P.A. Servizi Italia soc. coop.», 
in Verona e nomina del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, 
IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’ art. 2545-septiesdecies c.c.; 


Visto art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio decre- 
to 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 158, recante il 
regolamento di organizzazione del Ministero dello svi- 
luppo economico, per le competenze in materia di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; 


Visto il decreto direttoriale dell’11 giugno 2013 con 
il quale la società cooperativa «CO.S.P.A. Servizi Italia 
SOC. COOP.» con sede in Verona è stata posta in gestione 
commissariale con nomina del commissario governativo 
nella persona della dott.ssa Luigia Degli Angeli; 


Vista la relazione del commissario governativo dr.ssa 
Luigia Degli Angeli, prot. n. 22023 del 10 febbraio 2014 
nella quale la stessa evidenzia l’esistenza dei presuppo- 
sti per l’adozione del provvedimento di scioglimento con 
nomina del commissario liquidatore con particolare rife- 
rimento all’impossibilità della cooperativa di raggiungere 
gli scopi per cui è stata costituita; 


Considerato che alla cooperativa è stato notificato, ai 
sensi e per gli effetti degli artt. 7 e 8 legge 241/90, l’av- 
vio del procedimento con nota dell’27 febbraio 2014 prot. 
n. 34168; 


Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545-septiesdecies c.c.; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «CO.S.P.A. Servizi Italia Soc. 
Coop.» con sede in Verona, costituita in data 23 febbraio 
2000, codice fiscale 03024720231, è sciolta per atto d’au- 
torità ai sensi dell’ art. 2545-septiesdecies c.c. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, così 
come risultanti dal curriculum vitae, è nominato commis- 
sario liquidatore l’avv. Antonella Musuraca, C.F. MSR- 
NNL69T53G224E, con studio in Verona, Via Dietro Li- 
stone n. ll. 
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Art. 3. 


Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen- 
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra- 
io 2001. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 20 ottobre 2014 


Il direttore generale: MOLETI 


14A08587 


DECRETO 20 ottobre 2014. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «V.E.G.A. 
Società Cooperativa a responsabilità limitata», in Roma. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, 
IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

Visto l’art. 2545-septiesdecies c.c.; 

Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de- 
creto 16 marzo 1942, n. 267; 

Visto l’art. 37 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

Visto il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 158, recante il 
regolamento di organizzazione del Ministero dello Svi- 
luppo Economico, per le competenze in materia di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; 

Visto il decreto direttoriale del 1° aprile 2014 con il 
quale la società cooperativa «V.E.G.A. Società Coopera- 
tiva a responsabilità limitata» con sede in Roma è stata 
sciolta ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies c.c. e l'avv. 
Paolo Francesco Martorana ne è stato nominato commis- 
sario liquidatore; 

Vista la nota del 26 agosto 2014 con la quale l’avv. 
Paolo Francesco Martorana ha formalizzato la non accet- 
tazione dell’incarico di ommissario liquidatore; 

Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu- 
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il rag. Antonio Gagliardo, nato a Roma il 20 gennaio 
1954, C.F. GGLNTN54A20HS01C, con studio in Roma, 
Piazza Giuliano Della Rovere n. 4, è nominato commissa- 
rio liquidatore, in sostituzione dell’avv. Paolo Francesco 
Martorana, della Società cooperativa «V.E.G.A. Società 


11-11-2014 


Cooperativa a responsabilità limitata» con sede in Roma, 
già sciolta ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies c.c. con 
precedente D.D. del 1° aprile 2014. 


Art. 2. 


Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen- 
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra- 
io 2001. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 20 ottobre 2014 


Il direttore generale: MOLETI 


14A08588 


DECRETO 20 ottobre 2014. 


Scioglimento della «Società cooperativa Edilizia Su Cra- 
stu», in Barisardo e nomina del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, 
IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies c.c.; 


Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de- 
creto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies c.c.; 


Visto il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 158, recante il 
regolamento di organizzazione del Ministero dello svi- 
luppo Economico. per le competenze in materia di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; 


Viste le risultanze del verbale di revisione e successivo 
accertamento del 14 maggio 2013 effettuato dal revisore 
incaricato dalla Confederazione Cooperative Italiane e 
relative alla società cooperativa sotto indicata, cui si rin- 
via e che qui si intendono richiamate; 

Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il Registro delle Imprese, che hanno conferma- 
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

Considerato che la cooperativa, a seguito della comu- 
nicazione ai sensi degli artt. 7 e 8 legge 241/90 effettuata 
in data 26 marzo 2014 prot. n. 49400 non ha prodotto 
alcuna documentazione attestante l’avvenuta regolarizza- 
zione delle difformità; 

Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio- 
ni previste dall’art. 2545-septiesdecies c.c.; 
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Visto il parere espresso dalla commissione centrale 
per le Cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545 
septiesdecies c.c., con contestuale nomina del commissa- 
rio liquidatore; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa - «Società Cooperativa edilizia 
su Crastu» con sede in Barisardo (NU), costituita in data 
27 aprile 1987, codice fiscale 00783260912, è sciolta per 
atto d’autorità ai sensi dell’ art. 2545-septiesdecies c.c. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, così 
come risultanti dal curriculum vitae, è nominato commis- 
sario liquidatore il dr. Salvatore Butto, nato a Gavoi (NU) 
il 12 gennaio 1954, codice fiscale BITSVT54A12D947T, 
con residenza in Gavoi (NU), Piazza Guglielmo Marconi, 
3: 


Art. 3. 


Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen- 
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra- 
io 2001. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re- 
pubblica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 20 ottobre 2014 


Il direttore generale: MOLETI 


14A08589 


DECRETO 20 ottobre 2014. 


Scioglimento della «Arcobaleno - società cooperativa edi- 
lizia», in Avella e nomina del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, 
IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 
Visto l’art. 2545-septiesdecies c.c.; 


Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de- 
creto 16 marzo 1942, n. 267; 


i Di 
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Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies c.c.; 


Visto il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 158, recante il 
regolamento di organizzazione del Ministero dello svi- 
luppo economico, per le competenze in materia di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; 


Viste le risultanze del verbale di mancata revisione del 
14 giugno 2013 effettuato dal revisore incaricato dal Mi- 
nistero dello sviluppo economico e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten- 
dono richiamate; 


Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il Registro delle Imprese, che hanno conferma- 
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 


Considerato che la cooperativa, a seguito della comu- 
nicazione ai sensi degli arti. 7 e 8 legge 241/90 effettuata 
in data 26 marzo 2014 prot. n. 49414 non ha prodotto 
alcuna documentazione attestante l’avvenuta regolarizza- 
zione delle difformità; 


Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio- 
ni previste dall’art. 2545-septiesdecies c.c.; 


Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Arcobaleno - Società coopera- 
tiva edilizia - con sede in Avella (AV). costituita in data 
28 dicembre 2000, codice fiscale 02240940649, è sciolta 
per atto d’autorità ai sensi dell’ art. 2545-septiesdecies 
c.c. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, così 
come risultanti dal curriculum vitae, è nominato com- 
missario liquidatore il dott. Salvatore Santoli nato a Roc- 
ca San Felice (AV) il 17 settembre 1971, codice fiscale 
SNTSVT71P17H438H, con studio in Rocca San Felice 
(AV), via Valli, n. 8. 


Art. 3. 


Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen- 
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra- 
io 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


— 94 — È 
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Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re- 
pubblica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 20 ottobre 2014 


Il direttore generale: MOLETI 


14A08590 


PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 


ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE 6 novembre 2014. 


Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate al su- 
peramento della situazione di criticità determinatasi a se- 
guito dei gravi eventi sismici che hanno colpito il territorio 
delle province di Parma, Reggio Emilia e Modena il gior- 
no 23 dicembre 2008. (Ordinanza n. 199). 


IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 


Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 


Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 


Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 


Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, dove vie- 
ne stabilito che per la prosecuzione degli interventi da 
parte delle gestioni commissariali ancora operanti ai sen- 
si della legge 24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazio- 
ne l’art. 5, commi 4-ter e 4-quater della medesima legge 
24 febbraio 1992, n. 225; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri in data 16 gennaio 2009, concernente la dichiarazione 
dello stato di emergenza in ordine agli eventi sismici che 
hanno colpito le province di Parma, Reggio Emilia e Mo- 
dena il giorno 23 dicembre 2008; 


Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 3744 del 18 febbraio 2009 e successive 
modificazioni; 


Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro- 
tezione civile n. 74 del 5 aprile 2013 recante: «Ordinanza 
di protezione civile volta a favorire e regolare il subentro 
della Regione Emilia-Romagna nelle attività finalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinatasi 
a seguito dei gravi eventi sismici che hanno colpito il ter- 
ritorio delle province di Parma, Reggio Emilia e Modena 
il giorno 23 dicembre 2008..»); 
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Visto, in particolare, l’art. 1, comma 5, della sopra cita- 
ta ordinanza n. 74/2013, con cui il Direttore dell’ Agenzia 
regionale di protezione civile è stato autorizzato a prov- 
vedere, per il completamento degli interventi program- 
mati nel periodo dell’emergenza, con le risorse disponi- 
bili sulla contabilità speciale al medesimo intestata, per 
un periodo di diciotto mesi decorrenti dalla pubblicazione 
della medesima ordinanza nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana; 


Vista la nota del 15 settembre 2014, con cui il predetto 
Direttore ha rappresentato la necessità di prorogare, fino 
al 31 gennaio 2015, il termine di vigenza della contabilità 
speciale sopra citata, al fine di consentire l’ultimazione 
delle iniziative ancora in corso; 

Vista la nota del 23 settembre 2014 con cui il Direttore 
dell’ Agenzia regionale di protezione civile ha trasmesso 
la relazione ai sensi dell’art. 1, comma 5, dell’ordinanza 
n. 74/2013; 

Considerato che il termine di mantenimento della pre- 
detta contabilità speciale scade il 12 ottobre 2014; 

Ravvisata, quindi, la necessità di prorogare il termine 
di vigenza della contabilità speciale di cui trattasi, al fine 
assicurare il completamento, senza soluzioni di continui- 
tà, delle attività in corso; 

D’Intesa con la regione Emilia-Romagna; 

Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 
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Dispone: 


Art. 1. 


1. Per consentire l’espletamento delle attività solutorie 
di competenza di cui in premessa, il Direttore dell’ Agen- 
zia regionale di protezione civile di cui all’art. 1, com- 
ma 5, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 74 del 5 aprile 2013, è autorizzato a 
mantenere aperta la contabilità speciale n. 5266 al mede- 
simo intestata, fino al 31 gennaio 2015. 


2. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di 
cui all’art. 5, comma 5-bis della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifiche ed integrazioni. 


La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 6 novembre 2014 


Il capo del dipartimento 
GABRIELLI 


14A08731 


DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


ISTITUTO PER LA VIGILANZA 
SULLE ASSICURAZIONI 


PROVVEDIMENTO 21 ottobre 2014. 


Modifiche ed integrazioni al regolamento n. 36 del 31 gen- 
naio 2011, concernente le linee guida in materia di investi- 
menti e di attivi a copertura delle riserve tecniche di cui 
agli articoli 38, comma 2, 39, comma 3, 40, comma 3, 42, 
comma 3 e 191, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209 - Codice delle assicurazioni private. 
(Provvedimento n. 22). 


L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA 
SULLE ASSICURAZIONI 


Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la ri- 
forma della vigilanza sulle assicurazioni e le successive 
disposizioni modificative ed integrative; 


Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante il Codi- 
ce delle assicurazioni private; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante «Di- 
sposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini», convertito con 
legge 7 agosto 2012, n. 135, istitutivo dell’IVASS; 

Visto il Regolamento ISVAP n. 36 del 31 gennaio 2011 
e successive modificazioni ed integrazioni; 
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Visto il Regolamento ISVAP n. 19 del 14 marzo 2008, 
ed in particolare 1’ Allegato V; 


Premesso che le modifiche al Regolamento ISVAP 
n. 36 del 31 gennaio 2011, apportate con il presente Prov- 
vedimento, sono state oggetto di pubblica consultazione 
dal 13 agosto 2014 al 3 settembre 2014; 


ADOTTA 
il seguente provvedimento: 


Art. 1. 


Modifiche all’articolo 2 del Regolamento ISVAP n. 36 
del 31 gennaio 2011 


1. L’art. 2 del Regolamento ISVAP n. 36 del 31 genna- 
io 2011 è modificato come segue: 


a) dopo la lettera c) del comma 1, è inserita la se- 
guente lettera: «c-bis) “ECAI” o “agenzia esterna di 
valutazione del merito di credito”: un’agenzia di rating 
creditizio registrata o certificata in conformità al regola- 
mento (CE) n. 1060/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio o una banca centrale che emette rating creditizi 
esenti dall’applicazione di tale regolamento;»; 


b) la lettera d) del comma 1 è sostituita dalla seguen- 
te lettera: «d) “fondo comune di investimento”: l’Oicr 
costituito in forma di patrimonio autonomo, suddiviso in 
quote, istituito e gestito da un gestore;»; 
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c) dopo la lettera d) del comma 1, è inserita la se- 
guente lettera: «d-bis) “Organismo di investimento collet- 
tivo del risparmio” (Oicr): l’organismo istituito per la pre- 
stazione del servizio di gestione collettiva del risparmio, 
il cui patrimonio è raccolto tra una pluralità di investitori 
mediante l’emissione e l’offerta di quote o azioni, gestito 
in monte nell’interesse degli investitori e in autonomia 
dai medesimi nonché investito in strumenti finanziari, 
crediti, partecipazioni o altri beni mobili o immobili, in 
base a una politica di investimento predeterminata;»; 


d) dopo la lettera d-bis) del comma 1, è inserita la 
seguente lettera: «d-fer) “Organismi di investimento 
collettivo in valori mobiliari italiani’ (OICVM italiani): 
il fondo comune di investimento e la Sicav rientranti 
nell’ambito di applicazione della direttiva 2009/65/CE;»; 


e) dopo la lettera d-ter) del comma 1, è inserita la 
seguente lettera: «d-quater) “Organismi di investimen- 
to collettivo in valori mobiliari UE” (OICVM UE): gli 
Oicr rientranti nell’ambito di applicazione della diretti- 
va 2009/65/CE, costituiti in uno Stato dell’UE diverso 
dall’Italia;»; 

7 dopo la lettera d-quater) del comma 1, è inserita 
la seguente lettera: «d-quinquies) “Oicr alternativo ita- 
liano” (fondo di investimento alternativo italiano o FIA 
italiano): il fondo comune di investimento, la Sicav e la 
Sicaf rientranti nell’ambito di applicazione della direttiva 
2011/61/UE;»; 


g) dopo la lettera d-quinquies) del comma 1, è in- 
serita la seguente lettera: «d-sexies) “Oicr alternativi UE 
(FIA UE)”: gli Oicr rientranti nell’ambito di applicazione 
della direttiva 2011/61/UE, costituiti in uno Stato dell’UE 
diverso dall’Italia;»; 


h) dopo la lettera d-sexies) del comma 1, è inserita 
la seguente lettera: «d-septies) “Oicr alternativi non UE 
(FIA non UE)”: gli Oicr rientranti nell’ambito di applica- 
zione della direttiva 2011/61/UE, costituiti in uno Stato 
non appartenente all’UE;»; 


i) la lettera e) del comma 1 è sostituita dalla seguente 
lettera: «e) “OICR aperto”: l’Oicr i cui partecipanti hanno 
il diritto di chiedere il rimborso delle quote o azioni a 
valere sul patrimonio dello stesso, secondo le modalità e 
con la frequenza previste dal regolamento, dallo statuto e 
dalla documentazione d’offerta dell’Oicr;»; 


)) la lettera f) del comma 1 è sostituita dalla seguen- 
te lettera: «f) “OICR chiuso”: l’Oicr diverso da quello 
aperto;»; 

k) la lettera g) del comma I è sostituita dalla seguen- 
te lettera: «g) FIA immobiliari italiani”: i fondi e le Sicaf 
che investono in beni immobili, diritti reali immobilia- 
ri, ivi inclusi quelli derivanti da contratti di leasing im- 
mobiliare con natura traslativa e da rapporti concessori, 
partecipazioni in società immobiliari, costituiti ai sensi 
dell’art. 39 del TUF e delle relative disposizioni di attua- 
zione, parti di altri fondi immobiliari, anche esteri;»; 


1) dopo la lettera g) del comma 1, è inserita la se- 
guente lettera: «g-bis) “investitori professionali”: i clien- 
ti professionali ai sensi dell’art. 6, commi 2-quinquies e 
2-sexies, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;»; 


m) la lettera 4) del comma 1 è sostituita dalla se- 
guente lettera: «4) “FIA italiano riservato”: il FIA italiano 
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la cui partecipazione è riservata a investitori professionali 
e alle categorie di investitori individuate dal regolamento 
di cui all’art. 39 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58;»; 


n) la lettera î) del comma 1 è abrogata; 


o) alla lettera m) del comma 1, dopo le parole: 
«“ISVAP” o» sono inserite le parole: «‘TVASS” o» e 
dopo le parole: «interesse collettivo» sono inserite le pa- 
role: «a cui è succeduto l’IVASS, Istituto per la Vigilanza 
sulle assicurazioni, ai sensi dell’art. 13 del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito con legge 7 agosto 2012, 
n. 135»; 


p) alla lettera g) del comma 1, dopo le parole: «del 
risparmio» è inserita la parola: «italiani» e dopo le parole: 
«le Sicav» sono inserite le parole: «e le Sicaf»; 


q) la lettera 7) del comma 1 è abrogata; 
r) la lettera s) del comma 1 è abrogata; 


s) la lettera w) del comma 1 è sostituita dalla seguen- 
te lettera: «w) “società di investimento a capitale variabi- 
le” (SICAV): l’Oicr aperto costituito in forma di società 
per azioni a capitale variabile con sede legale e direzione 
generale in Italia avente per oggetto esclusivo l’investi- 
mento collettivo del patrimonio raccolto mediante l’offer- 
ta di proprie azioni;»; 


t) dopo la lettera w) del comma 1, è inserita la se- 
guente lettera: «w-bis) “società di investimento a capi- 
tale fisso” (SICAF): l’Oicr chiuso costituito in forma di 
società per azioni a capitale fisso con sede legale e dire- 
zione generale in Italia avente per oggetto esclusivo l’in- 
vestimento collettivo del patrimonio raccolto mediante 
l’offerta di proprie azioni e di altri strumenti finanziari 
partecipativi;». 


Art. 2. 


Modifiche all’articolo 4 del Regolamento ISVAP n. 36 
del 31 gennaio 2011 


1.Alcomma 1 dell’art. 4 del Regolamento ISVAP n. 36 
del 31 gennaio 2011, è aggiunto, in fine, il seguente perio- 
do: «La politica degli investimenti include la definizione 
del piano dei finanziamenti di cui all’art. 8-bis.». 


Art. 3. 


Modifiche all’articolo 8 del Regolamento ISVAP n. 36 
del 31 gennaio 2011 


1. Nel Regolamento ISVAP n. 36 del 31 gennaio 2011, 
dopo il comma 2 dell’art. 8, è inserito il seguente comma: 
«2-bis. Il piano di finanziamenti di cui all’art. 8-bis, parte 
integrante della politica degli investimenti, è oggetto di 
specifica approvazione da parte dell’organo amministrati- 
vo. L'impresa può intraprendere l’attività di finanziamen- 
to dopo l’approvazione del piano.». 


== * 


11-11-2014 


Art. 4. 


Inserimento dell’articolo 8-bis - Piano dei finanziamenti, 
nel Regolamento ISVAP n. 36 del 31 gennaio 2011 


1. Nel Regolamento ISVAP n. 36 del 31 gennaio 2011, 
dopo l’art. 8, è inserito il seguente: 


«Art. 8-bis 


Piano dei finanziamenti 


1. L’impresa che intende investire i propri attivi in fi- 
nanziamenti diretti predispone un piano di attività che 
contenga almeno i seguenti elementi: 


a) la descrizione delle modalità in cui i finanziamen- 
ti diretti contribuiscono alla determinazione della politica 
strategica degli investimenti, nel rispetto dei principi ge- 
nerali in materia di investimenti di cui all’art. 4; 


b) le modalità di attuazione dell’attività di finan- 
ziamento, se in via diretta o con l’ausilio, nella fase di 
selezione, di una banca o di un intermediario finanziario 
iscritto nell’albo di cui all’art. 106 del decreto legislati- 
vo 1° settembre 1993, n. 385 e successive modificazioni. 
Qualora l’impresa si avvalga dell’ausilio di una banca o 
di un intermediario finanziario, il piano specifica il livello 
e la qualità dell’ausilio, in particolare in termini di livello 
e permanenza temporale dell’interesse economico man- 
tenuto nell’operazione dalla banca o dall’intermediario; 


c) la struttura organizzativa e gestionale realizzata 
all’interno dell’impresa di assicurazione per l’avvio ed 
il monitoraggio nel tempo dell’attività di finanziamento 
e delle relative esposizioni, ivi inclusa la struttura infor- 
mativa a supporto della gestione dei dati ed informazio- 
ni sull’attività. Sono incluse le modalità organizzative 
adottate per la prevenzione e la gestione dei conflitti di 
interessi con i prenditori dei fondi e con la banca o l’in- 
termediario finanziario del cui ausilio l'impresa si av- 
valga nonché le modalità organizzative interne previste 
per l’approvazione di singoli finanziamenti di importo 
significativo; 


d) i criteri per la selezione dei prenditori dei finan- 
ziamenti diretti, per la concessione e gestione dei finan- 
ziamenti diretti nonché le modalità e la periodicità della 
revisione di tali criteri alla luce dell’andamento dell’atti- 
vità. Tali criteri definiscono, tra l’altro: 


i) il merito creditizio dei prenditori dei fondi. 
Il merito creditizio è valutato secondo i principi di cui 
all’art. 11, comma 3. Nel caso in cui l’impresa si avvalga 
dell’ausilio di una banca o di un intermediario finanziario 
ai sensi del precedente punto b), può essere considerata 
anche la valutazione risultante dall’applicazione del mo- 
dello interno approvato dall’ Autorità di vigilanza ai sensi 
della normativa europea; 


ii) la forma giuridica e la fascia dimensionale dei 
prenditori dei fondi, 


iii) i settori di attività e l’area geografica in cui 
essi operano, 


iv) la durata e la finalità dei finanziamenti; 
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v) la previsione di eventuali garanzie e clausole 
contrattuali (c.d. “covenants”) a sostegno della recupera- 
bilità degli importi oggetto di finanziamento. 


Qualora l’impresa si avvalga dell’ausilio di una banca 
o di un intermediario finanziario ai sensi del preceden- 
te punto 5), i criteri di selezione sono formalizzati nel 
contratto che regola i rapporti tra l’impresa e la banca 
o intermediario finanziario, unitamente alla modalità e 
periodicità della loro revisione alla luce dell’andamento 
dell’attività; 

e) la definizione, nell’ambito dei limiti massimi pre- 
visti dal presente Regolamento, degli importi per l’atti- 
vità di investimento in finanziamenti, nonché dei limiti 
di concentrazione per singolo emittente e per gruppo dei 
prenditori di finanziamenti, distinti sia in relazione alle 
classi di cui agli articoli 17 e 23 sia con riferimento a 
tutte le esposizioni verso il singolo emittente e verso il 
suo gruppo di appartenenza, in linea con il dettato degli 
articoli 21 e 27. L’impresa definisce 1 limiti per l’attivi- 
tà di investimento in finanziamenti tenendo conto anche 
del livello di copertura del margine di solvibilità e delle 
misurazioni di assorbimento di capitale per i finanzia- 
menti diretti oggetto di valutazione da attuare nel qua- 
dro del futuro regime di vigilanza definito dalla Direttiva 
n. 2009/138/UE. 


2. Il piano di attività di cui al comma 1 è inviato 
all’IVASS prima della approvazione definitiva di cui 
all’art. 8, comma 3. Ai fini del rilascio dell’autorizzazio- 
ne di cui al comma 5, entro 90 giorni, l’IVASS attua una 
valutazione sulla coerenza del piano con: 


a) la strategia di investimenti dell’impresa, con le 
caratteristiche degli impegni a fronte dei quali l’investi- 
mento in finanziamenti è attuato; 


b) con il livello di patrimonializzazione dell’im- 
presa di assicurazione, con particolare riferimento al 
livello di copertura del margine di solvibilità ed alle 
misurazioni di assorbimento di capitale per i finanzia- 
menti diretti oggetto di valutazione da attuare nel qua- 
dro del futuro regime di vigilanza definito dalla Diret- 
tiva 2009/138; 


c) con il sistema di gestione dei rischi in essere pres- 
so l’impresa, tenendo conto dell’attività di preparazione 
da questa posta in essere per l’entrata in vigore di Solven- 
cy II. A tal fine, 'IVASS tiene conto: 


i) del livello di partecipazione e di permanenza 
nell’attività di finanziamento di una banca o di un inter- 
mediario finanziario iscritto al iscritto nell’albo di cui 
all’art. 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385 e successive modificazioni, ovvero 


ii) qualora l’impresa non intenda avvalersi del 
supporto di una banca o di un intermediario finanziario 
iscritto nell’albo di cui all’art. 106 del decreto legislati- 
vo 1° settembre 1993, n. 385 e successive modificazioni, 
della sussistenza di presidi per la gestione ed il controllo 
del rischio di credito all’interno dell’impresa analoghi a 
quelli previsti dalle disposizioni vigenti relative al regime 
prudenziale bancario, nonché dalle migliori pratiche vi- 
genti nel settore bancario. 


3. La richiesta di autorizzazione di cui all’art. 30, com- 
ma 3, lettera 5), ad investire in finanziamenti in deroga 
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ai limiti previsti dai Titoli I e II è presentata dall’impre- 
sa unitamente all’istanza di cui al comma 2. In tal caso 
l’IVASS adotta un unico provvedimento conclusivo del 
procedimento. 


4. Nel termine di cui al comma 2, l’IVASS può chie- 
dere all'impresa di modificare il piano, anche imponendo 
condizioni o limiti quantitativi all’attività di finanziamen- 
to pari o inferiori a quelli previsti negli articoli 17 e 21 
per la gestione vita, ovvero negli articoli 23 e 27 per la 
gestione non vita, ovvero può inibire l’utilizzo di tali in- 
vestimenti per la copertura delle riserve tecniche. La ri- 
chiesta dell’IVASS sospende il periodo di valutazione di 
cui al comma 2 fino all’invio, da parte dell’impresa, del 
nuovo piano degli investimenti modificato secondo le in- 
dicazioni dell’IVASS. 


5. L'impresa può procedere all’approvazione del pia- 
no ai sensi dell’art. 8, comma 3, dopo aver ricevuto l’au- 
torizzazione dell’IVASS. L’impresa non può procedere 
all’approvazione del piano dei finanziamenti nel caso in 
cui l’IVASS abbia negato l’autorizzazione richiesta ovve- 
ro se l’impresa stessa non abbia adempiuto alle richieste 
di modifica formulate dall’IVASS ai sensi del comma 3. 


6. L’IVASS rilascia in ogni caso un provvedimento 
l’autorizzazione indicando 1 limiti, anche quantitativi, re- 
lativi ai finanziamenti concedibili, ovvero provvede a ri- 
gettare la domanda di autorizzazione, con provvedimento 
motivato, quando l’impresa: 


a) non intenda avvalersi del supporto di una ban- 
ca o di un intermediario finanziario iscritto nell’albo di 
cui all’art. 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385 e successive modificazioni; 


b) abbia presentato la richiesta di autorizzazione di 
cui all’art. 30, comma 3, lettera 5), con le modalità di cui 
al comma 3 del presente articolo. 


7. Fatto salvo il comma 6, l’istanza di autorizzazione 
del piano dei finanziamenti si considera accolta qualora 
l’IVASS non adotti un provvedimento espresso di auto- 
rizzazione o di diniego entro il termine di cui al comma 2. 


8. L'impresa non intraprende o, se intrapresa, sospende 
l’attività di finanziamento se non sono rispettati nel con- 
tinuo i requisiti di adeguatezza patrimoniale e di adegua- 
tezza del sistema di gestione dei rischi.» 


Art. 5. 
Inserimento dell’articolo 8-ter - Potere di intervento 
dell’IVASS, nel Regolamento ISVAP n. 36 del 
31 gennaio 2011 


1. Nel Regolamento ISVAP n. 36 del 31 gennaio 2011, 
dopo l’art. 8-bis, è inserito il seguente: 


«Art. 8-ter 


Potere di intervento dell’IVASS 


1. L’IVASS valuta che l’attuazione del piano di cui 
all’art. 8-bis rispetti nel continuo le condizioni di cui 
all’all’art. 8-bis, comma 2. 
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2. In particolare l’IVASS tiene conto: 


a) con riferimento alla condizione di cui all’art. 8- 
bis, comma 2, lettera 5), dell’esistenza di una sufficiente 
eccedenza degli elementi costitutivi del margine di solvi- 
bilità rispetto al margine di solvibilità richiesto, valutate 
le misurazioni di assorbimento di capitale per i finanzia- 
menti diretti oggetto di valutazione, da attuare nel qua- 
dro del futuro regime di vigilanza definito dalla Direttiva 
2009/138; 


b) con riferimento alla condizione di cui all’art. 8- 
bis, comma, lettera c), del livello della permanenza tem- 
porale dell’interesse economico trattenuto dalla banca o 
dall’intermediario finanziario eventualmente coinvolto 
nel piano. 


3. All’esito delle valutazioni di cui ai commi 1 e 2, 
lPIVASS può imporre all’impresa condizioni o limiti 
quantitativi all’attività in finanziamento pari o inferiori a 
quelli previsti negli articoli 17 e 21 per la gestione vita 
(ovvero negli articoli 23 e 27 per la gestione non vita) 
ovvero può inibire l’utilizzo di tali investimenti per la co- 
pertura delle riserve tecniche.». 


Art. 6. 


Modifiche all’articolo 9 del Regolamento ISVAP n. 36 
del 31 gennaio 2011 


1.Alcomma 1 dell’art. 9 del Regolamento ISVAP n. 36 
del 31 gennaio 2011, dopo le parole: «all’art. 8» sono in- 
serite le parole: «, inclusa l'approvazione del piano dei 
finanziamenti di cui all’art. 8-bis». 


Art. 7. 


Modifiche all’articolo 10 del Regolamento ISVAP n. 36 
del 31 gennaio 2011 


1. Alla lettera 5) del comma 3 dell’art. 10 del Regola- 
mento ISVAP n. 36 del 31 gennaio 2011, dopo le parole: 
«finanziari derivati,» sono inserite le parole: «e dei finan- 
ziamenti diretti di cui all’art. 38, comma 2, del decreto,» 
e dopo la parola: «specificando» sono inserite le parole: «, 
per le posizioni aperte in strumenti finanziari derivati,». 


Art. 8. 


Modifiche all’articolo 11 del Regolamento ISVAP n. 36 
del 31 gennaio 2011 


1. L’art. 11 del Regolamento ISVAP n. 36 del 31 gen- 
naio 2011 è modificato come segue: 


a) alla lettera c) del comma 2, le parole: «OICR non 
armonizzati, fondi riservati e fondi speculativi» sono so- 
stituite dalle parole: «FIA italiani e UE»; 


b) dopo il comma 2-ter, è inserito il seguente com- 
ma: «2-quater. Con riguardo ai finanziamenti diretti, le 
imprese sviluppano adeguate politiche di misurazione e 
gestione del rischio di credito, nella fase iniziale di eroga- 
zione e fino alla scadenza dell’operazione. Le analisi ef- 
fettuate in attuazione delle suddette politiche sono tenute 
in conto sia per la classificazione secondo la qualità sia 
per la corretta valutazione in bilancio dei finanziamenti 
diretti nonché per la loro eventuale cancellazione.»; 
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c) al comma 3, le parole: «agenzie di rating» sono 
sostituite dalla parola: «ECAI». 


Art. 9. 


Modifiche all’articolo 17 del Regolamento ISVAP n. 36 
del 31 gennaio 2011 


1. L’art. 17 del Regolamento ISVAP n. 36 del 31 gen- 
naio 2011 è modificato come segue: 


a) alla macroclasse A1) del comma 1, le parole: 
«primaria agenzia di rating» sono sostituite dalla parola: 
«ECAI» e le parole: «agenzia primaria» sono sostituite 
dalla parola: «ECAI»; 


b) alla classe di attività A1.2b) del comma 1, le paro- 
le: «da almeno 3 anni» sono soppresse; 


c) alla classe di attività A1.4) del comma 1, le paro- 
le: «OICR armonizzati» sono sostituite dalle parole: «OI- 
CVM italiani e UE»; 


d) al terzo trattino della classe di attività A1.5) del 
comma 1, dopo le parole: «a 6 mesi» sono inserite le 
parole: «, elevabili a 12 mesi purché gli investimenti in 
esame non siano qualificabili come term structured Repo 
soggetti all’applicazione del documento Banca d’Italia/ 
Consob/IVASS n. 6 dell’8 marzo 2013»; 


e) la classe di attività A1.9) del comma 1 è sostituita 
dalla seguente classe di attività: «A1.9) Titoli di debito 
relativi ad operazioni di cartolarizzazione anche se non 
destinati ad essere negoziati in un mercato regolamentato 
o in sistemi multilaterali di negoziazione e anche se privi 
di rating. 

Tali attività sono ammesse nel limite massimo del 5% 
delle riserve tecniche da coprire. 


La classe si articola come segue: 


A1.9a) Titoli di debito relativi alle operazioni di 
cartolarizzazione di crediti di cui all’art. 1, comma 1, del- 
la legge 30 aprile 1999, n. 130, privi del requisito di rating 
di cui alla macroclasse A1); 


A1.9b) Titoli di debito relativi ad operazioni di 
cartolarizzazione realizzate mediante la sottoscrizione o 
l’acquisto di obbligazioni e titoli similari ovvero cambia- 
li finanziarie, esclusi comunque titoli rappresentativi del 
capitale sociale, titoli ibridi e convertibili di cui all’art. 1, 
comma 1-bis, della legge 30 aprile 1999, n. 130. 


La classe comprende anche 1 titoli di debito rappresen- 
tativi di operazioni di cartolarizzazione aventi ad oggetto 
gli strumenti finanziari di cui alla classe A1.2d); 


A1.9c) Titoli di debito relativi ad operazioni di 
cartolarizzazione di finanziamenti concessi da società di 
cartolarizzazione a soggetti diversi dalle persone fisiche e 
dalle microimprese ai sensi dell’art. 1, comma 1-ter, della 
legge 30 aprile 1999, n. 130.»; 


)) la classe di attività A2) del comma I è sostituita 
dalla seguente classe di attività: 


«A2) Prestiti 


La macroclasse è composta dalle seguenti classi di atti- 
vità, complessivamente ammesse nel limite massimo del 
20% delle riserve tecniche da coprire. 
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A.2.1) Mutui e prestiti fruttiferi garantiti da ipoteche 
o da garanzie bancarie o assicurative, o da altre idonee 
garanzie statali o prestate da enti locali territoriali. 


Non sono ammessi a copertura delle riserve tecniche 
mutui e prestiti garantiti da imprese di assicurazione o 
banche controllate, controllanti o sottoposte al controllo 
del medesimo soggetto controllante l'impresa. 


Il mutuo è contenuto nel limite del 60% del valore 
dell’immobile. L’ipoteca a garanzia dei mutui è di primo 
grado. 


Le garanzie bancarie o assicurative sono rappresentate 
da fideiussioni che prevedono la clausola di pagamento “a 
prima richiesta e senza eccezioni”. 


Tali attività sono complessivamente ammesse nel limi- 
te massimo del 20% delle riserve tecniche da coprire. 


A2.2) Finanziamenti diretti non garantiti concessi 
nei confronti di soggetti diversi dalle persone fisiche e 
dalle microimprese. 


Sono esclusi da questa classe i finanziamenti rilascia- 
ti dall’impresa di assicurazione nei confronti di soggetti 
controllati, controllanti, partecipati o partecipanti, anche 
in via indiretta. Sono esclusi da questa classe i finanzia- 
menti che si configurano come crediti deteriorati - come 
definiti nella Circolare Banca d’Italia n. 272/2008 e suc- 
cessive modifiche/integrazioni - in quanto non assicurano 
il rispetto dei principi di cui all’art. 4. 

Tali attività sono complessivamente ammesse nel limi- 
te massimo del 5% delle riserve tecniche e comunque nel 
rispetto dei limiti previsti per ciascuna classe. 


La classe si articola come segue. 


A2.2a) finanziamenti diretti selezionati da una banca 
o da un intermediario finanziario ed in possesso di tutte 
le caratteristiche sulla qualità dei prenditori e sul rapporto 
con l’intermediario. 


Sono compresi in questa classe i finanziamenti i cui 
prenditori sono individuati da una banca o da un inter- 
mediario finanziario iscritto nell’albo di cui all’art. 106 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e che 
possiedono inoltre le seguenti caratteristiche: 


a) la banca o l’intermediario finanziario trattenga 
fino alla scadenza dell’operazione una percentuale del 
finanziamento non inferiore al 50%, e sia titolare di di- 
ritti non superiori a quelli dell’impresa di assicurazione, 
nei confronti dei prenditori dei finanziamenti, con riguar- 
do al pagamento degli interessi ed alla restituzione del 
capitale; 

b) i finanziamenti siano concessi a soggetti dotati di 
elevato merito creditizio; 


c) il bilancio dell’impresa destinataria del finanzia- 
mento sia certificato da parte di una società di revisione 
debitamente autorizzata. 


Tali attivi possono essere destinati a copertura delle ri- 
serve tecniche entro il limite massimo del 5% delle riser- 
ve tecniche da coprire. 


A2.2b) finanziamenti diretti selezionati da una 
banca o da un intermediario finanziario ma non in pos- 
sesso delle sole caratteristiche relative al prenditore di 
finanziamenti. 
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Sono compresi in questa classe i finanziamenti 1 cui 
prenditori sono individuati da una banca o da un interme- 
diario finanziario iscritto nell’albo di cui all’art. 106 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che rispet- 
tano le caratteristiche di cui al punto a) della precedente 
classe A2.2a) ma che non presentano una o entrambe le 
caratteristiche di cui ai punti 5) e c) della precedente clas- 
se A2.2a). 


Tali attivi possono essere destinati a copertura delle 
riserve tecniche entro il limite massimo del 2,5% delle 
riserve tecniche da coprire. 


A2.2c) finanziamenti diretti selezionati da una banca 
o da un intermediario finanziario ma non in possesso del- 
le caratteristiche relative al prenditore di finanziamenti ed 
al rapporto con l’intermediario. 


Sono compresi in questa classe i finanziamenti per i 
quali i prenditori dei finanziamenti siano individuati 
da una banca o da un intermediario finanziario iscritto 
nell’albo di cui all’art. 106 del decreto legislativo 1° set- 
tembre 1993, n. 385, che tuttavia non presentano le carat- 
teristiche di cui ai punti da a) a c) della precedente classe 
A2.2a). 


Tali attivi possono essere destinati a copertura delle ri- 
serve tecniche entro il limite massimo del 1% delle riser- 
ve tecniche da coprire. 


A2.2d) finanziamenti diretti non selezionati da una 
banca o da un intermediario finanziario. 


Sono compresi in questa classe i finanziamenti per i 
quali l'impresa esercita in via autonoma l’attività di indi- 
viduazione dei prenditori. 


Tali attivi possono essere destinati a copertura delle 
riserve tecniche nei limiti indicati dal provvedimento au- 
torizzativo dell’IVASS di cui all’art. 8-bis, comma 6.»; 


g) alla classe di attività A3.1b) del comma 1, dopo le 
parole: «società cooperative» sono inserite le parole: «e 
di società a responsabilità limitata», la parola: «stato» è 
soppressa e le parole: «da almeno 3 anni» sono soppresse; 


h) alla classe di attività A3.3) del comma 1, le paro- 
le: «OICR armonizzati» sono sostituite dalle parole: «OI- 
CVM italiani e UE»; 


i) alla classe di attività A3.4) del comma 1, le parole: 
«fondi comuni di investimento mobiliare» sono sostituite 
dalla parola: «FIA» e le parole: «fondi situati in uno Stato 
membro ed i fondi di diritto estero, qualora abbiano otte- 
nuto l’autorizzazione alla commercializzazione sul mer- 
cato italiano da parte di Banca d’Italia» sono sostituite 
dalle parole: «FIA italiani e i FIA UE chiusi che investono 
nel comparto mobiliare»; 


)) alla classe di attività A4.3) del comma 1, le paro- 
le: «capogruppo del gruppo assicurativo» sono sostituite 
dalle parole: «società posta al vertice del gruppo» e le 
parole: «più del 50% del capitale sociale» sono sostituite 
dalle parole: «il controllo, ai sensi dell’art. 72, comma 1, 
del decreto»; 

k) alla classe di attività A4.4), le parole: «OICR im- 
mobiliari chiusi riservati e non riservati situati in uno Sta- 
to membro» sono sostituite dalle parole: «FIA immobiliari 
italiani» e le parole: «OICR di diritto italiano istituiti con 
la legge 25 gennaio 1994, n. 86 e successive modifiche ed 
integrazioni o di OICR di diritto estero dello stesso tipo, 


— 100 —ÉÉ 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 262 


soggetti ad equivalente regolamentazione purché situati 
in uno Stato membro» sono sostituite dalle parole: «FIA 
immobiliari chiusi italiani costituiti ai sensi dell’art. 39 
del TUF e delle relative disposizioni di attuazione»; 


1) la macroclasse A5) del comma 1 è sostituita dalla 
seguente macroclasse: 


«A5) Investimenti alternativi 


La macroclasse comprende gli investimenti in azioni 
o quote di FIA italiani e UE aperti, azioni o quote di FIA 
italiani e UE chiusi non negoziate in un mercato regola- 
mentato, i FIA italiani riservati e gli altri FIA italiani o VE 
non diversamente classificati. 


Sono ammessi i FIA italiani e UE qualora rispettino le 
condizioni per la costituzione e la commercializzazione 
previste dal testo unico dell’intermediazione finanziaria. 


Tali attività sono ammesse nel limite massimo com- 
plessivo del 10% delle riserve tecniche da coprire. 


La macroclasse è composta dalle seguenti classi di 
attività: 
A5.1a) Quote di FIA italiani e UE aperti che investo- 
no prevalentemente nel comparto obbligazionario. 


AS.1b) Quote di FIA italiani e UE aperti che inve- 
stono prevalentemente nel comparto azionario. La classe 
comprende anche le quote di FIA italiani e UE aperti per 
cui non è possibile determinare con certezza l’investi- 
mento prevalente. 


A5.2a) Quote di FIA italiani e UE chiusi non ne- 
goziate in un mercato regolamentato ed in FIA italiani 
riservati. 


Sono ammessi in tale classe i FIA italiani e UE chiusi, 
i FIA italiani riservati e, per l’intero ammontare, le obbli- 
gazioni strutturate collegate a tali attivi, purché questi ul- 
timi rispettino le condizioni previste per tale macroclasse. 


AS.2b) Quote di altri FIA italiani e UE aperti diversi 
dalle classi precedenti. 


La classe comprende le quote FIA aperti, italiani o UE, 
che non investono nel mercato obbligazionario o aziona- 
rio, ivi inclusi i FIA aperti che investono prevalentemente 
in beni immobili ed in valori assimilabili. 


L'esposizione verso un singolo FIA non può comunque 
eccedere 1’ 1% delle riserve tecniche da coprire. Tale limi- 
te è elevato al 2% qualora l’investimento sia rappresentato 
da fondi che investono prevalentemente nel settore delle 
infrastrutture stradali, ferroviarie, portuali, aeroportuali, 
ospedaliere, delle telecomunicazioni e della produzione e 
trasporto di energia e fonti energetiche ed al 3% qualora 
l’investimento sia rappresentato da fondi che investono 
prevalentemente negli strumenti finanziari di cui ai punti 
A1.2d) 0 A1.9). 


Le classi di attività A5.1b), A5.2a) e A5.2b), ad ecce- 
zione dei FIA UE aperti e chiusi che investono preva- 
lentemente in beni immobili e valori assimilabili, con- 
corrono nel limite massimo complessivo del 35% della 
macroclasse A3).). 
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Art. 10. 
Modifiche all’articolo 18 del Regolamento ISVAP n. 36 
del 31 gennaio 2011 


1. Alla classe B5) del comma 1 dell’art. 18 del Regola- 
mento ISVAP n. 36 del 31 gennaio 2011, dopo le parole: 
«relativi interessi.» sono inserite le parole: «Sono com- 
presi tra i crediti d’imposta ammessi alla copertura delle 
riserve tecniche anche i crediti d’imposta di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 
2002, n. 265, e successive modificazioni.». 


Art. ll. 


Modifiche all’articolo 21 del Regolamento ISVAP n. 36 
del 31 gennaio 2011 


1. L’art. 21 del Regolamento ISVAP n. 36 del 31 gen- 
naio 2011 è modificato come segue: 


a) al punto i) della lettera a) del comma 1, dopo le 
parole: «dell’investimento» sono inserite le parole: «dei 
titoli di capitale», le parole: «capitale sociale» sono so- 
stituite dalle parole: «patrimonio netto» e dopo le parole: 
«società emittente» sono inserite le parole: «come risul- 
tante dall’ultimo bilancio approvato»; 


b) dopo il comma |, è inserito il seguente comma: 
«1-bis. Per quanto riguarda i finanziamenti diretti com- 
presi nella classe A2.2): 


a) il valore del singolo finanziamento non supera, 
per la quota di pertinenza dell’impresa, il 20% del pa- 
trimonio netto da ultimo bilancio approvato dell’impresa 
destinataria del finanziamento; 


b) il valore del singolo finanziamento non supera, per 
la quota di pertinenza dell’impresa di assicurazione, 1° 1% 
delle riserve tecniche dell’impresa di assicurazione.».. 


Art. 12. 


Modifiche all’articolo 23 del Regolamento ISVAP n. 36 
del 31 gennaio 2011 


1. L’art. 23 del Regolamento ISVAP n. 36 del 31 gen- 
naio 2011 è modificato come segue: 


a) alla macroclasse A1) del comma 1, le parole: 
«primaria agenzia di rating» sono sostituite dalla parola: 
«ECAI» e le parole: «agenzia primaria» sono sostituite 
dalla parola: «ECAI»; 


b) alla classe di attività A1.2b) del comma 1, le paro- 
le: «da almeno 3 anni» sono soppresse; 


c) alla classe di attività A1.4) del comma 1, le paro- 
le: «OICR armonizzati» sono sostituite dalle parole: «OI- 
CVM italiani e UE»; 


d) al terzo trattino della classe di attività A1.5) del 
comma 1, dopo le parole: «a 6 mesi» sono inserite le 
parole: «, elevabili a 12 mesi purché gli investimenti in 
esame non siano qualificabili come term structured Repo 
soggetti all’applicazione del documento Banca d’Italia/ 
Consob/IVASS n. 6 dell’8 marzo 2013»; 


— 101 —È 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 262 


e) la classe di attività A1.9) del comma 1 è sostituita 
dalla seguente classe di attività: 


«A1.9) Titoli di debito relativi ad operazioni di 
cartolarizzazione anche se non destinati ad essere nego- 
ziati in un mercato regolamentato o in sistemi multilate- 
rali di negoziazione e anche se privi di rating. 


Tali attività sono ammesse nel limite massimo del 5% 
delle riserve tecniche da coprire. 


La classe si articola come segue: 


A1.9a) Titoli di debito relativi alle operazioni di car- 
tolarizzazione di crediti di cui all’art. 1, comma 1, della 
legge 30 aprile 1999, n. 130, privi del requisito di rating 
di cui alla macroclasse A1); 


A1.9b) Titoli di debito relativi ad operazioni di car- 
tolarizzazione realizzate mediante la sottoscrizione o 
l’acquisto di obbligazioni e titoli similari ovvero cambia- 
li finanziarie, esclusi comunque titoli rappresentativi del 
capitale sociale, titoli ibridi e convertibili di cui all’art. 1, 
comma 1-bis, della legge 30 aprile 1999, n. 130. 


La classe comprende anche 1 titoli di debito rappresen- 
tativi di operazioni di cartolarizzazione aventi ad oggetto 
gli strumenti finanziari di cui alla classe A1.2d); 


A1.9c) Titoli di debito relativi ad operazioni di car- 
tolarizzazione di finanziamenti concessi da società di car- 
tolarizzazione a soggetti diversi dalle persone fisiche e 
dalle microimprese ai sensi dell’art. 1, comma 1-ter, della 
legge 30 aprile 1999, n. 130.»; 


la classe di attività A2) del comma 1 è sostituita 
dalla seguente classe di attività: 


«A2) Prestiti 


La macroclasse è composta dalle seguenti classi di atti- 
vità, complessivamente ammesse nel limite massimo del 
20% delle riserve tecniche da coprire. 


A2.1) Mutui e prestiti fruttiferi garantiti da ipoteche 
o da garanzie bancarie o assicurative, o da altre idonee 
garanzie statali o prestate da enti locali territoriali. 


Non sono ammessi a copertura delle riserve tecniche 
mutui e prestiti garantiti da imprese di assicurazione o 
banche controllate, controllanti o sottoposte al controllo 
del medesimo soggetto controllante l'impresa. 

Il mutuo è contenuto nel limite del 60% del valore dell’im- 
mobile. L’ipoteca a garanzia dei mutui è di primo grado. 

Le garanzie bancarie o assicurative sono rappresentate 
da fideiussioni che prevedono la clausola di pagamento 
«a prima richiesta e senza eccezioni». 

Tali attività sono complessivamente ammesse nel limi- 
te massimo del 20% delle riserve tecniche da coprire. 

A2.2) Finanziamenti diretti non garantiti concessi 
nei confronti di soggetti diversi dalle persone fisiche e 
dalle microimprese. 

Sono esclusi da questa classe i finanziamenti rilascia- 
ti dall’impresa di assicurazione nei confronti di soggetti 
controllati, controllanti, partecipati o partecipanti, anche 
in via indiretta. Sono esclusi da questa classe finanzia- 
menti che si configurano come crediti deteriorati - come 
definiti nella Circolare Banca d’Italia n. 272/2008 e suc- 
cessive modifiche/integrazioni - che non assicurano il ri- 
spetto dei principi di cui all’art. 4. 
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Tali attività sono complessivamente ammesse nel limi- 
te massimo del 5% delle riserve tecniche e comunque nel 
rispetto dei limiti previsti per ciascuna classe. 


La classe si articola come segue: 


A2.2a) finanziamenti diretti selezionati da una banca 
o da un intermediario finanziario ed in possesso di tutte 
le caratteristiche sulla qualità dei prenditori e sul rapporto 
con l’intermediario. 


Sono compresi in questa classe i finanziamenti i cui 
prenditori sono individuati da una banca o da un inter- 
mediario finanziario iscritto nell’albo di cui all’art. 106 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e che 
possiedono inoltre le seguenti caratteristiche: 


a) la banca o l’intermediario finanziario trattenga 
fino alla scadenza dell’operazione una percentuale del fi- 
nanziamento non inferiore al 50% e sia titolare di diritti 
non superiori a quelli dell'impresa di assicurazione nei 
confronti dei prenditori dei finanziamenti, con riguardo al 
pagamento degli interessi ed alla restituzione del capitale; 


b) i finanziamenti siano concessi a soggetti dotati di 
elevato merito creditizio; 


c) il bilancio dell’impresa destinataria del finanzia- 
mento sia certificato da parte di una società di revisione 
debitamente autorizzata. 


Tali attivi possono essere destinati a copertura delle ri- 
serve tecniche entro il limite massimo del 5% delle riser- 
ve tecniche da coprire. 


A2.2b) finanziamenti diretti selezionati da una banca 
o da un intermediario finanziario ma non in possesso delle 
sole caratteristiche relative al prenditore di finanziamenti. 


Sono compresi in questa classe i finanziamenti 1 cui 
prenditori sono individuati da una banca o da un interme- 
diario finanziario iscritto nell’albo di cui all’art. 106 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che rispet- 
tano le caratteristiche di cui al punto a) della precedente 
classe A2.2a) ma che non presentano una o entrambe le 
caratteristiche di cui ai punti 5) e c) della precedente clas- 
se A2.2a). 


Tali attivi possono essere destinati a copertura delle 
riserve tecniche entro il limite massimo del 2,5% delle 
riserve tecniche da coprire. 


A2.2c) finanziamenti diretti selezionati da una banca 
o da un intermediario finanziario ma non in possesso del- 
le caratteristiche relative al prenditore di finanziamenti e 
del rapporto con l’intermediario. 


Sono compresi in questa classe i finanziamenti per i 
quali i prenditori dei finanziamenti siano individuati 
da una banca o da un intermediario finanziario iscritto 
nell’albo di cui all’art. 106 del decreto legislativo 1° set- 
tembre 1993, n. 385, che tuttavia non presentano le ca- 
ratteristiche di cui ai punti a) - c) della precedente classe 
A2.2a). 


Tali attivi possono essere destinati a copertura delle ri- 
serve tecniche entro il limite massimo del 1% delle riser- 
ve tecniche da coprire. 

A2.2d) finanziamenti diretti non selezionati da una 
banca o da un intermediario finanziario. 

Sono compresi in questa classe i finanziamenti per i 
quali l’impresa esercita in via autonoma l’attività di indi- 
viduazione dei prenditori. 
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Tali attivi possono essere destinati a copertura delle 
riserve tecniche nei limiti indicati dal provvedimento au- 
torizzativo dell’IVASS di cui all’art. 8-bis, comma 6.»; 


g) alla classe di attività A3.1b) del comma 1, dopo 
le parole: «società cooperative» sono inserite le parole: 
«e società a responsabilità limitata», la parola: «stato» è 
soppressa e le parole: «da almeno 3 anni» sono soppresse; 


h) alla classe di attività A3.3) del comma 1, le paro- 
le: «OICR armonizzati» sono sostituite dalle parole: «OI- 
CVM italiani e UE»; 


i) alla classe di attività A3.4) del comma 1, le parole: 
«fondi comuni di investimento mobiliare» sono sostituite 
dalla parola: «FIA» e le parole: «fondi situati in uno Stato 
membro ed i fondi di diritto estero che abbiano ottenuto 
l’autorizzazione alla commercializzazione sul mercato 
italiano da parte della Banca d’Italia» sono sostituite dalle 
parole: «FIA italiani e i FIA UE chiusi che investono nel 
comparto mobiliare»; 


)) alla classe di attività A4.3) del comma 1, le paro- 
le: «capogruppo del gruppo assicurativo» sono sostituite 
dalle parole: «società posta al vertice del gruppo» e le 
parole: «più del 50% del capitale sociale» sono sostituite 
dalle parole: «il controllo, ai sensi dell’art. 72, comma 1, 
del decreto»; 


k) alla classe di attività A4.4) del comma 1, le parole: 
«OICR immobiliari chiusi riservati e non riservati situati 
in uno Stato membro» sono sostituite dalle parole: «FIA 
immobiliari italiani» e le parole: «OICR di diritto italiano 
istituiti con la legge 25 gennaio 1994, n. 86 e successi- 
ve modifiche ed integrazioni o di OICR di diritto estero 
dello stesso tipo, soggetti ad equivalente regolamentazio- 
ne purché situati in uno Stato membro» sono sostituite 
dalle parole: «FIA immobiliari chiusi italiani costituiti ai 
sensi dell’art. 39 del TUF e delle relative disposizioni di 
attuazione»; 


1) la macroclasse A5) del comma 1 è sostituita dalla 
seguente macroclasse: 


«A5) Investimenti alternativi. 


La macroclasse comprende gli investimenti in azioni 
o quote di FIA italiani e UE aperti, azioni o quote di FIA 
italiani o UE chiusi non negoziate in un mercato regola- 
mentato, i FIA italiani riservati e gli altri FIA italiani o 
UE non diversamente classificati in FIA italiani riservati. 
Sono ammessi i FIA italiani e UE qualora rispettino le 
condizioni per la costituzione e la commercializzazione 
previste dal testo unico dell’intermediazione finanziaria. 


Tali attività sono ammesse nel limite massimo com- 
plessivo del 10% delle riserve tecniche da coprire. 


La macroclasse è composta dalle seguenti classi di 
attività: 
AS.la) Quote di FIA italiani e UE aperti che investo- 
no prevalentemente nel comparto obbligazionario. 


A5.1b) Quote di FIA italiani e UE aperti che investo- 
no prevalentemente nel comparto azionario. 


La classe comprende anche le quote di FIA italiani e 
UE aperti per cui non è possibile determinare con certez- 
za l’investimento prevalente. 
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A5.2a) Investimenti in quote di FIA italiani e UE 
chiusi non negoziate in un mercato regolamentato ed in 
Fia italiani riservati. 


Sono ammessi in tale classe i FIA italiani e UE chiusi, 
1 FIA italiani riservati e, per l’intero ammontare, le obbli- 
gazioni strutturate collegate a tali attivi, purché questi ul- 
timi rispettino le condizioni previste per tale macroclasse. 


AS.2b) Quote di altri FIA italiani e UE aperti diversi 
dalle classi precedenti. 


La classe comprende le quote FIA aperti, italiani o UE, 
che non investono nel mercato obbligazionario o aziona- 
rio, i ivi inclusi i FIA aperti che investono prevalentemen- 
te nel mercato immobiliare e in valori assimilabili. 


L’esposizione verso un singolo FIA non può comun- 
que eccedere 1° 1% delle riserve tecniche da coprire. Tale 
limite è elevato al 2% qualora l’investimento sia rap- 
presentato da fondi che investono prevalentemente nel 
settore delle infrastrutture stradali, ferroviarie, portuali, 
aeroportuali, ospedaliere, delle telecomunicazioni e della 
produzione e trasporto di energia e fonti energetiche ed 
al 3% qualora l’investimento sia rappresentato da fondi 
che investono prevalentemente negli strumenti finanziari 
di cui al precedente punto A1.2d) o A1.9). 


La classe di attività A5.1a) concorre nel limite massi- 
mo complessivo dell’85% della macroclasse A1). 


Le classi di attività A5.1b), A5.2a) e A5.2b), ad ecce- 
zione dei FIA UE aperti e chiusi che investono preva- 
lentemente in beni immobili e valori assimilabili, con- 
corrono nel limite massimo complessivo del 25% della 
macroclasse A3).». 


Art. 13. 


Modifiche all’articolo 24 del Regolamento ISVAP n. 36 
del 31 gennaio 2011 


1. Alla classe B3.1) del comma 1 dell’art. 24 del Re- 
golamento ISVAP n. 36 del 31 gennaio 2011, la parola: 
«unicamente» è soppressa ed è aggiunto, in fine, il se- 
guente periodo: «La classe comprende altresì i crediti che 
derivano dai premi frazionati a scadere dei seguenti rami: 
corpi di veicoli ferroviari, corpi di veicoli aerei, corpi di 
veicoli marittimi lacustri e fluviali, r.c. aeromobili, r.c. 
veicoli marittimi, lacustri e fluviali (rispettivamente rami 
4,5,6,11e 12)». 


Art. 14. 


Modifiche all’articolo 27 del Regolamento ISVAP n. 36 
del 31 gennaio 2011 


1. L’art. 27 del Regolamento ISVAP n. 36 del 31 gen- 
naio 2011 è modificato come segue: 


a) al punto i) della lettera a) del comma 1, dopo le 
parole: «dell’investimento» sono inserite le parole: «dei 
titoli di capitale», le parole: «capitale sociale» sono so- 
stituite dalle parole: «patrimonio netto» e dopo le parole: 
«società emittente» sono inserite le parole: «come risul- 
tante dall’ultimo bilancio approvato»; 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 262 


b) dopo il comma I è inserito il seguente comma: 
«1-bis. Per quanto riguarda i finanziamenti compresi nel- 
la classe A2.2): 


a) il valore del singolo finanziamento non supera, 
per la quota di pertinenza dell’impresa, il 20% del pa- 
trimonio netto da ultimo bilancio approvato dell’impresa 
destinataria del finanziamento; 


b) il valore del singolo finanziamento non supera, per 
la quota di pertinenza dell’impresa di assicurazione, 1 1% 
delle riserve tecniche dell’impresa di assicurazione.». 


Art. 15. 


Modifiche all’articolo 28 del Regolamento ISVAP n. 36 
del 31 gennaio 2011 


1. Nel Regolamento ISVAP n. 36 del 31 gennaio 2011, 
il comma 3 dell’art. 28 è sostituito dal seguente comma: 
«3. Ai fini della valutazione del rispetto del principio di 
liquidità degli investimenti, di cui al precedente art. 4, 
l’impresa tiene conto, per il complesso degli investimen- 
ti e alla luce delle politiche definite per la gestione del 
rischio, delle caratteristiche degli stessi, della possibili- 
tà concreta di negoziare tali investimenti in un mercato, 
regolamentato o meno, sufficientemente liquido, nonché 
della loro coerenza con le scadenze dei flussi di cassa 
attesi in relazione agli impegni derivanti dalle riserve 
tecniche.». 


Art. 16. 


Modifiche all’articolo 30 del Regolamento ISVAP n. 36 
del 31 gennaio 2011 


1. L’art. 30 del Regolamento ISVAP n. 36 del 31 gen- 
naio 2011 è modificato come segue: 


a) il comma 3 è sostituito dal seguente comma: 
«3. In circostanze eccezionali e su motivata richiesta 
dell’impresa, l’IVASS può autorizzare la copertura delle 
riserve tecniche, in via temporanea attraverso: 


a) investimenti in categorie di attivi diverse da 
quelle indicate nei Titoli I e II; 


b) investimenti nelle categorie di attivi indicate 
nei Titoli I e II, entro limiti più ampi di quelli indicati nei 
predetti Titoli.)); 

b) dopo il comma 3, è inserito il seguente comma: 
«3-bis. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 8-bis, com- 
ma 3, in caso di investimenti in finanziamenti diretti, l’au- 
torizzazione di cui al comma 3, lettera b): 


a) è subordinata all’approvazione del piano ai 
sensi dell’art. 8, comma 3; 


b) è concessa nel limite massimo complessivo 
dell’8% delle riserve tecniche da coprire e del 2% delle 
riserve tecniche dell’impresa di assicurazione con riferi- 
mento al valore del singolo finanziamento.»; 


c) dopo il comma 3-bis, è inserito il seguente com- 
ma: «3-ter. L'autorizzazione è rilasciata dall’IVASS con 
riferimento ad un singolo investimento ovvero a un com- 
plesso di investimenti, avuto riguardo a: 

a) la capacità dell'impresa di valutare e gestire il 
rischio connesso all’investimento (o al complesso degli 
investimenti) prospettato (prospettati) dall’impresa; 
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b) la coerenza con i limiti fissati dall'organo am- 
ministrativo ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettere b) e c), 
e per gli investimenti in finanziamenti diretti, ai sensi 
dell’art. 8-bis, comma 1, lettera e); 


c) il grado di coerenza degli investimenti con gli 
impegni derivanti dalle riserve tecniche; 


d) la salvaguardia del patrimonio, anche in un’ot- 
tica di medio-lungo periodo.». 


Art. 17. 


Modifiche all’art. 31 del Regolamento ISVAP n. 36 del 
31 gennaio 2011 


1. Alla lettera 5) del comma 3 dell’art. 31 del Rego- 
lamento ISVAP n. 36 del 31 gennaio 2011, le parole: 
«agenzie di rating» sono sostituite dalla parola: «ECAI», 
le parole: «primaria agenzia di rating» sono sostituite dal- 
la parola: «ECAI», le parole: «agenzia primaria» sono 
sostituite dalla parola: «ECAI» ed è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Qualora le controparti siano enti cre- 
ditizi vigilati ai sensi della normativa europea applicabile 
al settore bancario, la classe di merito creditizio è alme- 
no pari alla categoria investment grade, secondo la scala 
di classificazione relativa ad investimenti medio e lungo 
termine.)»). 


Art. 18. 


Modifiche all’articolo 36 del Regolamento ISVAP n. 36 
del 31 gennaio 2011 


1. Alla lettera 5) del comma 1 dell’art. 36 del Rego- 
lamento ISVAP n. 36 del 31 gennaio 2011, le parole: 
«agenzie di rating» sono sostituite dalla parola: «ECAI», 
le parole: «primaria agenzia di rating» sono sostituite 
dalla parola: «ECAI» ed è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Qualora le controparti siano enti creditizi vigi- 
lati ai sensi della normativa europea applicabile al settore 
bancario, la classe di merito creditizio è almeno pari alla 
categoria investment grade, secondo la scala di classifica- 
zione relativa ad investimenti medio e lungo termine;». 


Art. 19. 


Modifiche all’Allegato 3 del Regolamento ISVAP n. 36 
del 31 gennaio 2011 


1. L’Allegato 3 al Regolamento ISVAP n. 36 del 
31 gennaio 2011 è modificato come segue: 


a) il Modello 1 «Prospetto trimestrale delle attività 
assegnate alla copertura delle riserve tecniche di cui agli 
articoli 36 e 41, comma 4, del decreto» è sostituito con il 
modello riportato nell’allegato A al Provvedimento; 


b) il Modello 4 «Prospetto trimestrale delle attivi- 
tà assegnate alla copertura delle riserve tecniche di cui 
all’art. 37 del decreto» è sostituito con il modello riporta- 
to nell’allegato B al Provvedimento. 
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Art. 20. 


Modifiche all'Allegato 4 del Regolamento ISVAP n. 36 
del 31 gennaio 2011 


1. L’Allegato 4 al Regolamento ISVAP n. 36 del 
31 gennaio 2011 è modificato come segue: 


a) il Modello 1 «Prospetto dimostrativo delle attività 
assegnate alla copertura delle riserve tecniche dei rami 
vita da allegare al bilancio di esercizio» è sostituito con il 
modello riportato nell’allegato C al Provvedimento; 


b) il Modello 4 «Prospetto dimostrativo delle attività 
assegnate alla copertura delle riserve tecniche dei rami 
danni da allegare al bilancio di esercizio» è sostituito con 
il modello riportato nell’allegato D al Provvedimento. 


Art. 21. 


Pubblicazione 


1. Il presente Provvedimento è pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, nel Bollettino e 
sul sito internet dell’IVASS. 


Art. 22. 


Entrata in vigore 


1. Il presente Provvedimento entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


2. Le imprese di assicurazione e di riassicurazione si 
adeguano alle disposizioni di cui al presente Provvedi- 
mento con riferimento alle comunicazioni degli attivi a 
copertura delle riserve tecniche relative al quarto trime- 
stre 2014. 


3. Gli articoli 9, comma 1, lettere i), 4) e /), e 12, com- 
ma 1, lettere :), 4) e /), si applicano: 


a) con riferimento ai FIA italiani, a decorrere dall’en- 
trata in vigore delle disposizioni nazionali, legislative e 
regolamentari attuative della Direttiva 2011/61/UE; 


b) con riferimento ai FIA UE, a decorrere dall’en- 
trata in vigore nello Stato membro in cui il FIA è istituito 
delle disposizioni nazionali, legislative e regolamentari 
attuative della Direttiva 2011/61/UE. 


Roma, 21 ottobre 2014 


p. Il Direttorio Integrato 
Il Governatore 
della Banca d'Italia 
VISCO 
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ALLEGATO A 


al Provvedimento IVASS n. 22 del 21 ottobre 2014 
che modifica il Regolamento ISVAP n. 36/2011 


Modello 1 “Prospetto trimestrale delle attività assegnate alla copertura delle 
riserve tecniche di cui agli articoli 36 e 41, comma 4, del decreto” di cui 
all'Allegato 3 al Regolamento ISVAP n. 36 del 31 gennaio 2011 
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(valori in euro) 
RISERVE TECNICHE Consistenza alla chiusura | Consistenza alla chiusura 
trimestre ! ___del trimestre precedente 


Riserve tecniche da coprire 


Limiti ! Consistenza alla chiusura 
DESCRIZIONE ATTIVITA' | massimi 


INVESTIMENTI 


Titoli emessi o garantiti da Stati membri dell'Unione Europea o appartenenti all'OCSE, 
ovvero emessi da enti locali o da enti pubblici di Stati membri o da organizzazioni 
internazionali cui aderiscono uno o più di detti Stati membri, negoziati in un mercato 
regolamentato; 


Titoli emessi o garantiti da Stati membri dell'Unione Europea o appartenenti all'OCSE, 
ovvero emessi da enti locali o da enti pubblici di Stati membri o da organizzazioni 
internazionali cui aderiscono uno o più di detti Stati membri, non negoziati in un 
mercato regolamentato; 


Obbligazioni od altri titoli assimilabili non negoziati in un mercato regolamentato, 
emessi da società o enti creditizi aventi la sede legale in uno Stato membro dell'Unione 
Europea o appartenenti all'OCSE, il cui bilancio sia certificato da parte di una società di 
revisione debitamente autorizzata; 


Obbligazioni ed altri titoli di debito emessi ai sensi dell’articolo 157, comma 1, del d.lgs. 
163/2006 da società di progetto di cui all’articolo 156, da società titolari di un 

contratto di partenariato pubblico privato ai sensi dell’articolo 3, comma 15-ter, del 
medesimo decreto, concessionarie di lavori pubblici per la realizzazione e la gestione di 
infrastrutture stradali, ferroviarie, portuali, aeroportuali, ospedaliere, delle 
telecomunicazioni e della produzione e trasporto di energia e fonti energetiche, nonché 
da società di cui all’articolo 157, comma 4, del d.lgs. 163/2006, il cui bilancio sia 
sottoposto a certificazione da parte di una società di revisione debitamente autorizzata. 
La classe comprende le obbligazioni e gli altri titoli di debito che siano garantiti ai sensi 
dell’articolo 157, comma 3, del d.lgs. 163/2006; 


Obbligazioni, cambiali finanziarie e titoli similari ai sensi dell’art. 32, comma 26-bis, del 
decreto legge 22 giugno 2012 n. 83, anche se non destinati ad essere negoziati in un 
mercato regolamentato o in sistemi multilaterali di negoziazione e anche se privi di 
rating. 


Altre obbligazioni o titoli assimilabili, diversi da quelli indicati ai punti precedenti, 
purchè con scadenza residua inferiore all'anno; 


A.1.9 Titoli di debito relativi ad operazioni di cartolarizzazione anche se non destinati ad i I I 
essere negoziati in un mercato regolamentato o in sistemi multiraterali di negoziazione I 

e anche se privi di rating. [A.1.9= A.1.9a) + A.1.9b) + A.1.9c)] Ù 

I 


A.1.9a) Titoli di debito relativi alle operazioni di cartolarizzazione di crediti di cui all’articolo 1, ! I I ! : 
comma 1, della legge 30 aprile 1999, n. 130 privi del requisito di rating di cui alla ! ! i 
macroclasse A1 I 533 1534 1535 1536 

A1.9b) Titoli di debito relativi ad operazioni di cartolarizzazione realizzate mediante la i I I 
sottoscrizione o l'acquisto di obbligazioni e titoli similari ovvero cambiali finanziarie, I | ] I I 
esclusi comunque titoli rappresentativi del capitale sociale, titoli ibridi e convertibili di ! I I 

! 1937 1538 1539 1540 


cui all’articolo 1, comma 1-bis, della legge 30 aprile 1999, n. 130. 
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Titoli di debito relativi ad operazioni di cartolarizzazione di finanziamenti concessi da 
società di cartolarizzazione a soggetti diversi dalle persone fisiche e dalle microimprese 


A1.9c) 


ai sensi dell’articolo 1, comma 1-ter, della legge 30 aprile 1999, n. 130. 


Mutui e prestiti fruttiferi garantiti da ipoteche o da garanzie bancarie o assicurative, o da 
altre idonee garanzie statali o prestate da enti locali territoriali; 


Finanziamenti diretti non garantiti concessi nei confronti di soggetti diversi dalle 


e dalle microimprese. [A.2.2 = A.2.2a) + A.2.2b) + A.2.2c) + A.2.2d)] 


persone fisiche 


Finanziamenti diretti selezionati da una banca o da un intermediario finanziario ed in 
possesso di tutte le caratteristiche sulla qualità dei prenditori e sul rapporto con 
l’intermediario. 
Finanziamenti diretti selezionati da una banca o da un intermediario finanziario ma non 
in possesso delle sole caratteristiche relative al prenditore di finanziamenti. 
Finanziamenti diretti selezionati da una banca o da un intermediario finanziario ma non 
in possesso delle caratteristiche relative al prenditore di finanziamenti e del rapporto 
con l’intermediario. 


Quote della Banca d'Italia, quote di società cooperative e società a responsabilità 
limitata ed azioni, non negoziate in un mercato regolamentato, emesse da società 
aventi la sede legale in un Stato membro dell'Unione Europea o appartenente all'OCSE, 
il cui bilancio sia certificato da parte di una società di revisione debitamente autorizzata; 


obiliari 


Partecipazioni in società immobiliari nelle quali l'impresa detenga detenga il controllo, 
ai sensi dell’articolo 72, comma 1, del decreto ed aventi ad oggetto esclusivo la 
costruzione o la gestione di immobili per l'edilizia residenziale non di lusso o per uso 
industriale o commerciale o per l'esercizio dell'attività agricola, per l'importo iscritto in 
bilancio nel limite del valore economico degli immobili assunto in proporzione alla 
quota di capitale sociale detenuta ed al netto delle passività iscritte nel bilancio della 
società immobiliare per la quota corrispondente al valore della partecipazione detenuta. 


da riportare 


riporto 


Totale A.4 


Quote di FIA italiani e UE aperti che investono prevalentemente nel comparto 
obbligazionario. 
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Quote di FIA italiani e UE aperti che investono prevalentemente nel comparto 
azionario. 


Quote di FIA italiani e UE chiusi non negoziate in un mercato regolamentato ed in Fia 
italiani riservati. 
Quote di altri FIA italiani e UE aperti diversi dalle classi precedenti. 


Sub-totale A.3+A.5.1b+A.5.2a+A.5.2.b 35% 1325 
TOTALE AI 13 


Crediti verso riassicuratori al netto delle partite debitorie, comprese le quote di riserve 
tecniche a loro carico, debitamente documentati, fino al 90% del loro ammontare; 


Depositi e crediti al netto delle partite debitorie presso le imprese cedenti, debitamente 
documentati, fino al 90% del loro ammontare; 


Crediti nei confronti di assicurati, al netto delle partite debitorie, derivanti da operazioni 
di assicurazione diretta, nella misura in cui siano effettivamente esigibili da meno di 3 


Crediti nei confronti di intermediari, al netto delle partite debitorie, derivanti da 
operazioni di assicurazione diretta e di riassicurazione, nella misura in cui siano 


Crediti verso fondi di garanzia al netto delle 
Crediti derivanti da operazioni di gestione accentrata della tesoreria di gruppo vantati 


nei confronti della società incaricata della gestione stessa; 


ALTRI ATTIVI 
immobilizzazioni materiali, strumentali all'esercizio dell'impresa, diverse dai terreni e 


dai fabbricati, nel limite del 30 per cento del valore di bilancio; 
mmobilizzazioni materiali, non strumentali all'esercizio dell'impresa, diverse dai terreni 


e dai fabbricati, debitamente documentati, nel limite del 10 per cento del valore di 
bilancio; 


Provvigioni di acquisizione da ammortizzare nei limiti del 90 per cento del loro 
ammontare; 


Depositi bancari, depositi presso altri enti creditizi o qualsiasi altro istituto autorizzato 
dalla competente autorità di vigilanza a ricevere depositi, al netto delle partite debitorie; 


Altre categorie di attivo autorizzate dall'ISVAP ai sensi dell'art. 38, comma 4, del d.lgs. 
209/05: 


(*) Ai fini del limite del 10%, con riferimento alle classi A.1.2d e A.1.9, si considerano i soli titoli non negoziati in un mercato regolamentato o in sistemi multilaterali di negoziazione 
(**): tale limite è soggetto a specifica autorizzazione IVASS. 
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ALLEGATO B 


al Provvedimento IVASS n. 22 del 21 ottobre 2014 
che modifica il Regolamento ISVAP n. 36/2011 


Modello 4 “Prospetto trimestrale delle attività assegnate alla copertura delle 
riserve tecniche di cui all’articolo 37 del decreto” di cui all’Allegato 3 al 
Regolamento ISVAP n. 36 del 31 gennaio 2011 
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(valori in euro) 
RISERVE TECNICHE 


Riserve tecniche da coprire al ..... 


i Limiti 1 Consistenza alla chiusura Consistenza alla chiusura 


DESCRIZIONE ATTIVITA' | massimi ! trimestre __1 


! % i % 
INVESTIMENTI 


i emessi o garantiti da Stati membri dell'Unione Europea o appartenenti all'OCSE, 


ovvero emessi da enti locali o da enti pubblici di Stati membri o da organizzazioni 
internazionali cui aderiscono uno o più di detti Stati membri, negoziati in un mercato 
regolamentato; 12 


i emessi o garantiti da Stati membri dell'Unione Europea o appartenenti all'OCSE, 
ovvero emessi da enti locali o da enti pubblici di Stati membri o da organizzazioni 


internazionali cui aderiscono uno o più di detti Stati membri, non negoziati in un 
mercato regolamentato; 


_ Obbligazioni od altri titoli assimilabili negoziati in un mercato regolamentato; 
Obbligazioni od altri titoli assimilabili non negoziati in un mercato regolamentato, 


emessi da società o enti creditizi aventi la sede legale in uno Stato membro dell'Unione 
Europea o appartenenti all'OCSE, il cui bilancio sia certificato da parte di una società di 
revisione debitamente autorizzata; 


Obbligazioni ed altri titoli di debito emessi ai sensi dell’articolo 157, comma I, del d.lgs. 
163/2006 da società di progetto di cui all’articolo 156, da società titolari di un 
contratto di partenariato pubblico privato ai sensi dell’articolo 3, comma 15-ter, del 
medesimo decreto, concessionarie di lavori pubblici per la realizzazione e la gestione di 
infrastrutture stradali, ferroviarie, portuali, aeroportuali, ospedaliere, delle 
telecomunicazioni e della produzione e trasporto di energia e fonti energetiche, nonché 
da società di cui all’articolo 157, comma 4, del d.lgs. 163/2006, il cui bilancio sia 
sottoposto a certificazione da parte di una società di revisione debitamente autorizzata. 
La classe comprende le obbligazioni e gli altri titoli di debito che siano garantiti ai sensi 
dell’articolo 157, comma 3, del d.lgs. 163/2006; 


Obbligazioni, cambiali finanziarie e titoli similari ai sensi dell’art. 32, comma 26-bis, del 


decreto legge 22 giugno 2012 n. 83, anche se non destinati ad essere negoziati in un 
mercato regolamentato o in sistemi multilaterali di negoziazione e anche se privi di 


rating. 


Altre obbligazioni o titoli assimilabili, diversi da quelli indicati ai punti precedenti, 
purchè con scadenza residua inferiore all'anno; 


Titoli di debito relativi ad operazioni di cartolarizzazione anche se non destinati ad 
essere negoziati in un mercato regolamentato o in sistemi multilaterali di negoziazione e 
anche se privi di rating. [A.1.9 = A.1.9a) + A.1.9b) + A.1.9c)] 


Titoli di debito relativi alle operazioni di cartolarizzazione di crediti di cui all’articolo 1, 
comma 1, della legge 30 aprile 1999, n. 130 privi del requisito di rating di cui alla 
macroclasse Al 

Titoli di debito relativi ad operazioni di cartolarizzazione realizzate mediante la 
sottoscrizione o l'acquisto di obbligazioni e titoli similari ovvero cambiali finanziarie, 
esclusi comunque titoli rappresentativi del capitale sociale, titoli ibridi e convertibili di 
cui all’articolo 1, comma 1-bis, della legge 30 aprile 1999, n. 130. 


Titoli di debito relativi ad operazioni di cartolarizzazione di finanziamenti concessi da 
società di cartolarizzazione a soggetti diversi dalle persone fisiche e dalle microimprese 
ai sensi dell’articolo 1, comma 1-ter, della legge 30 aprile 1999, n. 130. 


Totale (a) + (b) î 1509 510 IS1l 1512 
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Prestiti 


Finanziamenti diretti non garantiti concessi nei confronti di soggetti diversi dalle 
persone fisiche e dalle microimprese. [A.2.2 = A.2.2a) + A.2.2b) + A.2.2c) + A.2.2d)] 


Finanziamenti diretti selezionati da una banca o da un intermediario finanziario ed in 


possesso di tutte le caratteristiche sulla qualità dei prenditori e sul rapporto con 
l’intermediario. 


Finanziamenti diretti selezionati da una banca o da un intermediario finanziario ma non 
in possesso delle sole caratteristiche relative al prenditore di finanziamenti. 
Finanziamenti diretti selezionati da una banca o da un intermediario finanziario ma non 


in possesso delle caratteristiche relative al prenditore di finanziamenti e del rapporto 
con l’intermediario. 


Finanziamenti diretti non selezionati da una banca o da un intermediario finanziario. 
Titoli di capitale e altri valori assimilabili 


Quote della Banca d'Italia, quote di società cooperative e società a responsabilità 


limitata ed azioni, non negoziate in un mercato regolamentato, emesse da società 
aventi la sede legale in un Stato membro dell'Unione Europea o appartenente all'OCSE, 
il cui bilancio sia certificato da parte di una società di revisione debitamente 
autorizzata; 


Partecipazioni in società immobiliari nelle quali l'impresa detenga il controllo, ai sensi 
dell’articolo 72, comma 1, del decreto ed aventi ad oggetto esclusivo la costruzione o la 
gestione di immobili per l'edilizia residenziale non di lusso o per uso industriale o 
commerciale o per l'esercizio dell'attività agricola, per l'importo iscritto in bilancio nel 
limite del valore economico degli immobili assunto in proporzione alla quota di capitale 
sociale detenuta ed al netto delle passività iscritte nel bilancio della società immobiliare 
per la quota corrispondente al valore della partecipazione detenuta. 


da riportare 


riporto 


Totale A.47 40% 


Quote di FIA italiani e UE aperti che investono prevalentemente nel comparto 
obbligazionario. 


Quote di FIA italiani e UE aperti che investono prevalentemente nel comparto 
azionario, 

Quote di FIA italiani e UE chiusi non negoziate in un mercato regolamentato ed in Fia 
italiani riservati. 


pa 
totale A.S |, 10% 


Sub-totale A.1+A.5.1a _! 85% 325 326 1327 
Sub-totale A.3+A.5.1b+A.5.2a+A.5.2.b 25% _1329 330 331 
TOTALE A 106 1107 
br Q0Wr_r_r_ o ot ao reo i i i 
B.l Crediti verso riassicuratori al netto delle partite debitorie, comprese le quote di riserve I I i 
tecniche a loro carico, debitamente documentati, fino al 90% del loro ammontare; I I I I 
-sekesdia iaia eat Li i a o UD ai 
B.2 Depositi e crediti al netto delle partite debitorie presso le imprese cedenti, debitamente ! I ! I 
- _ _ _ documentati, fino al 90% del loro ammontare; _ _____--------.-. H ai, cancia 14 __ u 19 Lula 1116 __ 
Bilan ie I 118 l19 1120 
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B.3.2 Crediti nei confronti di intermediari, al netto delle partite debitorie, derivanti da 
operazioni di assicurazione diretta e di riassicurazione, nella misura in cui siano 


PRETE effettivamente esigibili da meno di 3 mesi” ___/_--2-/-/-/2/2/2- 2 Lul _ 88 __ 
B.4. __ _Crediti derivanti da salvataggio o surrogazione ______----------- 1_3% 1125 _____- (126 2271128, 
B.5 Crediti d'imposta, definitivamente accertati o per i quali sia trascorso il termine ! I ; j 

_ - - — prescritto per l'accertamento ll... Sa DE ci ROLL AO: ORE i_132_ 
B.6_ _ _ _ Crediti verso fondi di garanzia al netto delle partite debitore ____________ 1_ 5% 1133 ____ 1134 135 _____ 4136 __ 
B.7 Crediti derivanti da operazioni di gestione accentrata della tesoreria di gruppo vantati ! Ù I 


nei confronti della società incaricata della gestione stessa; 


I 

I 

I 

' 

l 

ALTRI ATTIVI 
Immobilizzazioni materiali, strumentali all'esercizio dell'impresa, diverse dai terreni e I 
dai fabbricati, nel limite del 30 per cento del valore di bilancio rettificato del relativo ! 
fondo di ammortamento; ! 
Immobilizzazioni materiali, non strumentali all'esercizio dell'impresa, diverse dai terreni i 
I 

I 


e dai fabbricati, debitamente documentati, nel limite del 10 per cento del valore di 
bilancio; 


Provvigioni di acquisizione da ammortizzare nei limiti del 90 per cento del loro 


ammontare; 


Depositi bancari, depositi presso altri enti creditizi o qualsiasi altro istituto autorizzato 
dalla competente autorità di vigilanza a ricevere depositi, al netto delle partite debitorie; 


Altre categorie di attivo autorizzate dall'ISVAP ai sensi dell'art. 38, comma 4, del d.lgs. 
209/05; 
TOTALE GENERALE 
ATTIVITA' A COPERTURA 
Sub-totale A.1.1b + A.1.2b + A.1.2d* + A.1.3 + A.1.9* + A.3.1b+A.5.2a+A.5.2b | 10% 


(*) Ai fini del limite del 10%, con riferimento alle classi A.1.2d e A.1.9, si considerano i soli titoli non negoziati in un mercato regolamentato o in sistemi multilaterali di negoziazione 
(#*): tale limite è soggetto a specifica autorizzazione IVASS. 


— 112 —É 
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ALLEGATO C 


al Provvedimento IVASS n. 22 del 21 ottobre 2014 
che modifica il Regolamento ISVAP n. 36/2011 


Modello 1 ‘Prospetto dimostrativo delle attività assegnate alla copertura 
delle riserve tecniche dei rami vita da allegare al bilancio di eserciziò di 
cui all'Allegato 4 al Regolamento ISVAP n. 36 del 31 gennaio 2011 


11-11-2014 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 262 


(valori in euro) 
RISERVE TECNICHE Alla chiusura dell'esercizio 
precedente 


Riserve tecniche da coprire 


Limiti | Consistenza alla chiusura 
DESCRIZIONE ATTIVITA' | massimi ! 
! Valori 


INVESTIMENTI 


Titoli emessi o garantiti da Stati membri dell'Unione Europea o appartenenti all'OCSE, 
ovvero emessi da enti locali o da enti pubblici di Stati membri o da organizzazioni 
internazionali cui aderiscono uno o più di detti Stati membri, negoziati in un mercato 
regolamentato; 


Titoli emessi o garantiti da Stati membri dell'Unione Europea o appartenenti all'OCSE, 


ovvero emessi da enti locali o da enti pubblici di Stati membri o da organizzazioni 


internazionali cui aderiscono uno o più di detti Stati membri, non negoziati in un 
mercato regolamentato; 


Obbligazioni od altri titoli assimilabili negoziati in un mercato regolamentato; 


Obbligazioni od altri titoli assimilabili non negoziati in un mercato regolamentato, 

emessi da società o enti creditizi aventi la sede legale in uno Stato membro dell'Unione 
Europea o appartenenti all'OCSE, il cui bilancio sia certificato da parte di una società di 
revisione debitamente autorizzata; 


Obbligazioni ed altri titoli di debito emessi ai sensi dell’articolo 157, comma 1, del d.lgs. 
163/2006 da società di progetto di cui all’articolo 156, da società titolari di un 

contratto di partenariato pubblico privato ai sensi dell’articolo 3, comma 15-ter, del 
medesimo decreto, concessionarie di lavori pubblici per la realizzazione e la gestione di 
infrastrutture stradali, ferroviarie, portuali, aeroportuali, ospedaliere, delle 
telecomunicazioni e della produzione e trasporto di energia e fonti energetiche, nonché 
da società di cui all’articolo 157, comma 4, del d.lgs. 163/2006, il cui bilancio sia 
sottoposto a certificazione da parte di una società di revisione debitamente autorizzata. 


La classe comprende le obbligazioni e gli altri titoli di debito che siano garantiti ai sensi 
dell’articolo 157, comma 3, del d.lgs. 163/2006; 


Obbligazioni, cambiali finanziarie e titoli similari ai sensi dell’art. 32, comma 26-bis, del 
decreto legge 22 giugno 2012 n. 83, anche se non destinati ad essere negoziati in un 
mercato regolamentato o in sistemi multilaterali di negoziazione e anche se privi di 
rating. 


Altre obbligazioni o titoli assimilabili, diversi da quelli indicati ai punti precedenti, 
purchè con scadenza residua inferiore all'anno; 


A.1.9 Titoli di debito relativi ad operazioni di cartolarizzazione anche se non destinati ad 
essere negoziati in un mercato regolamentato o in sistemi multiraterali di negoziazione 
e anche se privi di rating. 


I I 
I I 
I I 
I I 
scrutini A eeeh DI DD Lau RSS ERE IEEE SE: 1928 LL 
A.1.9a) Titoli di debito relativi alle operazioni di cartolarizzazione di crediti di cui all’articolo 1, Ù I I I 
comma 1, della legge 30 aprile 1999, n. 130 privi del requisito di rating di cui alla I i i 
macroclasse Al ! I Î I 
I 
Ù I Ù 
I 
I 1533 534 1535 1536 
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A1.9b) Titoli di debito relativi ad operazioni di cartolarizzazione realizzate mediante la 
sottoscrizione o l'acquisto di obbligazioni e titoli similari ovvero cambiali finanziarie, 
esclusi comunque titoli rappresentativi del capitale sociale, titoli ibridi e convertibili di 
cui all’articolo 1, comma 1-bis, della legge 30 aprile 1999, n. 130. 


A1.9c) Titoli di debito relativi ad operazioni di cartolarizzazione di finanziamenti concessi da 
società di cartolarizzazione a soggetti diversi dalle persone fisiche e dalle microimprese 
ai sensi dell’articolo 1, comma 1-ter, della legge 30 aprile 1999, n. 130. 


Prestiti 


Mutui e prestiti fruttiferi garantiti da ipoteche o da garanzie bancarie o assicurative, o da 
altre idonee garanzie statali o prestate da enti locali territoriali; 


Finanziamenti diretti non garantiti concessi nei confronti di soggetti diversi dalle 
persone fisiche e dalle microimprese. [A.2.2 = A.2.2a) + A.2.2b) + A.2.2c) + A.2.2d)] 


Finanziamenti diretti selezionati da una banca o da un intermediario finanziario ed in 
possesso di tutte le caratteristiche sulla qualità dei prenditori e sul rapporto con 
l’intermediario. 

Finanziamenti diretti selezionati da una banca o da un intermediario finanziario ma non 
in possesso delle sole caratteristiche relative al prenditore di finanziamenti. 


Finanziamenti diretti selezionati da una banca o da un intermediario finanziario ma non 
in possesso delle caratteristiche relative al prenditore di finanziamenti e del rapporto 
con l’intermediario. 


Quote della Banca d'Italia, quote di società cooperative e società a responsabilità 
limitata ed azioni, non negoziate in un mercato regolamentato, emesse da società 
aventi la sede legale in un Stato membro dell'Unione Europea o appartenente all'OCSE, 
il cui bilancio sia certificato da parte di una società di revisione debitamente autorizzata; 


Quote di FIA chiusi negoziate in un mercato regolamentato. 


Comparto immobiliare 


Terreni, fabbricati e diritti immobiliari di godimento, per le quote libere da ipoteche: 
Beni immobili concessi in leasing; 


Partecipazioni in società immobiliari nelle quali l'impresa detenga detenga il controllo, 
ai sensi dell’articolo 72, comma 1, del decreto ed aventi ad oggetto esclusivo la 
costruzione o la gestione di immobili per l'edilizia residenziale non di lusso o per uso 
industriale o commerciale o per l'esercizio dell'attività agricola, per l'importo iscritto in 
bilancio nel limite del valore economico degli immobili assunto in proporzione alla 


quota di capitale sociale detenuta ed al netto delle passività iscritte nel bilancio della 


società immobiliare per la quota corrispondente al valore della partecipazione detenuta. 
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40% | I I 
1109 110 ill 1112 


Quote di FIA italiani e UE aperti che investono prevalentemente nel comparto 
obbligazionario. 


A.5.2a Quote di FIA italiani e UE chiusi non negoziate in un mercato regolamentato ed in Fia 
italiani riservati. 


Sub-totale A.3+A.5.1b+A.5.2a+A.5.2.b 
TOTALE A, 
CREDITI 


Crediti verso riassicuratori al netto delle partite debitorie, comprese le quote di riserve 
tecniche a loro carico, debitamente documentati, fino al 90% del loro ammontare; 


Depositi e crediti al netto delle partite debitorie presso le imprese cedenti, debitamente 
documentati, fino al 90% del loro ammontare; 


Crediti nei confronti di assicurati, al netto delle partite debitorie, derivanti da operazioni 
di assicurazione diretta, nella misura in cui siano effettivamente esigibili da meno di 3 


mesi: 
Crediti nei confronti di intermediari, al netto delle partite debitorie, derivanti da 
operazioni di assicurazione diretta e di riassicurazione, nella misura in cui siano 
effettivamente esigibili da meno di 3 mesi; 


Crediti d'imposta, definitivamente accertati o per i quali sia trascorso il termine 
prescritto per l'accertamento. 


Crediti derivanti da operazioni di gestione accentrata della tesoreria di gruppo vantati 
nei confronti della società incaricata della gestione stessa; 


ALTRI ATTIVI 


Immobilizzazioni materiali, strumentali all'esercizio dell'impresa, diverse dai terreni e 
dai fabbricati, nel limite del 30 per cento del valore di bilancio; 


Immobilizzazioni materiali, non strumentali all'esercizio dell'impresa, diverse dai terreni 
e dai fabbricati, debitamente documentati, nel limite del 10 per cento del valore di 


Provvigioni di acquisizione da ammortizzare nei limiti del 90 per cento del loro 
ammontare; 


TOTALE B+C-C.3, 25% 1177 
Depositi bancari, depositi presso altri enti creditizi o qualsiasi altro istituto autorizzato 
dalla competente autorità di vigilanza a ricevere depositi, al netto delle partite debitorie; 


Altre categorie di attivo autorizzate dall'ISVAP ai sensi dell'art. 38, comma 4, del d.lgs. 
209/05; 


(*) Ai fini del limite del 10%, con riferimento alle classi A.1.2d e A.1.9, si considerano i soli titoli non negoziati in un mercato regolamentato o in sistemi multilaterali di negoziazione 
(#*): tale limite è soggetto a specifica autorizzazione IVASS. 


= Îlo —È 
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ALLEGATO D 


al Provvedimento IVASS n. 22 del 21 ottobre 2014 
che modifica il Regolamento ISVAP n. 36/2011 


Modello 4 “Prospetto dimostrativo delle attività assegnate alla copertura 
delle riserve tecniche dei rami danni da allegare al bilancio di esercizio” di 
all’Allegato 4 al Regolamento ISVAP n. 36 del 31 gennaio 2011 


11-11-2014 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 262 


RISERVE TECNICHE 


Riserve tecniche da coprire 9 


I Limiti 
DESCRIZIONE ATTIVITA' massimi 


INVESTIMENTI 


Titoli di debito e altri valori assimilabili 

Titoli emessi o garantiti da Stati membri dell'Unione Europea o appartenenti all'OCSE, 
ovvero emessi da enti locali o da enti pubblici di Stati membri o da organizzazioni 
internazionali cui aderiscono uno o più di detti Stati membri, negoziati in un mercato 
regolamentato; 


Titoli emessi o garantiti da Stati membri dell'Unione Europea o appartenenti all'OCSE, 
ovvero emessi da enti locali o da enti pubblici di Stati membri o da organizzazioni 
internazionali cui aderiscono uno o più di detti Stati membri, non negoziati in un 
mercato regolamentato; 


Obbligazioni od altri titoli assimilabili non negoziati in un mercato regolamentato, 
emessi da società o enti creditizi aventi la sede legale in uno Stato membro dell'Unione 
Europea o appartenenti all'OCSE, il cui bilancio sia certificato da parte di una società di 
revisione debitamente autorizzata; 


Obbligazioni ed altri titoli di debito emessi ai sensi dell’articolo 157, comma 1, del d.lgs. 
163/2006 da società di progetto di cui all’articolo 156, da società titolari di un 
contratto di partenariato pubblico privato ai sensi dell’articolo 3, comma 15-ter, del 


medesimo decreto, concessionarie di lavori pubblici per la realizzazione e la gestione di 
infrastrutture stradali, ferroviarie, portuali, aeroportuali, ospedaliere, delle 
telecomunicazioni e della produzione e trasporto di energia e fonti energetiche, nonché 
da società di cui all’articolo 157, comma 4, del d.lgs. 163/2006, il cui bilancio sia 
sottoposto a certificazione da parte di una società di revisione debitamente autorizzata. 
La classe comprende le obbligazioni e gli altri titoli di debito che siano garantiti ai sensi 
dell’articolo 157, comma 3, del d.lgs. 163/2006; 

Obbligazioni, cambiali finanziarie e titoli similari ai sensi dell’art. 32, comma 26-bis, del 
decreto legge 22 giugno 2012 n. 83, anche se non destinati ad essere negoziati in un 
mercato regolamentato o in sistemi multilaterali di negoziazione e anche se privi di 
rating. 


Altre obbligazioni o titoli assimilabili, diversi da quelli indicati ai punti precedenti, 
purchè con scadenza residua inferiore all'anno; 


bito relativi ad operazioni di cartolarizzazione anche se non destinati ad 
essere negoziati in un mercato regolamentato o in sistemi multilaterali di negoziazione e 
anche se privi di rating. [A.1.9= A.1.9a) + A.1.9b) + A.1.90)] 

litoli di debito relativi alle operazioni di cartolarizzazione di crediti di cui all’articolo 1, 
comma 1, della legge 30 aprile 1999, n. 130 privi del requisito di rating di cui alla 


macroclasse Al 


i di debito relativi ad operazioni di cartolarizzazione realizzate mediante la 
sottoscrizione o l'acquisto di obbligazioni e titoli similari ovvero cambiali finanziarie, 


esclusi comunque titoli rappresentativi del capitale sociale, titoli ibridi e convertibili di 
cui all’articolo 1, comma 1-bis, della legge 30 aprile 1999, n. 130. 


Titoli di debito relativi ad operazioni di cartolarizzazione di finanziamenti concessi da 


società di cartolarizzazione a soggetti diversi dalle persone fisiche e dalle microimprese 
ai sensi dell’articolo 1, comma 1-ter, della legge 30 aprile 1999, n. 130. 


Totale A.1 


Valori 


(valori in euro) 
Alla chiusura 
dell'esercizio precedente 


Consistenza alla chiusura 


dell'esercizio precedente 
Valori 
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di cui titoli strutturati (a) 1 
I 


di cui cartolarizzazioni (b) | 
dL--- 
L 


Totale (a) + (b) 


Prestiti 


Mutui e prestiti fruttiferi garantiti da ipoteche o da garanzie bancarie o assicurative, o da 
altre idonee garanzie statali o prestate da enti locali territoriali; 


Finanziamenti diretti non garantiti concessi nei confronti di soggetti diversi dalle 
persone fisiche e dalle microimprese. [A.2.2 = A.2.2a) + A.2.2b) + A.2.2c) + A.2.2d)] 


Finanziamenti diretti selezionati da una banca o da un intermediario finanziario ed in 
possesso di tutte le caratteristiche sulla qualità dei prenditori e sul rapporto con 
’intermediario. 


Finanziamenti diretti selezionati da una banca o da un intermediario finanziario ma non 
in possesso delle sole caratteristiche relative al prenditore di finanziamenti. 


Finanziamenti diretti selezionati da una banca o da un intermediario finanziario ma non 
in possesso delle caratteristiche relative al prenditore di finanziamenti e del rapporto 
con l’intermediario. 


Finanziamenti diretti non selezionati da una banca o da un intermediario finanziario. 


Titoli di capitale e altri valori assimilabili 


Quote della Banca d'Italia, quote di società cooperative e società a responsabilità 
limitata ed azioni, non negoziate in un mercato regolamentato, emesse da società 
aventi la sede legale in un Stato membro dell'Unione Europea o appartenente all'OCSE, 
il cui bilancio sia certificato da parte di una società di revisione debitamente autorizzata; 


Quote di OICVM italiani e UE 


Quote di FIA chiusi negoziate in un mercato regolamentato. 


Comparto immobiliare 


Partecipazioni in società immobiliari nelle quali l'impresa detenga il controllo, ai sensi 
dell’articolo 72, comma 1, del decreto ed aventi ad oggetto esclusivo la costruzione o la 
gestione di immobili per l'edilizia residenziale non di lusso o per uso industriale o 
commerciale o per l'esercizio dell'attività agricola, per l'importo iscritto in bilancio nel 
limite del valore economico degli immobili assunto in proporzione alla quota di capitale 
sociale detenuta ed al netto delle passività iscritte nel bilancio della società immobiliare 
per la quota corrispondente al valore della partecipazione detenuta. 


Quote di FIA italiani e UE aperti che investono prevalentemente nel comparto 
obbligazionario. 


Quote di FIA italiani e UE aperti che investono prevalentemente nel comparto 
azionario. 
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AS2a Quote di FIA italiani e UE chiusi non negoziate in un mercato regolamentato ed in Fia I 
italiani riservati. î 

I 

I 


Sub-totale A.1+A.5.1a ! 
I 85% (325 

Sub-totale A.3+A.S.1b+A.5.2a+A.5.2.b | 
25% |329 


Crediti verso riassicuratori al netto delle partite debitorie, comprese le quote di riserve 
tecniche a loro carico, debitamente documentati, fino al 90% del loro ammontare; 


iti nei confronti di assicurati, al netto delle partite debitorie, derivanti da operazioni 
di assicurazione diretta, nella misura in cui siano effettivamente esigibili da meno di 3 


iti nei confronti di intermediari, al netto delle partite debitorie, derivanti da 
operazioni di assicurazione diretta e di riassicurazione, nella misura in cui siano 
effettivamente esigibili da meno di 3 mesi. 


Crediti d'imposta, definitivamente accertati o per i quali sia trascorso il termine 
prescritto per l'accertamento; 


mmobilizzazioni materiali, strumentali all'esercizio dell'impresa, diverse dai terreni e 
dai fabbricati, nel limite del 30 per cento del valore di bilancio rettificato del relativo 
fondo di ammortamento; 


mmobilizzazioni materiali, non strumentali all'esercizio dell'impresa, diverse dai terreni 
e dai fabbricati, debitamente documentati, nel limite del 10 per cento del valore di 
ilancio; 


rovvigioni di acquisizione da ammortizzare nei limiti del 90 per cento del loro 
ammontare; 


Depositi bancari, depositi presso altri enti creditizi o qualsiasi altro istituto autorizzato 
dalla competente autorità di vigilanza a ricevere depositi, al netto delle partite debitorie; 


Altre categorie di attivo autorizzate dall'ISVAP ai sensi dell'art. 38, comma 4, del d.lgs. 
209/05; 


TOTALE GENERALE 
ATTIVITA' A COPERTURA 


Sub-totale A.1.1b + A.1.2b + A.1.2d* + A.1.3 + A.1.9* + A.3.1b + A.5.2a + A.5.2b 


(*) Ai fini del limite del 10%, con riferimento alle classi A.1.2d e A.1.9, si considerano i soli titoli non negoziati in un mercato regolamentato o in sistemi multilaterali di negoziazione 


(*#*): tale limite è soggetto a specifica autorizzazione IVASS. 
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Bicalutamide 
Chiesi». 


Con la determinazione n. aRM - 218/2014-546 del 24 ottobre 2014 
è stata revocata,ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Chiesi farmaceutici S.p.a. 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici- 
nale, nelle confezioni indicate: 
medicinale: BICALUTAMIDE CHIESI; 
confezioni: 


A.I.C. n. 038830016 «50 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

A.I.C. n. 038830028 «50 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

A.I.C. n. 038830030 «50 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

A.I.C. n. 038830042 «50 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

A.I.C. n. 038830055 «50 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

A.I.C. n. 038830067 «50 mg compresse rivestite con film» 
100 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

A.I.C. n. 038830079 «50 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

A.I.C. n. 038830081 «50 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

A.I.C. n. 038830093 «50 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

A.I.C. n. 038830105 «50 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

A.I.C. n. 038830117 «50 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 


A.I.C. n. 038830129 «50 mg compresse rivestite con film» 
100 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 


A.I.C. n. 038830131 «150 mg compresse rivestite con film» 
20 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 


A.I.C. n. 038830143 «150 mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 


A.I.C. n. 038830156 «150 mg compresse rivestite con film» 
30 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 


A.I.C. n. 038830168 «150 mg compresse rivestite con film» 
60 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 


A.I.C. n. 038830170 «150 mg compresse rivestite con film» 
90 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 


A.I.C. n. 038830182 «150 mg compresse rivestite con film» 
100 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

A.I.C. n. 038830194 «150 mg compresse rivestite con film» 
20 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

A.L.C. n. 038830206 «150 mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

A.I.C. n. 038830218 «150 mg compresse rivestite con film» 
30 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

A.I.C. n. 038830220 «150 mg compresse rivestite con film» 
60 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

A.I.C. n. 038830232 «150 mg compresse rivestite con film» 
90 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

A.I.C. n. 038830244 «150 mg compresse rivestite con film» 
100 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

A.I.C. n. 038830257 «150 mg compresse rivestite con film» 
50 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

A.I.C. n. 038830269 «150 mg compresse rivestite con film» 
50 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 


A.I.C. n. 038830271 «150 mg compresse rivestite con film» 
10 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 


A.I.C. n. 038830283 «150 mg compresse rivestite con film» 
10 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL. 


Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi- 
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre- 
sente determinazione. 


14A08620 


Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ketorolac Dr. 
Reddy’s». 


Con la determinazione n. aRM - 217/2014-2551 del 24/10/2014 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24/04/2006, n. 219, su rinuncia della ditta Dr. Reddy’s S.r.l. l’autorizza- 
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate: 


Medicinale: KETOROLAC DR. REDDY’S 
Confezione: 038276010 
Descrizione: “ 30 mg/ ml soluzione iniettabile ‘ 3 fiale 


Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi- 
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione. 


14A08622 


Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ramipril Dr. 
Reddy’s». 


Con la determinazione n. aRM - 214/2014-2551 del 20/10/2014 
è stata revocata,ai sensi dell’art. 8, comma 9, del decreto legislativo 
24/04/2006, n. 219, su rinuncia della ditta Dr. Reddy’s S.r.l. l’autorizza- 
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate: 


Medicinale: RAMIPRIL DR. REDDY’S 

Confezione: 038357012 

Descrizione: “2,5 mg compresse” 28 compresse divisibili 
Confezione: 038357024 

Descrizione: “5 mg compresse” 14 compresse divisibili 
Confezione: 038357036 

Descrizione: “10 mg compresse” 28 compresse divisibili 


Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi- 
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione. 


14A08623 


Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Memantina 
Abdi». 


Con la determinazione n. aRM - 213/2014-3728 del 20/10/2014 
è stata revocata,ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24/04/2006, n. 219, su rinuncia della ditta ABDI Farma Unipessoal 
LDA l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate: 


Medicinale: MEMANTINA ABDI 
Confezione: 042794014 


Descrizione: “5 mg + 10 mg + 15 mg + 20 mg compresse rivesti- 
te con film” 7 compr 5 mg + 7 compr 10 mg + 7 compr 15 mg + 7 compr 
20 mg in blister PVC/PE/PVDC/AL 


Confezione: 042794026 


Descrizione: “10 mg compresse rivestite con film” 7 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 


Confezione: 042794038 
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Descrizione: “10 mg compresse rivestite con film” 14 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 


Confezione: 042794040 


Descrizione: “10 mg compresse rivestite con film” 28 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 


Confezione: 042794053 


Descrizione: “10 mg compresse rivestite con film” 30 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 


Confezione: 042794065 


Descrizione: “10 mg compresse rivestite con film” 42 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 


Confezione: 042794077 


Descrizione: “10 mg compresse rivestite con film” 50 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 


Confezione: 042794089 


Descrizione: “10 mg compresse rivestite con film” 56 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 


Confezione: 042794091 


Descrizione: “10 mg compresse rivestite con film” 60 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 


Confezione: 042794103 


Descrizione: “10 mg compresse rivestite con film” 84 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 


Confezione: 042794115 


Descrizione: “10 mg compresse rivestite con film” 98 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 


Confezione: 042794139 


Descrizione: “20 mg compresse rivestite con film” 7 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 


Confezione: 042794141 


Descrizione: “20 mg compresse rivestite con film” 14 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 


Confezione: 042794192 


Descrizione: “20 mg compresse rivestite con film” 56 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 


Confezione: 042794127 


Descrizione: “10 mg compresse rivestite con film” 100 compres- 
se in blister PVC/PE/PVDC/AL 


Confezione: 042794154 


Descrizione: “20 mg compresse rivestite con film” 28 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 


Confezione: 042794166 


Descrizione: “20 mg compresse rivestite con film” 30 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 


Confezione: 042794178 


Descrizione: “20 mg compresse rivestite con film” 42 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 


Confezione: 042794180 


Descrizione: “20 mg compresse rivestite con film” 50 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 


Confezione: 042794204 


Descrizione: “20 mg compresse rivestite con film” 60 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 


Confezione: 042794216 


Descrizione: “20 mg compresse rivestite con film” 84 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 


Confezione: 042794230 

Descrizione: “20 mg compresse rivestite con film” 100 compres- 
se in blister PVC/PE/PVDC/AL 

Confezione: 042794228 

Descrizione: “20 mg compresse rivestite con film” 98 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 

Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi- 

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione. 


14A08624 
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Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ferrum Hau- 
smann». 


Con la determinazione n. aRM - 205/2014-4971 del 15/10/2014 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24/04/2006, n. 219, su rinuncia della ditta Geymonat S.p.a. l’autorizza- 
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate: 


Medicinale: FERRUM HAUSMANN 
Confezione: 007293020 
Descrizione: 10 flac. orali 5 ml 100 mg 


Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi- 
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione. 


14A08625 


Modifica degli stampati relativamente al medicinale 
per uso umano «Cardioxane». 


Estratto determinazione V&A n. 2196/2014 del 20 ottobre 2014 


Aggiornamento del Riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
corrispondenti paragrafi del Foglio illustrativo ( sezioni 4.2, 4.3, 4.4, 
4.5, 4.6, 4.8, 5.2, 5.3). Aggiornamento delle etichette. 


La modifica è relativa alla specialità medicinale indicata in oggetto 
e alle confezioni sotto elencate: 028223016 - “500 mg polvere per solu- 
zione per infusione” 1 flacone 


Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determinazione. 


Procedura: FR/H/0283/001/II/019/G 
Titolare AIC: Clinigen Healthcare Limited 


Tipologia della variazione: C.I.4 Variazioni collegate a importanti 
modifiche nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in par- 
ticolare a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche 
o di farmacovigilanza. 


Stampati 


1. Il Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigo- 
re della presente determinazione al Riassunto delle caratteristiche del 
prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 


2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com- 
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’ AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 


Smaltimento scorte 


Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi- 
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio illustra- 
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

Decorrenza di efficacia della determinazione dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 
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Autorizzazione della variazione relativamente ai medicinali 
per uso umano «Seroxat» e «Eutimil». 


Estratto determinazione V&A n. 2195/2014 del 20 ottobre 2014 


È autorizzata la seguente variazione: Allargamento dei limiti re- 
lativamente alla specifica del prodotto finito “contenuto del principio 
attivo sul singolo flacone” al rilascio ed alla fine del periodo di validità. 


Aggiunta della specifica del prodotto finito “contenuto medio del 
principio attivo (su 10 flaconi)” al rilascio e “contenuto medio del prin- 
cipio attivo (su 3 flaconi)” alla fine del periodo di validità relativamen- 
te ai medicinali SEROXAT e EUTIMIL ed alle confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo 
riconoscimento. 


Procedura: NL/H/0566/003/1I/105/G 
Tipologia della variazione: 


B.I.d.1.e Modifica dei limiti di specifica del prodotto finito, al di 
fuori dei limiti di specifica approvati. 


B.II.d.1.g Aggiunta o sostituzione (ad esclusione dei medicinali 
biologici o immunologici) di un parametro di specifica per questioni di 
sicurezza o di qualità 

Titolare AIC: Glaxosmithkline S.p.a. 


Smaltimento scorte 


I lotti prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 


Decorrenza di efficacia della determinazione dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


14A08663 


Modifica deli stampati relativamente al medicinale 
per uso umano «Confidex». 


Estratto determinazione V&A n. 2194/2014 del 20 ottobre 2014 


Aggiornamento del Riassunto delle caratteristiche del Prodotto e 
corrispondenti paragrafi del Foglio illustrativo ( sezioni 4.2, 4.4, 4.5, 
4.8, 5.1, 5.2, 5.3, 6.2, 6.3, 6.6). 


La modifica è relativa alla specialità medicinale indicata in oggetto 
e alle confezioni sotto elencate: 


038844015 - “500 polvere e solvente per soluzione iniet- 
tabile” 1 fiaconcino vetro di polvere+1 flaconcino vetro con 20 ml 
solv.+dispositivo trasf. con filtro 


038844027 - “1000 polvere e solvente per soluzione iniettabi- 
le” 1 flaconcino in vetro di polvere + 1 flaconcino in vetro con 40 ml 
sol+dispositivo trasf. con filtro 


Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determinazione. 


Procedura: DE/H/0477/002-003/1I/036 
Titolare AIC: CSL Behring GMBH 


Tipologia della variazione: C.I.4 Variazioni collegate a importanti 
modifiche nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in par- 
ticolare a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche 
o di farmacovigilanza. 


Stampati 


1. Il Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigo- 
re della presente determinazione al Riassunto delle caratteristiche del 
prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 


2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com- 
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’ AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’ AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 


= i 
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In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 


Smaltimento scorte 


Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi- 
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio illustra- 
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 


Decorrenza di efficacia della determinazione dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


14A08664 


Modifica deli stampati relativamente al medicinale 
per uso umano «Rabeprazolo Sandoz» 


Estratto determinazione V&A n. 2193/2014 del 20 ottobre 2014 


Modifica stampati relativamente al medicinale: RABEPRAZOLO 
SANDOZ. 


Aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo e delle etichette (sezioni 
4.4, 4.5). Modifiche minori anche ai paragrafi 2, 4.1, 4.2, 4.3, 4.6, 4.8, 
52, 


La modifica è relativa alla specialità medicinale indicata in oggetto 
e alle confezioni sotto elencate: 
041110014 - “10 mg compresse gastroresistenti” 7 compresse 
in blister al/al; 
041110026 - “10 mg compresse gastroresistenti” 10 compresse 
in blister al/al; 
041110038 - “10 mg compresse gastroresistenti” 14 compresse 
in blister al/al; 
041110040 - “10 mg compresse gastroresistenti” 20 compresse 
in blister al/al; 
041110053 - “10 mg compresse gastroresistenti” 28 compresse 
in blister al/al; 
041110065 - “10 mg compresse gastroresistenti” 30 compresse 
in blister al/al; 
041110077 - “10 mg compresse gastroresistenti” 56 compresse 
in blister al/al; 
041110089 - “10 mg compresse gastroresistenti” 60 compresse 
in blister al/al; 
041110091 - “10 mg compresse gastroresistenti” 98 compresse 
in blister al/al; 
041110103 - “20 mg compresse gastroresistenti” 7 compresse 
in blister al/al; 
041110115 - “20 mg compresse gastroresistenti” 10 compresse 
in blister al/al; 
041110127 - “20 mg compresse gastroresistenti” 14 compresse 
in blister al/al; 
041110139 - “20 mg compresse gastroresistenti” 20 compresse 
in blister al/al; 
041110141 - “20 mg compresse gastroresistenti” 28 compresse 
in blister al/al; 
041110154 - “20 mg compresse gastroresistenti” 30 compresse 
in blister al/al; 
041110166 - “20 mg compresse gastroresistenti” 56 compresse 
in blister al/al; 
041110178 - “20 mg compresse gastroresistenti” 60 compresse 
in blister al/al; 
041110180 - “20 mg compresse gastroresistenti” 98 compresse 
in blister al/al. 


11-11-2014 


Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determinazione. 


Procedura: AT/H/0261/001-002/1I/010. 
Titolare AIC: Sandoz S.p.a. 
Tipologia della variazione: 


C.I.4 Variazioni collegate a importanti modifiche nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare a nuovi dati in 
materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di farmacovigilanza. 


Stampati 


1. Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 


2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com- 
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’ AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’ AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 


Smaltimento scorte 


Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi- 
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrati- 
vo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi- 
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


14A08665 


Modifica deli stampati relativamente al medicinale 
per uso umano «Eletriptan Pfizer». 


Estratto determinazione V&A n. 2190/2014 del 20 ottobre 2014 


Modifica stampati relativamente al medicinale: ELETRIPTAN 
PFIZER. 

Aggiornamento del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto e 
corrispondenti paragrafi del Foglio Illustrativo (sezioni 4.8, 5.1). Altre 
modifiche editoriali e del QDR template. 

La modifica è relativa alla Specialità Medicinale indicata in ogget- 
to e alle confezioni sotto elencate: 

A.I.C. n. 042410011 - «20 mg compresse rivestite con film» 2 
compresse in blister pvc/aclar/al 

A.I.C. n. 042410023 - «20 mg compresse rivestite con film» 3 
compresse in blister pvc/aclar/al 

A.I.C. n. 042410035 - «20 mg compresse rivestite con film» 4 
compresse in blister pvc/aclar/al 

A.I.C. n. 042410047 - «20 mg compresse rivestite con film» 6 
compresse in blister pvc/aclar/al 

A.I.C. n. 042410050 - «20 mg compresse rivestite con film» 10 
compresse in blister pvc/aclar/al 

A.I.C. n. 042410062 - «20 mg compresse rivestite con film» 18 
compresse in blister pvc/aclar/al 

A.I.C. n. 042410074 - «20 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister pvc/aclar/al 

A.I.C. n. 042410086 - «20 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister pvc/aclar/al 


. IDA 
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A.I.C. n. 042410112 - «40 mg compresse rivestite con film» 2 
compresse in blister pvc/aclar/al 


A.I.C. n. 042410124 - «40 mg compresse rivestite con film» 3 
compresse in blister pvc/aclar/al 


A.I.C. n. 042410136 - «40 mg compresse rivestite con film» 4 
compresse in blister pvc/aclar/al 


A.I.C. n. 042410148 - «40 mg compresse rivestite con film» 6 
compresse in blister pvc/aclar/al 


A.I.C. n. 042410151 - «40 mg compresse rivestite con film» 10 
compresse in blister pvc/aclar/al 


A.I.C. n. 042410163 - «40 mg compresse rivestite con film» 18 
compresse in blister pvc/aclar/al 


A.I.C. n. 042410175 - «40 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister pvc/aclar/al 


A.I.C. n. 042410187 - «40 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister pvc/aclar/al 


Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determinazione. 


Procedure: UK/H/5351/001-002/1I/001 e UK/H/5351/001-002/ 
11/003. 


Titolare AIC: Pfizer Italia S.R.L. 


Tipologia della variazione: C.1.4 Modifiche concernenti la sicurez- 
za, l’efficacia e la farmacovigilanza medicinali per uso umano e vete- 
rinario - Variazioni collegate a importanti modifiche nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto, dovute in particolare a nuovi dati in materia 
di qualità, di prove precliniche e cliniche o di farmacovigilanza. 


Stampati 


1. Il Titolare dell’Autorizzazione all'immissione in commercio 
deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigo- 
re della presente Determinazione al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
Illustrativo e all’Etichettatura. 


2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com- 
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’ AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’ AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 


Smaltimento scorte 


Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com- 
ma 1, della presente, non recanti le modifiche autorizzate, possono es- 
sere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Il- 
lustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 


Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi- 


vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


14A08666 


Autorizzazione della variazione relativamente 
al medicinale per uso umano «Nebivololo Doc». 


Estratto determinazione V&A n. 2188/2014 del 20 ottobre 2014 


È autorizzata la seguente variazione: Aggiornamento dell’ASMF 
per la produzione della sostanza attiva Nebivolol Hydrochloride ese- 
guita da Hetero Drugs Limited: dalla versione AP-03, gennaio 2011/ 
RP-01, maggio 2008, alla versione AP-00, luglio 2013/RP-00, settem- 
bre 2013 


11-11-2014 


relativamente al medicinale NEBIVOLOLO DOC ed alle confezioni 
autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura 
di Mutuo Riconoscimento. 


Numero Procedura: IT/H/0276/01/II/014. 


Tipologia della variazione: B.I.z) Modifiche del principio attivo - 
Altra variazione. 


Titolare AIC: DOC Generici SRL. 


Smaltimento scorte 
I lotti prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 


Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi- 
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


14A08667 


Autorizzazione della variazione relativamente 
al medicinale per uso umano «Octanorm». 


Estratto determinazione V&A n. 2191/2014 del 20 ottobre 2014 


Introduzione del sito produttivo Octapharma Produktionsgesel- 
Ischaft Deutschland mbH (OPG-D), Springe, Germania, come fornitore 
e produttore aggiuntivo dell’intermedio pasta di Frazione II. 


Da: 
Produttori: 
Da plasma a Frazione Il: 
Octapharma AB, Stockholm, Sweden 
Da Frazione II a Prodotto Finito: 
Octapharma AB, Stockholm, Sweden 
Etichettatura e confezionamento: 
Octapharma AB, Stockholm, Sweden 
Octapharma GmbH, Subsidiary Dessau, Dessau, Germany 
A: 
Produttori: 
Da plasma a Frazione Il: 
Octapharma AB, Stockholm, Sweden 
Octapharma Produktionsgesellschaft Deutschland mbH, 
Springe, Germany 
Da Frazione II a Prodotto Finito: 
Octapharma AB, Stockholm, Sweden 
Etichettatura e confezionamento: 
Octapharma AB, Stockholm, Sweden 
Octapharma GmbH, Subsidiary Dessau, Dessau, Germany 


relativamente al medicinale OCTANORM ed alle confezioni autorizza- 
te all'immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo 
Riconoscimento. 

Procedura: SE/H/0390/001/II/041. 

Tipologia della variazione: 

B.I.a.1.e) «Modifica del fabbricante di una materia prima, di un 
reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedimento di fab- 
bricazione di un principio attivo o modifica del fabbricante del principio 
attivo (compresi eventualmente i siti di controllo della qualità), per i 
quali non si dispone di un certificato di conformità alla farmacopea eu- 
ropea; La modifica riguarda un principio attivo biologica o una materia 
prima, un reattivo o un prodotto intermedio utilizzati nella fabbricazione 
di un prodotto biologico o immunologico». 

Titolare AIC: Octapharma Italy S.P.A. 


Smaltimento scorte 
I lotti prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 


Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi- 
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


14A08668 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 262 


MINISTERO DELL’AMBIENTE 
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 
E DEL MARE 


Autorizzazione al rilascio di certificazione CE sulle macchi- 
ne secondo la direttiva 2000/14/CE all’Organismo «Ente 
Certificazione Macchine S.r.l.», in Valsamoggia. 


Con decreto del Direttore generale per le valutazioni ambientali 
del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e del 
Direttore generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vi- 
gilanza e la normativa tecnica del Ministero dello sviluppo economico 
del 24 ottobre 2014. 

Visto il decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, di attuazione 
della direttiva 2000/14/CE relativa all’emissione acustica ambientale 
delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto. 

Acquisita la comunicazione delle delibere del Comitato settoriale 
di accreditamento CSA OONN, assunte in occasione della riunione del 
20 maggio 2014, prot. DVA-2014-0029569 del 17 settembre 2014, con 
la quale si comunica che Accredia ha rilasciato alla società Ente Certifi- 
cazione Macchine S.r.l. l'accreditamento per le macchine e attrezzature 
destinate a funzionare all’aperto di cui all’art. 12 della direttiva 2000/14/ 
CE: procedura di controllo interno della produzione con valutazione 
della documentazione tecnica e controlli periodici, di cui all’allegato 
VI e procedura di verifica dell’esemplare unico, di cui all’allegato VII. 

Vista l’istanza presentata dall’organismo Ente Certificazione Mac- 
chine S.r.l, con sede legale in via Ca’ Bella n. 243 - loc. Castello di 
Serravalle - 40053 Valsamoggia (Bologna), acquisita con prot. DVA- 
2014-0026619 dell’11 agosto 2014, volta ad ottenere l’autorizzazione 
all’espletamento delle procedure di valutazione della conformità di cui 
all’art. 11 del decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, relativamente 
all’allegato VI e all’allegato VII dello stesso decreto. 

L’organismo Ente Certificazione Macchine S.r.l., con sede legale 
in via Ca’ Bella n. 243 - loc. Castello di Serravalle - 40053 Valsamoggia 
(Bologna), è autorizzato ad effettuare valutazioni di conformità secon- 
do quanto disposto dal decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, e 
successive modificazioni, allegati VI e VII per le seguenti macchine ed 
attrezzature destinate a funzionare all’aperto: 

montacarichi per materiali da cantiere (azionati da motore a 
combustione interna); 

mezzi di compattazione (solo rulli vibranti e rulli statici, piastre 
vibranti e vibrocostipatori); 

motocompressori (< 350 KW); 

martelli demolitori tenuti a mano; 

argano per cantieri (azionato da motore a combustione interna); 

apripista (< 500 XW); 

dumper (< 500 KW); 

escavatori idraulici o a funi (< 500 KW); 

terne (< 500 XW); 

motolivellatrici (< 500 XW); 

centraline idrauliche; 

compattatori di rifiuti con pala caricatrice con benna (< 500 KW); 

tosaerba (escluse: le macchine ad uso agricolo e forestale, i di- 
spositivi multifunzionali il cui principale elemento motorizzato ha una 
potenza installata di più di 20 XW); 

tagliaerba (trimmer) elettrici/tagliabordi elettrici; 

carrelli elevatori con motore a combustione interna con carico a 
sbalzo (sono esclusi «altri carrelli elevatori con carico a sbalzo» di cui all’al- 
legato I n. 36, secondo trattino, con capacità nominale di non oltre 10 £); 

pale caricatrici (< 500 KW); 

gru mobili; 

motozappe (< 3 KW); 

vibrofinitrici (escluse le vibrofinitrici munite di rasiera ad alta 
compattazione); 

gruppi elettrogeni (< 400 KW); 

gru a torre; 

gruppi elettrogeni di saldatura. 

L’autorizzazione ha validità fino al 19 giugno 2016 e sarà notificata 
alla Commissione dell’Unione Europea. 


14A08685 


11-11-2014 


MINISTERO DELLA SALUTE 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Reuflogin 46,6 mg/ 
ml)» soluzione iniettabile. 


Estratto del provvedimento n. 828 del 15 ottobre 2014 


Oggetto: medicinale veterinario REUFLOGIN 46,6 mg/ml solu- 
zione iniettabile. 


Confezioni: 
Flacone da 50 ml per equidi non DPA - A.LC. n. 101597045 
Flacone da 20 ml per bovini e suini - A.I.C. n. 101597019 
Flacone da 50 ml per bovini e suini - A.I.C. n. 101597021 
Flacone da 100 ml per bovini e suini - A.I.C. n. 101597058 
Flacone da 250 ml per bovini e suini - A.I.C. n. 101597060 


Titolare A.I.C.: Fatro S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in 
Via Emilia, 285 — 40064 Ozzano Dell'Emilia (BO) - 01125080372. 


Modifica: variazione di tipo II: C.I.4: aggiunta avvertenze avvoltoi. 


Si autorizza la modifica come di seguito descritte: aggiunta avver- 
tenze avvoltoi. 


Per effetto delle suddette variazioni 1’ RPC e le relative sezioni del 
Foglietto illustrativo devono essere modificati come segue: 


Reuflogin soluzione iniettabile per bovini e suini. 
4.3 — Controindicazioni 
Aggiungere: 


Gli animali trattati con il prodotto non devono essere destinati 
all’alimentazione della fauna selvatica. 


Gli animali trattati con il prodotto non devono essere destinati 
alle stazioni di alimentazione per uccelli necrofagi (carnai) autorizzati ai 
sensi dei Regolamenti (CE) 1069/2009 e (UE) 142/2011. 


Non impiegare in altre specie ad eccezione di quelle indicate. 
4.5 — Precauzioni speciali per l’impiego negli animali 
Aggiungere: 


Gli animali trattati possono essere tenuti al pascolo solo al termi- 
ne del tempo di sospensione (15 giorni per le carni e visceri di bovino, 
12 giorni per le carni e visceri di suino). 


Reuflogin soluzione iniettabile per equidi NDPA 
4.3 — Controindicazioni 
Aggiungere: 


Gli animali trattati con il prodotto non devono essere destinati 
all’alimentazione della fauna selvatica. 


Gli animali trattati con il prodotto non devono essere destinati 
alle stazioni di alimentazione per uccelli necrofagi (carnai) autorizzati ai 
sensi dei Regolamenti (CE) 1069/2009 e (UE) 142/2011. 


Non impiegare in altre specie ad eccezione di quelle indicate. 
4.5 — Precauzioni speciali per l’impiego negli animali 
Aggiungere: 


Si raccomanda di trattenere gli equidi non DPA trattati per alme- 
no 28 giorni prima di inviarli al pascolo. 


Sull’etichetta esterna di tutte le confezioni dovrà essere inoltre ag- 
giunta la seguente avvertenza (in rosso) nel paragrafo 9: 


9. Se necessario, avvertenze speciali 


Questo medicinale veterinario è estremamente tossico per i volturi- 
di (avvoltoi): leggere attentamente il foglietto illustrativo. 


I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino a 120 gior- 
ni dal presente provvedimento. 


Il presente estratto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata. 


14A08583 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 262 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Itrafungol». 


Provvedimento n. 827 del 15 ottobre 2014 


Medicinale veterinario ITRAFUNGOL 
Confezione: Flacone da 52 ml - AIC: 103689016 


Titolare A.I.C.: Eli Lilly Italia S.p.a. Via Gramsci, 731/733 Sesto 
Fiorentino (FI). 


Oggetto del provvedimento: variazione di tipo IB, C.I.z 
Si autorizza la modifica come di seguito descritta: 


Correzione editoriale del punto 4.8 del RCP (e rispettiva sezione 
del Foglietto illustrativo): da [...]surrenali”[...] a [...]frenali”[...]. 


Per effetto della suddetta variazione la sezione 4.8 del RCP (non- 
ché dello stesso nella rispettiva sezione del Foglietto illustrativo) deve 
essere modificata come segue: 


RCP: 


4.8. Interazione con altri medicinali veterinari ed altre forme di 
interazione 


Vomito, disturbi epatici e renali sono stati osservati dopo tratta- 
mento concomitante di Itrafungol e cefovecin. [...]. 


Foglietto illustrativo: 


Interazione con altri medicinali veterinari ed altre forme di 
interazione 


Vomito, disturbi epatici e renali sono stati osservati dopo tratta- 
mento concomitante di Itrafungol e cefovecin. [...]. 


L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 180 giorni. 


Il presente estratto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata. 


14A08584 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Fort Vax IV». 


Provvedimento n. 823 del 14 ottobre 2014 


Medicinale veterinario FORT VAX IV. 
ATC n. 100396 
20 Flaconi da 1 dose — n. AIC 100396023 
20 Siringhe da 1 dose — n. AIC 100396035 
25 Siringhe da 1 dose — n. AIC 100396047 
Titolare A.I.C.: Zoetis Italia Via Andrea Doria, 41 M 00192 Roma 


Oggetto del provvedimento: variazione Tipo IB — A.2.b.: Modifica 
della denominazione (di fantasia) del medicinale, per prodotti autoriz- 
zati secondo procedura nazionale. 


Si autorizza la modifica della denominazione della specialità medi- 
cinale per uso veterinario da: 


Fort Vax IV a Fevaxyn Quatrifel. 


Per effetto della suddetta variazione, il medicinale veterinario deve 
essere posto in commercio con etichette e foglietto illustrativo confor- 
mi al Riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato al presente 
provvedimento. 


I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla data 
di scadenza. 


Il presente estratto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata. 


14A08585 


11-11-2014 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Neomectin 12 mg/g» 
gel orale per cavalli. 


Estratto del provvedimento n. 822 del 14 ottobre 2014 


Specialità medicinale veterinaria NEOMECTIN 12 mg/g gel orale 
per cavalli. (A.I.C. nn. 104117) 


Titolare A.I.C.: Le Vet B.V. con sede in Wilgenweg 7 - 3421 TV 
Oudewater - The Netherlands 


Oggetto: numero procedura europea: NL/V/0132/IB/003/G 


Si autorizza l’aggiunta della siringa preriempita multi-dose (LDPE) 
contenente 13,3 g di gel sufficiente per il trattamento dei cavalli di peso 
corporeo pari a 800 Kg (A.I.C. n. 104117027) 


La variazione identificata con il numero di procedura sopra indi- 
cata comporta la modifica dei seguenti punti del Sommario delle Ca- 
ratteristiche del prodotto e relative sezioni delle etichette e del foglietto 
illustrativo, come di seguito indicato: 


Sezione 4.9 Posologia e via di somministrazione 
Posologia 


Somministrare per via orale ai cavalli sopra le due settimane di età 
alla dose raccomandata di 0,2 mg di ivermectina per kg di peso corporeo 
in dose singola. 


Somministrazione 


Per garantire la somministrazione della dose corretta, il peso cor- 
poreo deve essere determinato il più accuratamente possibile e deve es- 
sere controllata la precisione del dispositivo dosatore. 


Se gli animali devono essere trattati collettivamente anziché singo- 
larmente, devono essere raggruppati in base al peso corporeo e trattati di 
conseguenza, in modo da evitare un sottodosaggio o un sovradosaggio. 


Ogni siringa contiene 120 mg di ivermectina, sufficienti per 600 
kg di peso corporeo o 160 mg di ivermectina, sufficienti per 800 kg di 
peso corporeo. 

Ogni segno riportato sullo stantuffo della siringa corrisponde alla 
quantità di pasta sufficiente per 100 kg di peso corporeo. 


La dose calcolata viene somministrata regolando l’anello dello 
stantuffo in base al peso corporeo del cavallo. Togliere la capsula di 
chiusura in plastica dalla punta dell’ugello. Assicurarsi che la bocca del 
cavallo non contenga cibo. Inserire la siringa nella bocca del cavallo 
nello spazio interdentale. Spingere lo stantuffo fino all’arresto, deposi- 
tando il medicinale alla base della lingua. 


Sezione 6.5 Natura e composizione del condizionamento primario. 

Siringa preriempita multi-dose (LDPE) con anello a vite regolabile 
chiusa con una capsula di chiusura (PE), confezionata in un scatola di 
cartone. 

Ogni siringa contiene 10 g o 13,3 g di gel. 

Sezione 8 Numero(i) dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio 


Siringa da 10 g- A.I.C. n. 104117015 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 262 


Siringa da 13,3 g - A.L.C. n. 104117027 


I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 
Il presente provvedimento sarà notificato alla ditta interessata 


e pubblicato (per estratto) nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


14A08586 


MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi- 
duciaria e di organizzazione e revisione contabile di azien- 
de rilasciata alla «Società di Revisione e Fiduciaria del 
Nord Est S.r.l.», ora in liquidazione, o sotto la sigla Re.Fi. 
Ne. S.r.l. ora il liquidazione, in Verona. 


Con D.D. 28 ottobre 2014, emanato dal Ministero dello svilup- 
po economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria e di 
organizzazione e revisione contabile di aziende, rilasciata con decreto 
direttoriale 21 giugno 2004 con il quale la «Società di revisione e fidu- 
ciaria del nord est S.r.l.», ora in liquidazione o sotto la sigla «Re.Fi.Ne. 
S.r.l», ora in liquidazione, con sede legale in Verona, codice fiscale e 
numero di iscrizione al registro delle imprese 03330970231, è decaduta. 


14A08621 


REGIONE TOSCANA 


Approvazione dell’ordinanza n. 44 del 27 ottobre 2014 


Il Commissario delegato ai sensi dell’OCDPC n. 157 del 5 marzo 
2014 per gli eccezionali eventi alluvionali verificatesi nel periodo dal 
1° gennaio all’ 11 febbraio 2014 nel territorio della regione Toscana, in 
relazione agli eventi di cui sopra, rende noto: 


che con propria ordinanza n. 44 del 27 ottobre 2014 ha approva- 
to la rimodulazione del piano degli interventi approvato con ordinanza 
commissariale n. 12 del 14 aprile 2014; 


che l’ordinanza è disponibile sul Bollettino Ufficiale della Re- 
gione Toscana n. 51 del 29 ottobre 2014 parte prima, sul sito internet 
della protezione civile, tramite il percorso http://www.regione.toscana. 
it/protezionecivile/materiali/ ed è pubblicata, ai sensi dell’art. 42 del de- 
creto legislativo n. 14 marzo 2013 n. 33, nel sito www.regione.toscana. 
it/regione/amministrazionetrasparente alla voce interventi straordinari e 
di emergenza. 


14A08616 


LOREDANA COLECCHIA, redattore 


DELIA CHIARA, vice redattore 
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MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico: 


— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, 
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma & 06-85082147 


— presso le librerie concessionarie riportate nell'elenco consultabile suisiti www.ipzs.it 
e www.gazzettaufficiale.it. 


L'Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a: 


Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

Direzione Marketing e Vendite 

Via Salaria, 1027 

00138 Roma 

fax: 06-8508-3466 

e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it 
avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione edi 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione. 


GAZZETTA @& UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 
(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale 438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52)* - semes 239,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)" - annual 68,00 
(di cui spese di spedizione € 9,64)* - semes 43,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione € 41,27)* - annual 168,00 
(di cui spese di spedizione € 20,63)* - semes 91,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione € 15,31)* - annual 65,00 
(di cui spese di spedizione € 7,65)* - semes 40,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione € 50,02)* - annual 16700 
(di cui spese di spedizione € 25,01)" - semes 90,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 383,93)" - annual 819,00 
(di cui spese di spedizione € 191,46)* - semes 431,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico 


I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


PARTE | - 5° SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI 
(di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale 302,47 
(di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale 166,36 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale 86,72 
(di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale 55,46 


Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) 1,01 (€0,83+ IVA) 


Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte Il viene imposta I.V.A. al 22%. 


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% 180,50 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) & 18,00 


I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 
Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi 
potranno essere forniti soltanto a pagamento. 


N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 


*545-410100141111* 


